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= COMUNICATO UNITARIO DEL 27.3.87 SUL DL. 
= PARERE DEL CUN DEL 26.3.87 SUL DL. 
= RESOCONTO DI TUTTE LE SEDUTE DELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DELLA 

CAMERA SUL DL. 
= RICHIESTA ALLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DELLA CAMERA DI ASCOLTARE 

ANCHE I RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI SUI DIPLOMI UNIVERSITARI. 
LETTERA DELLA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 
DEL 23.3.87 AL GRUPPO DEL PCI DELLA CAMERA. 

= PROPOSTA DI LEGGE DI DEMOCRAZIA PROLETARIA SULLA DOCENZA 
UNIVERSITARIA PRESENTATA ALLA CAMERA IL 19. 12.86. 

= "I FRANCESI, GLI ITALIANI E GLI 'AMERICANI'": UN INTERVENTO 
SUL N. 19 DI "UNIVERSITA' PROGETTO". 

= CIRCOLARE MINISTERIALE DEL 12.3.87 SULLA CONFERMA DEI RICERCATORI. 
= TESTO DEL DL DOPO LE MODIFICHE DELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE 

DELLA CAMERA. 

TERRORISMO 

L'EMENDAMENTO al decreto 
legge sui ricercatori che prevede 
l'agga·ncio della retribuzione dei 
ricercatori univer ilari al 70 per 
cento di quella dei professori as­
sociati, approvato il 18 marzo 
dalla commissione istruzione del­
la Camera, •costituisce un arre­
tramento rispetto alla riforma 
universitaria ed una spinta verso 
la dequalifiC11zione sul piano di­
dattico degli atenei•, •avrà pro­
babilmente effetti devastanti per 
l'università• e «rischia di compro­
mettere l'intero provvedimento-. 

Ciò è quanto ha dichiarato 
l'on. Tesini, responsabile della 
Dc. 

Dichiarazioni che suonano oo­
rne terroristiche e ricattatorie, e 
che mostrano ancor più come un 
ristretto gruppo di parlamentari 
voglia, ad ogni costo e con qual­
siasi mezzo, negare qualsiasi ri­
conoscimento ai ricercatori. An­
che per la sola questione econo­
mica. 

Il livore di questo gruppo di 
parlamentarf nei confronti dei ri­
cercatori non ha ormai alcun ri­
tegno. Questi stessi parlamentari 
infatti hanno approvato, più volte 
e rapidamente, consistenti au­
me.nti solo per i professori, la­
sciando crescere sempre più la di­
varicazione tra la retribuzione 

RICATTO 

dei professori e quella dei ricer: 
ca tori. E ciò sen7..a che siano stati 
mai niodificati gli impegni e i 
compiti di queste due categorie. 

L'aggancio della retribuzione 
dei riccrc:llori è uno dei punti 
della piattaforma del movimento 
nazionale dei ricercatori, fatta 
propria e sostenuta da tutti i sin­
dacati e condivisa dalle altre 
componenti dell'Università. 

Un movimento quello dei ri­
cercatori che è mobilitato da anni 
contro il progetto di controrifor­
ma dell'Università e per il ricono­
scimento dell'attività effettiva­
mente svolta dalla categoria. 

Uri movimento che i professo-

ri-senatori (appartenenti a tutti i 
partiti) hanno voluto pesante­
mente punire facendo àpprovàre 
dal Senato u.n disegno di legge 
che (que.llo sì!) fa arreirare l'uni­
versità alla situazione precedente 
al 1980 (anno dell'nrrrovazione 
della legge di riforma universita­
ria) ripristinando il reclutamento 
precario e subalterno e mettendo 
ad esaurimento gli attuali ricer­
catori. 

Nunzio Miraglia 
(coordinatore 

dell'Assemblea naz, 
ricercatori universitari) 

Lettera pubblicata da PAESE SERA 22.3.87, TIRRENO 24.3.87, SOLE 24 ORE 26.3.87, MATTINO DI PADOVA 
26.3.87, MANIFESTO 27.3.87, GIORNALE D'ITALIA 28.3.87, MATTINO 28.3.87. 
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COMUNICATO UNITARIO SUL DECRETO LEGGE RIGUARDANTE I RICERCATORI UNIVERSITARI . 

Il decreto legge sui ricercatori universitari, per la forte e unit&ria mobilitazione della 
categoria, è stato profondamente modificato dalla Commissione Istruzione della Camera che ha accol­
to richieste dei ricercatori tra le quali l'aggancio della retribuzione a quella dei professori as­
sociati e l'incremento dei posti di ricercatori da mettere a concorso. 

Per questo il decreto sta subendo un attacco da parte di esponenti del~DC che hanno manovra­

to per rinviare ulteriormente la discussione del provvedimento e sono già riusciti a farla slittare 
al 7-9 aprile. Di ciò portano la responsabilità anche esponenti del PSI che hanno mantenuto finora 
una posizione ambigua. 

Per respingere questi tentativi dilatori che puntano a impedire la votazione del decreto alla 
Camera, si invitano i ricercatori a mantenere la mobilitazione, articolandola nelle sedi, ·e a conti 
nuare l'opera di sensibilizzazione dei Deputati, sollecitandone tra l'altro la presenza in Aula pe, 

la discussione e la votazione del decreto. 
Si invitano inoltre tutte le altre componenti universitarie e tutti gli organismi accademici 

(come ha già fatto il 26 marzo il CUN) ad esprimers: per l'immediata votazione del decreto legge da 
parte del Parlamento. 

Il 7 aprile, in occasione dell'inizio della discussione del decreto, 1n tutti gli Atenei, 
7resso 1 Rettorati, si svolgeranno manifestazioni dei ricercatori. I 

Roma, 27 marzo 1987 

I 
I 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI, COMMISSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI DEL CNU, 
CGIL-SNU, CISL-UNIVERSITA', UIL- SCUOLA. 

I 

PARERE DEL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE DEL 26 HARZO 1987 SUL DECRETO LEGGE RIGUARDANTE 
ALCUNE QUESTIONI UNIVERSITARIE. 

Il CUN esprime il proprio apprezzamento per l' i_r:iziati_va del Governo di emanare un dlecreto 
legge su questioni particolarmente urgenti riguarda11ti l'Università. 

Con le modifiche apportate dalla Commissi_one i::;truzione della Camera, il decreto legge con­
sente di: 

-- riattivare i_l reclutamento nel ruolo dei Ricercalori con criteri di programmazione, su ~parere 
conforme del CUN, mantenendo l'attuale organico; I 

bandire posti di Professore associato dn riparti ;-p con criteri di programmazione su par
1
ere ccrn-­

formc del CUN, ferma restando la pariteticitA degli organici dei professori ordinari e ~ei pro­
fessori associati; 
adeguare la retribuzione dei Ricercatori universitari; 

- bandire 7.000 posti di personale non docente. 
11 CUN auspica che il decreto legge venga con urgenza convertito 111 legge, dando fin~lment c 

certezza all'Università sulle questioni oggetto del provvedimento governativo. 

-----==----=====-================================= . ,- -------------------=-----------------------------
PROSSIME RIUNIONI DEL CUN: 28-30 aprile, 21-23 maf.gio, 18-20 giugno, 16- IB luglio 1987. 

=---------------------=====-----=====-=-==========================================================----

Questo numero di "Università Democratica" è stato inviato a tutti i senatori e a tutti i ~eputat r , 
al ministero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti delle commissioni di ateneo, ai pres i di , 
a1 partiti, ai sindacati, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa e a coloro 1·h r hanno 
inviato uno specifico contributo (almeno 15.000 lire). Chi vuole ricevere "Università Dern, ,-at fra" 

I 

deve inviare il contributo, con vaglia postale o 2ssegno non trasferibile, a Nunzio Miragli a e/ci 

Dipartimento di Ingegneria Strutturale -Viale delle Scienze- 90128 Palermo. Tel. 091 427166 . 
I 

Questo numPro di "Università Democratica" è stato stampato con soldi "ant i_cipati" perchè la sotto·­
scrizione degli ultimi tempi è stata insufficiente. 
Se non dovessero raccogliersi le somme necessarie a recuperare i soldi "anticipati" e quel li necf:s 
sari a stampare e spedire il prossimo numero, questo sarà l'ultimo numero di "Università Democrai ." 

----===---================================================================~=============--==-=====--· 
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Il PARLAMENTO, anche quando è sciolto, è convocato per la conversione dei decreti legge. 
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RESOCONTO DELLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DELLA CAMERA DEL IO, I I, 12 e 18 MARZO 1987 RELA­
TLVE i\L DECRETO LEGGE SUI RICERCATORI UNIVERSITARI. 

= Gruppo di appartenenza dei Deputati che ricorrono maggiormente nel resoconto: Brocca DC, Castagnet­
ti PRI, Columba SIN. IND., Ferri PCI, Fincato PSI, Germanà PRI, Mensorio DC, Poli Bortone MSI, Porta­
tadino DC, Giuseppe Russo DC, Sodano PSI, Tamino OP, Tesini DC, Tessari PR, Tramarin LIGA VENETA. 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDl 10 MAR7.0 1987, ORF. 16. 
Presidcnzn del Prc.,idrnte Francesco CAM· 

n. - lntcn.·icnc il ministro della pubblico 
istru1.ione Franca Falcucci. 

nb,egno e prnrn•te di legge: 

Con,•c1•9,lone In h.•,.-Re drl decrc1~1e,ge 2 mano 
19117, n • .57, rt'cAnlr dl1po1blonl urgmtl per I 

l'lccrrnlorl unlvrull,irl e per l'■ ttu11r.lone del di• 
r.ro~to di cui aU'nrtkofo 19. t"omm• Z, dcli• 
lcp,f!:e 19 gcnnnlo 1986, n. 2!, nonchil In m11tert• 

cli. confe1 Imeneo di ■urrlen,ie •I penon■le non 

doccnle rTt"tln 11cuo1n (4492). 
( r,11 ere dl'll-1 I t" dcllR V Commls~fone): 
t~u~nro NI ■ lii I: l\1odlnca dcll'■ rllcolo 34 del de­

crrlo del rrHldenlc della Repuhbllc11 11 luRllo 

19~0, n 38!, In m•l•rlo di lncnmp•llbllll• del 
rlcrrcntorl unlven•ltnrt confermRtl (190). 

1.r.1rc1I.! clcll:1 I Con1mis!ilonc): 
rontr11o: l\1nd1Rca dcll'■ rllcolo .54 dl'I drcr,lo 

dol rre,hlcnle d•ll• Repubhllca Il luglio 1980, 
n. i•z. In mntc,la di lncomp•llhlllt• o di cu­
n,u!o di lmrll'ghl per I ricercatori unlvenllnrt 

(!78~)-
cra,crc dc11~ I e della V Comntb!do11c): 
Ro'."~I di Montclcr• ed 1..ttrl: Pronl"dlmentl ur­

gcnll per I rtce1·c■ torl unlvenlt ■ rl (434,). 
(rare-re dr-lln I e della V Commissione). 

(Esame e rinvio). 

li deputato Franco FERRI lamenta che 
rcr un:1 seconda \'olta per malcrie non 
allincnti alla pubblica istruT.ìone si sia 
attinto ai fondi previsti in bilancio per 
la pubblica lstru1.ione. Dopo l'episodio del­
le proposte di legge In materia di difesa 
o~gi è all'ordine del giorno della Com­
missione sanità un disegno cli legge di 
conversione di un dc,::rcto lc~gc recante 
misure ur~nti in materia sanitaria per la 
cui spesa, pnri a I .300 milioni, nel quale 
si ricot re in par te ad una riclu1.ione elci 
finan1famcnti pr"<'visti per il ministero del­
la pubblic-a istruzione. 

li ministro per la puhhllca i,tm1.ionc, 
!'ranca F,\LCUCCI riconta che già per il 
prcreclcntc rkm dato ,lai deputalo Franco 
<·c11 i, si ci:, fotl;i par te diligl'nle p1 ci:;so 
; mini~td cmnpctcnti ma purtroppo tutto 

stato inutile. 

li Prcsidc11tc Frnncc.sco CASATI rirnr­
; ~ t hr, ~ nome e.li tutt:1 I:. Commì~sionc, 

,;'Cl prN:Nlc·nte n:lativo ai pror.clli di kgr,e 
i~·:.11 danti il mini~tcro della dircsa, rwcva 
~1-~i:110 una lct1e1ll sia nl1a r1csidc11lc 
•lilde lotti che al Presidente della Com• 

missione bilancio. 

La Commissione passa quindi all'esame 
Jci progcltl di legge di ordine del giorno. 

li relatore Giuseppe RUSSO sottolinea 
q11indi come il disegno di legge oll'csame 
dello Commissione con1Cnf!3 una moltepli­
cità di materie: incompatibilità e regime 
di lmp~gno dei riccrrolori; trnllamcnlo 
ccormmico; organici al:'!gÌl1ntl\'I; n1cccn.nisml 
di asso rbimento dei posti in sovranm1111c• 
ru; procedure e criteri cd il riassorbimrn­
lo dei posti in soprannumero di profes­
sm e assodalo cd inrinc nonne in ma­
teria di aggiornabilità delle graduatorie 
per il conferimento delle supplen,c del 
personale amministrativo lttnko cd ausi­
liatio delle scuole materne, elementari, 
secondarie cd artistiche. 

Sollolinea quindi fa gravità della si­
tuazione in cui \'crsa la categoria del ri• 
cercatori universitari; da una attenta let­
tura dell'arlic-olo 7 della k-gge 11 feb­
braio 1980, n. 28 se ne ricav:mo alcuni 
princlpi che hanno tro\alo poi attuazione 
nel disegno di legge sullo staio giuridico 
dei I ice, catm i presentalo dal Governo nel 
rnagg;o del 1985 e che appt ovato dal Se• 
nato è slato poi bloccnto per il sovrag­
giungcrc della Cl isi di Governo. 

D•>JlO e~scr~i htc\'crucnte :r.o[fcrnmlo sul 
I" uhlcrna degli or game,, su quello del 
concorsi e sulle- modalità di giucli1.i di 
confcnn:i che sono previsti dopo tre anni 

soslicne che Il p1escnlc decreto legge ri­
sprmdc in pieno alle nltcse dd ricercatore. 
Ricordalo il diballito avutosi ncll"altro rnmo 
elci Parlamcnlo sul disegno di legge orga­
nico sottolinea rumc Il presente dcc1-clo 
legge non fa altrn che dare attuazione ad 
alcune parti di quel disegno di legge che 
potrebbero trovare il consenso della Ca­
mera cd essere rapidamente approvato. 

In parlicolare ritiene che con Il pre­
sente decreto-legge si possa ovviare allo 
squilibrio esistente fra alcune 7.one del 
Paese e quindi Ira alcune Università per 
quanto cunccn1e il numero dei riccratori 
unh•ersitmi. SI soffcnna quindi ad illu­
strare gli articoli del dcercto-lci,ge sottoli­
neando come la previsione dell'articolo 3 
comma 2 sia legata all'eslstenm di tre 
specifiche condiT.ionl. 

Sulla assegnn1.ione dri 7.000 posti re• 
lalivl al personale non docente ricorda 
che essi si varrno ad :r~glungcre al 53 mila 
oggi esistenti; ricorda allresl le difficoltà 
che si sono manifcslate ccm li passaggio 
da 32 ad 8 iuoli del sudcletto personale; 
ricorda inoltre come l'ar llcolo 6 risponda 
alle istan1.e slndac:>11. Concludendo sollo­
linea come ron una rapi<hl approvuJonc 
del decreto-legge si possa dare una solle­
cl(a dsposla alle domande ed alle ìstan1.e 
dei ricercatori e del mondo sindacale an­
che se rillene che questo non possa che es­
sere una prlmn rlspost11 a cui dovrà se­
guire l'approvazione di nitri progelli di 
lc-gge che rigua1 ciano il mondo della scuo­
la, I quali sono adesso femil presso i 
due rami del Pnrlamcnto per responsa­
bilità congiunla del Governo e del vari 
partili. Si dichiara infine disponibile ml 
ncccttare proposte miglioralive le qunll 
però non debbono stravolgere la strullura 
del decreto-legge. 

Il ministro della pubblica Istruzione, 
Franca FALCUCCI, dichiara che li Gover• 
no con queslo decrclo-lcggc non intende 
ridurre le valuta7.ionl che il Parlorncnto 
sarà chiamato a [are sullo stato giuridico 
elci ricercatori esso ho Inteso solo antici­
pare, vista In particolmc ur·genza, alcuni 
articoli del disegno lii lc-gge orgar,ko che 
purtroppo è fermo per la crisi cli Gm•cr• 
no. nichinra Inoltre di essete disponibile 
ad affrontare con spi1ito aperto il dibnl• 
lito parlamcmtar-c, lnvl(n però tulli a con­
siderare il car altere che ha lo strumento 
che il Govemo ha ritenuto opportuno 
presentare. 

li deputalo Franco FERRI ricorda l'at­
teggiamento che ha tenuto il suo gruppo 
presso la Commissione affari costi1t11.io­
nali durante l'esame sulla eslstcn1.~ dei 
presupposti di costituzionalità; titie11e che 
csisle urgcn1.a intrinsc,::a anche se lnJottn 
dn una crisi di Go,·en10 che ha lntcrrolto 
l'iter del discgno di legge organico. 

Ricorda che l'argomento in discussione 
non è certo facile e lo dimostra l'iter tor­
tuoso ciel disc-gno di lej!gc presso l'altro 
ramo del Parlamento; 11 gruppo del PCI 
si snrebl,c battuto, qualora la Camcrn 
avesse affrontato il suclclctto disc-gno di 
legge, per estrapolare quelle parti che ri­
sultano essere il [rullo cli uno scordino­
mento lcgislalivo. Sostiene inoltre che 
l'astensione elci suo gmppo in sede di vo­
ta1.ionc rres~o la Commis:i;lonc nlfail co­
. slitu1.ionali ha anche il valore di non prc• 
giudicare l'attcgl!l:imcnto che il gmppo as­
sumerà in sede cli esame In ,\sscmhk·a: 
atteggiamcnlo del gruppo del PCI in scclc 
di votazione finale sarà legalo infaltl al­
l'andamento del cliballlto cd alla necessità 
di apportare modifod,e migliorative Sllct­
lamcnle attincnli al lesto del decrelo. 
Teme che ci sia una corsa nd agganciare 
nl presente teslo una serie di • vagoni • 
piit o meno legillirni, con il rischio di un 
alfossamcnlo dello stesso d<"c1·eto, conclu­
de sottolineando I due punti cssenT.iali per 
il suo gruppo e cioè la retribu1.ionc e la 
ccrteT.1.a dei posti cli professore associalo 
eia mellcre a concorso. 

Dopo un b1evc inter\'cnto del ministro 

Franco FALCUCCI, la quale ricorda l'In­
contro avuto con Il CUN sul problema 
,lei • turn-ovcr • il deputato Achille TRA­
M,\RIN dopo avor con,·enuto sull'urgcn1.a 
del decreto-legge si soffcrrnn sugli ar(i. 
coli 3 e 4; per quanto concerne il numero 
elci posti messi a cocorso da una arialisl 
nei dall gli risulta che a Padova non cl 
saranno posti per riccrcatoi i universitari; 
ritiene inoltre che anche per il dottorato 
di ricercn sarebbe auspicabile p1·e,·cdcre 
una inclusione nel numero elci posti messi 
a concorso. Lamenta che nel decreto-legge 
non si alT rontl il problema dei medici ln­
lcrni e preanrmncia la presentazione di 
un suo emendamento che si farà emico 
anche di recepire la recente senten7.a della 
Corte Costitur.lonale In materia; ritiene al­
tresl auspicabile che si pnssa anticipare 
l'arHcolo 16 del disegno di legge organico. 

li dcpulato Giampaolo SODi\NO dopo 
aver sollolincato come il ministro Fakucci 
e il deputalo Franco Ferri abbiano ccli• 
Il alo la specifici là del progello di legge 
in discussione sollolinca però come in 
esso !I.fono contcnuli alcune lnco11gntcn1.c 
cd alcuni • corpi estranei • quale l'articolo 
6: del quale non si rende conto perché 
lo si è voluto Inserire. Avrebbe preferito 
uno strumento più snello: un dccr eto lcg­
!!e veramente urgente che affrontasse solo 
la materia prevista agli nrtlcoli 2 e 3 cd 
In tr,I senso lnfalti vanno gli cmcmlamcnti 
che ha presentato, e cioè il decreto lc!!Jc!C 
doveva limllarsl a definire meglio il trat­
tamento economico e l'organlcu del ricer­
catori unlversitorl. 

Ricorda infine come la sentenza della 
Corte Costitu,lonale n. 89 del 1986 ha 
già definito questa materia e quindi non 
se ne può prescindere. 

li dcpu(ato Gianni Ti\MINO esprime 
perplessità sul carattere omnibus ciel de­
creto lc11ge vista l'eterogeneità delle mate­
rie in esso conlcrrute che In un certo qual 
modo riguardano tulio il mondo della 
scuola. 

Questa etcrogt-ncllfl crecrll ,k:i prublc• 
ml nolcvoli In sede di annnissibililà di 
emendamenti; sottolinea però come alcuni 
argomenti riman!_!Ono fuori dal decreto 
IL·gge: Il problema della .-npprcscntan1.a 
dei ricercalori presso I comitati consultivi 
del CUN di prossima scaden,.a. 

Conclude riconforrclo 1'111 cline del 1?in1 no 
a suo tempo approvato dalla Commissione, 
in sede di esnmc della cosidclclla lc-gge 
Saporito, in nralcria di aggancio della 
rctr ibu1.ione elci ricercatori a quella dei 
professori di ruolo. 

li deputato Guglielmo CASTi\GNETTI 
dopo aver J iconosciuto al decreto In c~m­
mc I connotali della necessità e della 
urgcn,a esprime l'augurio che a quc·slo 
faccia seguito l'approva,lonc degli altri 
progelli di legge giaccnli in Patlamcnto 
e che Interessano il mondo della scuola. 
Ritiene inoltre che non ci sia c-onll as!o 
t-ra il presente decreto legge cd Il disegno 
di legge organico ma cl sia mrn mcm 
anlidpnzionc di norme in c~!-io l'0nlcnntc. 
Conclude auspicando una r·aplda conver­
sione del decreto legge e concordano sul 
m:mcato agg::1ncio della rctrihu7ionc tn, 
ricercatori e profcssorl universitari . 

li deputato Girolamo Ri\LLO dopo a,·cr 
rico1 dato come il disegno di legge sullo 
stato giuridi<-o elci ricercatori univc1·silari 
sia rimasto fermo per molto lempo presso 
l'allro ramo del Parlarnenlo cd oggi è 
hloccalo per la crisi di Governo, solloli­
rrra akune lncongmcn,.c contenute In que­
sto decreto legge a11111ib11s. Ritiene che la 
approvn1.lone cli questo dcc1-cto determini 
un maggior scontcnlo ha I rirl'1cato1i I 
quali verranno ulteriormente pcnali1.zati 
per cvilare clu Il gruppo elci MSI-destra 
na,ionale ha presentato una serie cli <:'men­
dnmcnli lcndcnll a ra7.iona111.1.ore cd n di­
sciplinare meglio la materia In esame. 

li clcputnto Mario COLUMBA l'icorda 
p1climinarmcntc che il gruppo della sini­
stra inclipenclente si è espresso in senso 
fovorcvolc circn la sussislcn1.n dei pn:­
~ur,posti costitu1.ionafi Ji nccc~$ilà cd ur­
genza per l'adoT.ione di questo dccreto­
leggc, e lo ha faUo anche tenendo pre­
sente la proposta di legge n. 4331 che t"I:,• 

ca, ollre alla sua, la firma dei colleghi 
Ferrara e Bassaninl, volla appunlo a rca­
li1.1.arc interventi urgc-nli alcuni del quali 
sono [alti propri dal decreto-legge. ,\ que­
sto pun«u è però necessario che ai finì 
dcll"csamc la men,iona la proposta di leg­
ge sin nhbinatn al disl•gno di conversio­
ne ciel decreto-legge. Gli obiellh·i genera­
li da perseguire sono lo sblocco elci rcclu­
lamcnto nell'università, il collegamento del­
la ret ribu1.ionc dei rlccrrntori a quella del 
docenti cli ntolo, e infine la sol111.ionc al 
problema della sceltn Ira tempo pieno e 
(cmpo definito. In nessun modo comun-
11uc Il contributo cmcncla(ivo del gruppo 
della sinistra indipcmlcnte al pro\'Vcdi­
mcnto In esame, e l'auspicio che esso ven ­
ga convertito in lc!'ge , do,·111 essere inte­
so come consenso snllc linc·c cli riforma 
della ricrea universitaria 1ccate dal p10-
gcllo di lc!!ge rcccntcmcnte clahorato dal 
Senato, nel q1mlc sono trn l'altro lnaccet • 
tnhill la disciplina del rapporto tra ricer­
calori e docenti di ruolo, e la confusio­
ne delle Fun1.ioni di :,ssislcnza sanilal'Ìa. e 
di doccn1.a. In conclusione, richiamata la 
imporlan1.a ciel rapporto Ira ricerca scien• 
tifica e università, e ribadita l'csigcn7.a di 
un :tgganciamcnto economico dei riccrca­
tur i ai docenti unh•crsitari, auspica che 
l'università possa finalnrcnlc offrire pro­
spellive significath·c di occupazione pct 

giovani capaci e merllevoli. 

Il deputato Rodolfo Ci\RELLI rivolge 
1111 invito al relatore allind,~ sia rcalinata 
l'equipara1.ionc dello stato giuridico cco­
nmnico dei dccrcalod confermati e degli 
assistenti, cosi da evitare che taluni di­
pendenti pubblici si trovino discriminala• 
mente ad operare In un regime dì pr1r 

""'" coatto. 

li deputato i\lcssandro Tl>SS,\Rl non 
condivide le considcra1.lonl del colleghi cir­
ca la nc,::essità e l"urgcn1.a del provvedi­
mento, tenuto conto del successivo sovrap­
porsi di normative slralificate nel lempo, 
e del fatto che In mntclia universìtnrla si 
è pressoché sempre intervenuti per de­
creto. 

Dopo a,·er ricordato che era rimasta 
aperta la qucslionc dello stato giuridico 
dei ricercalorl, osserva che non può es­
sere sottratta al Parlamento la facoltà di 
es:rnrìnare nel ruoli ordinari, e non sollo 
la pressione di un decreto legge, la ma­
teria In esame. 

li ministro competente ha In pratica 
accettato il gioco di chi ha atteso il le­
mulo scioglimento delle Camere per di­
sciplinare e-on dcereto la malcria. 

Ritiene poi un"imperclonabilc ipocrisia 
che 11 r icercatorc non venga ricono~ciuto 
come figura docenle, e a tal proposito ha 
prcscnlato un apposito emendamento pro­
vocatorio, che vuole cviden,iare la nc,::cs­
•il/1 di individuare per I ricercatori un 
ruolo docente. L'ollic:, corretta è quella 
di un aj!ganclo degli stipendi tra le tre 
fun1.ionl docenti dcll"Universilh. li tutto 
rispetto a una categoria che va difesa in 
rda1.lone al molo soslanziale che le va 
riconosciuto. Inohrc è proprio sul riccr­
calo1 c che ci si deve fondare per costnri1e 
un sistema di reclularncnlo per l'Uni­
vcrsllà . 

Rilc\'a che vanno poi prcvlst i mecca• 
nisml di conternperarncnlo e riequililll io 
fra nm(erie e sedi, per evitare rnpprn ti 
incongmi tm le ca(cj!orie docenti, e con­
clude osservando che il dc-creto all'esame 
non deve distogliere II Parlamento dnll"csa­
rninare I provvedimcnll ancora sul tappeto 

li deputato Fortunato ,\I.O! sottolinc-a 



che la tematica della ricerca universitario 
richiede solu1.ionl orgllnlche, che tengano 
presente anche Il rilev11ntlsslmo contributo 

dei ricercatori nel fm~tegglare le carenze 
complessive dell'università. Tenendo pre­
sente questa esigenm il gruppo del MSI­
destra nazionale ha presentato una serie 
di emendamenti ispirai i ad una prospettiva 
di riforma globale. Sarà pero necessario 
evitare di usare, cli f rcmte al problemi dei 
ricercatori, criteri e metodi che troppe 
volte non tengono conto dei problemi reali. 

li d"l'ulalo Antonino GERMANI\ rico­
nosce i motivi di necessità ed urgcn1.a 
del decreto ma a suo avviso Il problema 
dei ricercatori va affrontato migliorando 
I contenuti normativi del testo del Senato. 

Pertanto, personalm,:nte non ~ d'accor­
do che si vogliono ontrodurre aspetti nor­
math·i che possano In gran modo pre• 
giudicare o precludett· li miglioramento 
dei contenuti normatl•rl al testo votalo 
dal Sena lo. Dopo una non troppo breve 
esame dell'Aula se si ti,:ne conio che l'iter 
della proposta di legge ~ stato molto lun­
go e travagliato. 

Il deputato Costante PORTATADINO, 
Intervenendo a nome del gruppo DC, di­
chiara di ritenere che sussista la neces­
~ità e urgen1.a del de:reto, In relazione 
alla condizione dell'Uni oersltà e al tempo 
disponibile. 

SI ritiene glustame11te che il decreto 
contribuisca a rendere l'attività universi­
taria meno precaria, e In tal senso su di 
esso va espresso un gl~tdlzio positivo, con 
risen•a di valutare eventuali emendamenti. 

li deputato Adriana POLI BORTONE 
rile,·a che li decreto non rh•este alcun 
carattere di urgenza, a meno che l'urgen,.a 
non sia legata alla esigenza di for ahu­
lire la situazione del nicercatorl. 

Dopo aver rilevato che si assi~te al 
tentativo di tacitare I 1rlcercatori con in­
centivi economici, osserva che da tcmpu 
sono siate denunciate l,i disfun1.ionl della 
382, tanto che sono saltali addirlltura I 
numeri relativi al docenti prevl•tl dn 
quella legge. 

Lamenta inoltre che ancora non s1 ha 
il testo unico sull'ordir,amtnto universita­
rfo, cosi come si e)udE· ancora li prob)e. 
ma dello status giuridico del rlcercntoTI, 
mentre si adotta un decreto-legge parziale 
cd eterogeneo. 

Preannuncia poi la presentazione In 
Assemblea di numerosi emendamenti, 
auspicando che si cornpla la scelta di 
parlare veramente di llniversltà. 

li deputalo Carmine MENSORIO espri­
me un personale riconoscimento all'ini1.ia­
tiva del decreto, che dà una risposta defi­
nitiva ai problemi dei ricercatori: oggi Il 
provvedimento In esame consente di fare 
importanti passi avanti per superare la 
difficile posi1.ione di tali soggetti, che rap­
presentano il momento ,:entrale del reclu­
tamento universitario. 

li relatore Giuseppe JlUSSO, dopo aver 
ringraziato gli inlervcnu:ll, rileva che la 
Iniziativa del Governo non deriva dalla 
contlngenz., dei tempi politici, ma dalla 
consapevolezza delle eslgenz.e del com­
parto. 

Dichiara la disponibilità ad eventuali 
modifiche che non: tocchino la strullura 
sostanziale dd provvedimento. · 

Il ministro Jella pu"bblica lstru1.lone, 
Franca FALCUCCI, lamenta che In minore 
copertura del provvedimento deriva dal­
l'ùlili,z.azlone di certi fondi per proV\'cdi­
menll estranei, cd ossena che il decreto 
nasce da un'eslgen1.a di merito, relativa 
alla situazione del ricercaluri, e di tempi 
dl esame di un disegno di legge. 

Inoltre, senza un lntcr,enlo legislativo 
si porrebbero molti rlcer,:atorl confennali 
In situazione di Illegittimità per ciò che 
rigu,irda l'esercizio di attività proressio­
nale. 

Dopo aver sottolineato che un decre­
to-legge non poteva presc:indere dal testo 
già approvato dal Senato, rileva che li 
Governo si è limitato "d estrapolare I 
punti di maggior pregnan,.a e urgen7.a. 

Dichiara che il Go,•emo è contrar io ad 
ogni emendamento relativo nl tr-altnmento 
economico, osservando comunque che lo 
eventuale aggnncio al trnttamento econo­
mico degli a~sociall contrasta con Il prov­
vodimento all'~amc del Senato e con l'av­
vl~o del Governo, li qu'1Ìe nega la natura 
docente di un ruolo che non passa per 
un vaglio del titoli sclcntilici, pur svol• 
gendo in effetti attività docenle. 

Nella legge n. 382 è chiaro che la fun­
zione docente si articola In due rasce: 
tale scelta può essere mutata, ma non In 
questa sede, e tantomeno con un surret­
tizio aggancio economico. 

Quanto al merito del trattamento eco­
nomico, deve osservare che l'aumento del 
45 per cento dell'indennitll di tempo pie­
no orera automaticamente in relazione al 
trattamento derivante dalla contrattazione 
sindacale, che può nel I.CITlpo portnre au­
menti di stlpendlo, e qulndl numcnto pro­
pon.ionnle dell'lndennltll. 

Il Governo del resto avverte l'esigenza 
di consentire un più agevole scorri1ncnlo 
del ricercatori nella fascia degli associati, 
nella misuro In cui non lcglltlma un ter­
zo ruolo docente. 

Dopo aver dnto cognizione delle mo­
tivazioni dell'articolo 5, osserva che la 
norma di cui all'articolo 6 del decreto ri­
sponcle alla necesslttl di non estromettere 
bilo scuofo cir<:ll 18.000 soggeui, e co11-

clude ri5P9ndcndo aJ alcune questioni 
specifiche sollevate do alcuni intervcnll. 

li Presidente Francesco CASATI !"invia 
il seguilo dell'esame 1,lla giornata di Jo­
manl, ore 9,30. 

Avve1 te tuttavia che sorgotto nlcuni 
dubbi ùi ammissibilità di emendnrnenti 
per non stretta attinenza di malet·la.. Do­
vrà indh·iduare gli emendamenti che su­
scitano dubbi di ammissibilità: su questi 
chiederà che si esprim:i il Presidente: del­
la Carnera. 

Il deputato Gianni TAMINO chiede se 
per domani mattina vi sono ,·ola.doni in 
Assemblea, lcnuto conto dei rischi di con­
comitanza dei lavori. 

Il deputalo Girolamo RALLO chiede 
spiegazione sul perché non sono stati ac­
cettati alcuni emendenientl presentati oggi. 

Il Presidente Francesco CASATI ricor­
da come In Ufficio di Presidenza. e suc­
cessivamente el si sia accordati per Il ter­
mine delle ore 15,30 di oggi per la pre­
sentazione degli emendamenti nella pro­
spettiva di rnpldo passaggio agli orticoli. 
Successivamente tuttavia I lavori della 
Commissione si sono protratti. 

Il deputato Girolamo RALLO chiede 
quindi che gli emendamenti prellentati 
siano accet lati, 

li Presidente l'mncesco CASATI v:1lu­
lcrà le questioni insorte e darà comuni­
cazione di quanto emerso nella se,.Juta di 
domani. 

l...A SCDUT/\ TllllMIN/\ ALLE I 9, 

IN SEDE JlEFERENm 

Mt!RCOLl!Dl Il J\1/\RZO 1987, ORll 9,45. -
l'residenza del l'reside11te Francesco CA­
SATI. - Interviene • il sollosegrctarlo di 
Stato per la pubblica istruzione, Luigi 
Covntl:t. · 

DIHgno • 11ropo1le di 1•111<: 

Convt1'11one In legge del dccrclo-lr11e 2 ,nano 
1m, n, 57, ,ocante dl1po•lr.lo11I ursenll per I 
rlcen:ato1I unloeullerl e per l'alluazlone del d~ 
,.,o-.Co di cui all'■rUcolo 29, ~on1m■ 2, del111. 
t.ne 2t 1ennalo 19N, n. 2J, nonclH! In n111lcrJ■ 

di conferimento di 11111plenze al penonale non 
doc,ente d•tl• ocuol■ (4492), 
(Ponere dello I e dcll3 V Commlulone); 

Fu .. rv cd ■Uri: Modtnco doll'nrtlcolu 54 del do­

creto del l'ruldente ckUa Repubbllco Il luglio 
IHO, n. 592, In morerla di t11co1npallblllt~ del 
rlcen:atorl unl.,nll■rl confermati (790). 

(Parere della I Commissione); 

Pontello: ModlRca dell'arilcolo 54 d•I decreto 
del Preoldente detl■ Ropubbllc■ Il luglio 19911, 
n. 512, 111 m■rerta cli lncomp■llbllU o di cu-

mulo di lmpleslrl per I rlcerc■ lorl untver■llarl 
(1119). 

(Parere della r e della V Comml••ione); 

Columbo •d ■tiri: Provvedimenti urgenti sullo 
1t■to a1urldlco, IUI tnill■menlo economico e •ul 
reclut■.mcnro del ricercatori unlvcn111,r1 (4331). 
(Pnrcre dcli• r e della V Commlulonc); 

Rooot di Montel... ed altrl: Provvedimenti "°' 
senti per t rlce~lorl unlvenltarl (4:IU). 

(Po.n,n, della I e della V Commi• Ione). 

(Seguilo dell'esame e ,invio). 

La Commissione prosegue l'esame del 
progetti di legge. 

li deputato Alessandro TESSI\RJ chie­
de clic al lavori ddl11 Commissione per 
In scdutn odierna 5ln ossicuralR la pub­
bllcit/J nllrnverso l'Impianto audlovfolvo o 
circuito chiuso. 

Il Presidente Franccsoo CASATI fo pre­
sente che l'accogllmcnlo di l3le richiesto 
comporterebbe la necessità di utilizzare 
nitre aule di Commissione, dotate del ne­
ccss.,rio lmplanlo, che non 50no allo s toto 
disponibili essendo tali Commissioni con­
,·ocntc per la giornatn odiemn. 

Dà quindi lettura degli emendamenti 
presentati: · 

ART, l. 

AI comma J, dopo le parole: per i ,·i• 
eercntorl uni\'crsit.arl ngi;iungarc le pnro(e: 
, per li r::rsorrnle docente dcll'unh'Crsill\. 

Dis. I. J. 

Fou DOP.TONE, RALLO, ALO!. 

,\I cornma I, dopo le parole! noncM 
in m:itet ia aggi1111gcre le parole: di appli­
cazione delle leggi 270 e 326. 

Dis. 1. 2. Fou Dclllrorru, RAu.o, AL01. 

Far precedue l'a,ticofo I datl'a,t:colo 
/-a: 

(Istituzione del ruolo del ricercatori). 

l. Al fine di assicurare la formazione 
scientifica e didattica cd li l'eclutamento 
programmato della docenza universitaria 
~ Istituito Il ruolo del ricercatori-docenti 
In formazione. 

2. I ricercatori svolgono compiti di ri­
cerca e di didattica secondo le modalità 
e am le garunzlc stabilite dalla presente 
legge. 

3, I ricercatori, dopo quattro anni dal 
loro Ingresso in ruolo, sono sottoposti al 
giudizio di c:onfonna. 

I. 3. Pou BoRroNI!, Rlluo, AL01, 

Far precedere l'articolo J dall'articolo 
/-bis: 

{Rcclr.ranmllo dei ricercatori), 

l. L'a.ccesso al ruolo del ricercatori 
avviene mediante concorsi decentrati per 
titoli ed esami, presso le singole sccli uni­
versitarie, banditi per gruppi di· discipline 
detem1inatl su parere vincolante del CUN, 
Centro Unh-ersilorio Nazionale. Possono 
p:irtecipare al predetti concorsi coloro che, 
in possesso della laurea o di titolo cqui­
pollenle, consrgulto presso unh•crslt/1 stra­
niere, 11011 abbia superato Il trentesimo 
anno di età. Per I gruppi di discipline 
mediche il limite di età è -:levato a tren­
tadue anni. In prima applicazione della 
legge si Jlrcscinde dal limite ,li età. 1 con­
corsi ~0110 banditi con decreto del rettore 
della unlversilli, previa. aulorlzzazlonc del 
Ministro della pubblica Istruzione. Il ban­
do è publ,lic:i.lo sulla Gatte/la Ufficia/e 
della llcp~tbbllco ltnll:ina. 

2. Le commissioni gludicalricl sono 
composte di tre membri, di cui due pro­
fessori orcllnarl cd uno associato, estratti 
a sorte su un numero triplo di docenti, 
del corrispondenti rnggruppamcntl dlscl• 
pllnari, designatl dal CUN. In caso di 
rinuncio per motivato Impedimento del 
docenti sorteggiati, sl provvede mediante 
ulteriore sorteggio Ira I restanti designati. 

3. l'er la valutazione del candidati le 
commlsslonl dispongono dl un massimo di 
cento punti del quali settanta riservati 
al titoll e trenta alle prove di esame. So­
no da considerare tra I titoli I diplomi 
di studio post-unlversliarlo, conseguiti in 

Italia o all'estero, ed 'i lavori scientifici. 
Al dottorato di ricerca, o al titolo ricono­
sciuto equipollente al sensi dell'artlcolo 74 
del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 382 de.I 1980 sono :1tlribuitl quin­
dici punti. La dissertazione sclcntlflca. 
prevista per il conseguimento del dotto­
rato di ricerca o del titolo equipollente, 
~ valutata mediante attribu.tlone di ulte­
riore punteggio fra I lavori sclentlflcl. In 
caso di manconzn del dottorato di ricerca, 
o del titolo equipollente, non possono es• 
sere comunque attribuiti agli altri titoli 
più di clnqu.~ntadnque punti. 

4. Gli esami cons!stono In due prove 
scrllle, uno. delle: quo.li può essere c,vc,,. 
tuolrncnte sostltuita da una prova pmliC:oJ, 
ed In una prova orolc Intese ad accertare 
l'attitudine alla ricerca del candidati, con 
riferimento al gruppo di discipline per 
li quale I! bandito li concorso. Nellu prova 
orale I candidall -sono chiamati a discutere 
I titoli scientifici prcscrrtali e le prove 
scritte, ed a dimostrare l'uso corrente di 
una lingua straniera ed una buon• cono­
scenza di unn seconda lingua stran!arn, 
scelte entrambi dal candidato. A tal fine 
fa commissione può essere Integrata da 
esperti. ; 

5. Il Ministro della pubblica Istruzione 
determina per I slngoll gruppi di disti• 
pline con proprio decreto e su conforme 
parere del CUN I prognimmi relntlvl aHe 
prove scrlllc ed alb prova ornle, nonché 
I:,. rlp:irti?.lonc del punti attribuibili dalle 
commiss.ionl nello valutnzlone delle prove 
scritte, della prova orale <: del litoli, nel­
l'ambito del mteri fissl\ll dal comma 3. 

6. Al termine del la,·or! la commls• 
slone, sulla base del punteggio complessivo 
:illribullo a ciascun candidato, fomiula la 
graduntoria di merito e 

1
de!rlgna I vincitori, 

nell'online della graduatorio, In numero 
non superiore a quello del posti messi 
o concorso. 

7. I vincitori :ono nomlmitl con decre­
to del rettore pc Il gruppo di discipline 
al quale sl riferir.oc .il concorso. 

1. 4. 
Pou BORTOIUI, RAuo, ALOI. 

All'articolo J, comma 2, sopprimue 
le parole: li quale implica la riduzione 
a 200 ore dell'Impegno orario a cui sono 
tenuti. 

I. 5. 
TAMINO, RoNCJn. 

All'articolo .t, co1111t1a1 2, sopprimere le 
parole: li quale Implica la riduzione a 200 
ore dell'Impegno orario a cul sono tenuti. 

l. 13. I 
TESS/\RI, 8/\NDINF.LLI, DONINO, 

Coru.roNB, D11...Asc111, RUTELLI, 

• ST/\NZANI GHEDINI, Tl!ODORI. 

Afl'artlcolo I, comma 2, sostituire Il 
primo pe,iodo con: 

I ricercatori conformati possono opta• 
re tra li r·eglme a tempo , pieno ed li regi­
me a tempo definito. I rlcercatori a tem­
po definito sono tenuti a s,·olgcre 250 ore 
di alllvitll dldatllca, compresi gli esami 
di proflllo e di laurea., I ricercatori a 
tempo pieno sono tenuti I a svolgere altre 
100 ore di olllvlttl dldatt.fca ed organlv:a­
tlva e ad essi soltanto è riservalo l'elet­
torato passivo per gli organi di governo. 
], I, I 

fl!RRI, GELLI, CUFFIIRO, BIIDESI 

POLVERINI. I 

All'a,tico(o I, co111111a 2, aggiungere do­
po la parola: orario la parola: massimo. 

l. IO. 
TESSARI, DANDINELLI, DONINO, 

ÙJRLCONE, D1:L/\scl/\, RUTl!LLI, 

SJ/\NZ/\NI GIIE>INI, TI!iODORI, 

All'articolo I, ag itmgar:e alla finl! del 
comma 2: per li c:orrcnlc : anno ac.cndeml• 
co tale scelta può essere ~scrcitala entro 
un mese dall"approvazione del presente 
provvedimento. 1 

I. 14. I 
TESS/\RI, DANDINELLI, DONINO, 

CORI.EONI!, DI I.ASCIA, RtrrnLLI, 

SJ/\NZANI Gmiotm, TEODORI. 



,'~gitmgere alla fine del com111a 2: 
-_ per il corr,,nte anno accademico tale 
scelta pub essere esercitala entro un mese 
dall'approvazione del presente provvedi• 
mento•. 

I. 12. 
TAMINO, RONCIII. 

Al comma 2 aggiungere: • su prima 
applicazione della presente legge l'opzione 
si esercita entro 60 giorni dall'entrata In 
vigore della legge stessa •· 

I. 15. 
SooANo, 

Alla fine del comma 2 aggi1111gere il 
comma 3: • Le norme sul trattamento eco­
nomico del ricercatori confermali si ap­
plicano anche agli asslstenlli universitari 
di ruolo•. 

I. 17. 
IL RELATORI!. 

Alla fine del comma 3 aggiwtgere: 

• Fino al superamento del giudizio di 
conforma, le funzioni e I compiti dei ri• 
cercatori sono finalizzati alla formazione 
scientifica e didattica degli stessi •· 

I. 2. 
Fl!RRI, CAPIERO, BoSI MARAMCYITI, 

Al co111111a S. In fine, aggi1111gere il pe• 
rioclo seg11e,ite: • la corte disciplinare è 
Integrata per I provvedimenti riguardanti 
I ricercatori universitari confennati, da un 
componente designato Fra I rappresentanti 
degli stessi al CUN; con la medesima pro-
cedura si designa altresl fra gli stessl urt 
membro supplente•· 

I. 6. 
POLI BoRTONB, RALLO, Aun. 

a quanto previsto per I professori di ruo­
lo con il disposto del commi I e 2 del• 
l'articolo ◄O del dc.:n:10 del Presidente 
della Repubblk:a n. 382 del 1980. 

I. 8. 
Pou BoRroNE, RALLO, ALO!. 

Dopo il comma 7, aggiungere il seg11en­
te comma: 

8. Al rlc:,crca tori si nppllcano, in mntC• 
ria di congedi, aspettative e san7.lonl di­
sciplinari, le nonne previste per I profes­
sori universitari di ruolo In quanto com­
patiblU. 

I . 9. 
Pou BoRroNB, RALLO, AL01. 

ART. I -bis. 

(Corsi di dorrorato di ricerca) . 

I. li titolo di dottorato di ricerca •I 
consegue n seguito dello svolgimento di 
una attività di ricerca successiva nl cn­
seguimento del diploma di laurea ed ha 
valore puramente scientifico. 

2. I corsi di dottorato di ricerca non 
possono avere durata Inferiore a tre an­
ni accademici. 

3. li Ministro della pubblic:i Istruzione 
lncli\•idua ogni tre anni con proprio de­
Cl'Clo. su conforme parere del CUN, le 
facoltà ed i dipartimenti abilitati al rila­
scio elci titolo di dottore di ricerca iu 
un settore di•ciplinare. 

4. In base alle attrezzature sciehlifl­
che e cliclnttiche di cui le facoltà ed I di-

. parlimcnti dispongono, direttamente o sul­
la ba•e di convenzioni con altre unlvcr­

sllk o con enti pubblici o p1ivall cha 
svolgono qualificata allivllà di ricerca, il 
Ministro della pubblica Istruzione deter­
mina ogni anno con proprio decreto, su 
conforme parere del CUN, li numero mas­
simo di corsi di dottorato di ricerca. 

Sopprimere le parole da: • purché •, I. O. I. 
fino alla fine. 

Pou BoRTONll, RAL1.o, AL01, 

O. I. Il. I. 
FRANCHI ROBEIITO. 

Aggiungere all'artico/o I il seg11e11te 
com,na: 

• Sono fatte salve le situazioni di In• 
compatibilità, anche relative ol regime 
d'Impegno a tempo pieno, verir.cntesl per 
I ricercatori universitari antecedentemente 
alla data di entrala in vigore del presente 
decreto, purché Il ricercatore abbia a Inie 
data ollempcrato alla diffida di cui ai 
comma 3•, 4• e 5• dell'articolo 15 ciel de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 382 del 1980 •· 
l. 1 I. 

FRANCHI ROBERTO, BALESrnACCJ. 

Emendamento aggiuntivo: 

Le disposizioni relative all'op1.lone di 
tempo pieno e tempo definito previste per 
I ricercatori confermati sono estese anche 
agli assistenti universitari di ruolo. 

I. 16. 
IL Rl!LATORF., 

Dopo il comma 5, nggittngere il com• 
ma 6: • le norme relative all'opzione di 
tempo pieno e tempo definitivo relative ai 
ricercatori confermali sono estese anche 
agli esslslenll universitari di ruolo •· 

I. 7. 
Poù BoRTONB, RALLO, ALOI, 

Dopo il conm10 6, aggiungere i/ seguen• 
te comnta: 

7. Per gli assistenti ordinari che optino 
per li regime di impegno a tempo pieno 
le progressione economica, o il consegui• 
mento della classe finale di stipendio, si 
sviluppa In conformità a quanto previsto 
per i professori di ruolo dall'articolo 8 
della legge 17 aprile 1984, n. 79. Al dipèn• 
denti medesimi, Inoltre, è esteso l'asse• 
gno aggiuntivo previsto dall'articolo 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382 del 1980 nella misura. dJ due terzi 
dt quello dei professori della prlma fa. 
scia. Al fini del tnattamenlo dJ qulescenT.a 
e di previdenza si provvede in conformità 

AAT, 2. 

Sosli111lre l'articolo co1t il seguente: 

I. Lo stipendio speltanle ai ricercato­
ri è pari al sessanta per cento di quello 
spellante, a parità di posizione, al pro­
fessore associo.lo. 

I. La misura del trattamento economi• 
co del ricercatori conrennali che hanno 
scelto di non svolgere attività esterna al­
l'Università è maggiorata del settanta per 
cento della magglorn1.ione prevista per I 
professori associali che hanno scelto di 
non svolgere attività esterna all'Università. 

3. t\l ricercatori è attribuito in nrrglun­
ta al trattamento economico un assegno 
aggiuntivo pari el settanta per cento di 
quello previsto per I professori associati, 
clall'arlicolo 39 <lei decreto del Presidente 
della Repubblica I I luglio 1980, n. 382 
e successive modificazioni. 

◄. li trattamento economico glob;~ 
dei ricercatori universitari cli cui nl pre­
sente articolo decorre dal primo agosto 
1985. 

2. 7. T AMINO, RoNCIII. 

Sostituire l'nrlicolo con Il seguente: 

I. Lo stipendio spellante ai ricercatori 
è pari al cinquanta per cento di quello 
spellante, n parità di pqslzlone, nll'ordi• 
nario. · 

2. La misura del lratta~1cnto economi• 
co dei ricercatori confermali che hanno 
scelto di non svolgere allivilà esterna al­
l'Università è maggiorala del cinquanta per 
cento della maggiorazione prevista per I 
professori ordinari che hanno scelto di 
non svolgere attività e,terne all'Università. 

3. Al ricercatori è attribuito in aggiun­
ta al trallamenlo economico un assegno 
aggiuntivo pari al cinquanta per cento cli 
quello previsto per I professori ordinari 
dall'nrlicolo 39 del dccrelo del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
e successive modificazioni. 

4. li trnllamento economico globale del 
ricercatori unlversllari di cui al presente 
articolo decorre dal primo agosto 1985. 

2. 8. 
TA.MINO, RoNCIII. 

Sostit11irlo co1t li seguente: 

I.o stipendio spettante al ricercatori è 
pori al 7J per cento dJ quello spettante, 
n parità di posizione, al professore asso­
ciato. 

La misura del lmllamento economico 
del rlccrc:itori conferm:rti c:he hanno scel­
to di non svolgere ntlivi11I cslcmn nlrlJnl­
vcrsltll ~ mall!liomta del 70 per cento del, 
lo mnggtorn7.lone prevlmt ~r I ('lrofcs.sorl 
associnli che hanno scelto clJ non svolge­
re :illivilà es terna all'Univcrslt:1. 

Al r icercatori è a11ribul10 In n~gluntn 
nl trnltamenlo economico un assegno ng• 
f!lunrivo pnrl al 70 per cento cli quello 
previsto per I profossori ns.~oclall doll'ar­
llcolo 39 tlcl decreto del Presidente dcli" 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e sue• 
cc.•~h·c modific111.ionl. 

li trnrtnmcnto economico glob:ile del 
rlcerratori universitari di cui al presente 
articolo decorre dnl primo agosto 1985. 

2. 12. 
TesSARt, BANDINELLT, BoN1No, CoR-

!I.ONJl, D1 1.AsCIA, RUTI!LLI, 
STAN7.ANI GHllDINl, TEODORJ. 

Sostituire co11 il seguente: 

Il trattamento economico del ricercato­
ri conformali è commisurnlo al 70 per 
cento di quello del profcs5ore associato. 
Nella stessa misura è valutata l'indennità 
di tempo pieno. 

2. 13. 
SODANO. 

Sostituire I comma I e 2 con il se­
gumte: 

Il trattamento economico del ricerca• 
tori universitari è pari al iO per cento 
dell:i relribw.lone e deU-assegno aggiunti­
vo previsti per I professori universitari di 
ruolo della seconda fascia rispettivamente 
a tempo pieno e a tempo definito dJ pari 
anzianità. 

2. 13-bl.f. 
CoLUMBA-

Al comma I, dopo le parole: e succes­
sive modificazioni aggiungere: aumentato 
del 40 pe~ cento. 

2. 4. 
POLI BoltroNB, RAI.LO, ALOI. 

Sostit11ire Il secondo comma con: 

Il trattamento economico del ricercato­
ri universitari confermati ~ r•ri al 70 per 
cento della retribuzione e dell'assegno ag­
giuntivo previsti per I professori universi­
tari di ruolo della seconda fascia rispetti­
vamente a tempo pieno o a tanpo defi­
nito di parl anzlanltli. 

2. I. 
FERRI, CoNTI!, GCLLI. 

Al conm1a 2 sostituire le parole: ciel 
45 per cento con le parole: fono a raggiun­
gere li 70 per cento dello otlpendlo dei 
professori associati. 

2. 5. 
Pou l3oRroNB, RALLO, ALO!. 

Dopo i/ con1ma 2 aggi,mgere il comma 
z.1,/s: 

Le norme sul tr~ltamenlo economico 
del ricercatori confenneti si applica,· an• 
che agli assistenti universitari di ruolo. 

2. 6. 
Pou BoRroNE, RALLO, ALOI. 

Sopprimere i/ comma 3. 

2. 10. 
TAMINO, RoNCIII. 

Sopprimere il co1m11a 3. 

2. 2. 
Ferun, BIANCIII BERBTIA, CIAFAR· 

DINI. 

Il com111a 3 i soppresso. 

2. 17. 
Tl!sSARJ, BAND1NE1.t1, BoNrno, 

CoRtEONI!, D1 USCIA, ltUTl!L­
LI, STANZANI GlfeD!NI, TOODORI. 

Al decreto-legge 2 marto 1987, n. 57 
co11cemente: • Disposizioni 11rge1tri per ri­
cercatori w1iversitarl e per la att11atio11e 
del disposto di cui all'articolo 29, com­
ma 2, della legge 29 gcm,aio /936, n. 23, 
11011cl1t 111 nzatuia di co11feri111e1110 di s11p­
ple11ze al personale non docente della scito­
la, a/l'articolo 2 i soppr~so Il comma 3. 

2. 19. 
IL Govi!RNO. 

Soppressione del punto 3, ciol delle 
parole: 

• La progressione economica dei rlcer• 
catorl confermati non può comunque ·pre­
vedere più di quattro scatti biennali di 
anzlanltk •· 

2. 20. 
Ml!NSORIO. 

Aggiungere, infine, Il seguente comma: 

4. Gli assistenti ordinari del iuolo ad 
esaurimento sono equiparati al ricercatori 
universitari confermati per quanto concer• 
ne la retribuzione e l'opzione del regime 
a tempo pieno e a tempo definito. 

2. 3. 
FERRI, Gl!LU, CoNTI!. 

Dopo l'articolo 2 aggiungere l'articolo 
2-bls: 

ART. 2-l,is. 

Agli assistenti del ruolo ad esaurlmen• 
ti di cui all'articolo 50 del decreto del 
Presidente della Repubblica 382 del 1980 
sono conferite le supplc111.e di cui all'ulti­
mo comma dell'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 382 del 1980 
a seguito di lndisponlbllltk del professori 
ordlnarl. 

Gli assistenti di cui al comma I con­
scrv:mo le forme di rappresentatività pre­
viste dal decreto ciel Presidente della Re­
pubblica 382 del 1980 nella misura di un 
quarto del numero degli assistentt pre­
senti nella facoltl, nel dipartimento o nel­
l'ateneo. 

Il trattamento economico degli assi­
stenti è fissato nella misura prevista dal­
l'articolo 72 della legge n. 312 del 1980. 
Sono abrogale, di consegucn,.a, tutte le 
norme In contrasto con Il presente dispo­
sto di legge. 

2. o. I. 
POLI BORTONI!, RALLO, A.1.01. 

ART. 2-ter. 
(Doce11tl). 

L'insegnamento nel corsi di diplomo 
universitario di laurea, di speclalb:zazlonc 
e di dottorato di ricerca, costituisce com• 
pilo Istituzionale del professori di ruolo 
ordinari ed associali, e degli assistenti 
del ruolo ad esaurimento, che mantengo­
no la funzione docente in virtù della leg­
ge n. 349 del 1958 articolo l ultimo com• 
ma e degli articoli 52 e 119 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 382 
del 1980. 

2. o. 2. 
Pou BORTONl!, RALLO, ALOI. 

ART. 3. 

Sostituire l'espressione: tra le Uulvcr­
sltà, etc. con la seg11enle: tra le Facoltfl 
e Scuole. 

Sopprimere di co11segue11za il comma 3. 

O. 3, 1. I. 
CoLUMBA. 

Sostituire con i/ seguente: 

e I. Per ciascuno del primi due anni 
di appllca1.ione della presente legge sono 
ripartili Ira le università ed assegnati per 
essere coperti mediante concorso 2.000 po­
sti di ricercatori. Negli anni successivi 



sorio ripariiii e assegnali agli atenei, fino 
ad un massimo Annuale di 1.500, lutti I 
posti di ricercatore reslsi complcssivamcn• 
le vacanti entro la dotazione di cui al• 
l'articolo 30 del decreto dd Presidente 
della Repubblica Il lu@llo 1980, n. 382. 

2. Almeno tre mesi prima dell'ini,Jo 
di ogni anno accademico , il Ministro della 
pubblica Istruzione, su parere conforme 
del consiglio na1.ionale unh•ersitario ripar• 
lisce tra le uuiversltà i posti predetti in 
relazione al piano quadriennale di svi­
luppo universitario. 

3. Le universi!~, sentiti i propri or• 
gani di governo, tenute, conto del pro­
grammi di sviluppo dell'ateneo e degli 
sboccl,i concorsuali p=·edibi11 per la fa. 
scia dd pro[essori assodati, ripartiscono 
con delibera del consiglio d'amministra• 
zione i posti della nuov:1 dotazione tra I 
gruppi disciplinari na,jonalmenle determl• 
nati e li mettono a conoarso. 

4. Entro sessanta giorni dalla comuni• 
ca1.ionc dell'esito del cor,corso, l'interessa• 
lo a domanda afferisce E1d un dlpartimen• 
lo o, Finché sussistano, ad un istituto. 
I comlgll di corso di laurea, sentiti I 
dipartimenti d'app:irlenen,.a, determinano 
ogni anno accademico gli impegni e le 
modalità d'eserci1.lo defl.e funzioni didat· 
tiche dei ricercatori ddla nuova dota• 
zione •· 

3. I. 
FllRRI, PINNA, GBLLt. 

Snstit11ire l'articolo con il seguente: 

• Entro sei mesi dall'entrata In vigore 
dc-Ila presente legge sono banditi 3.000 po­
.,; di ricercatori unlversltarl oon decreto 
dc-i Ministro della pubblka Istruzione, sen• 
tito il Consiglio unlversltuio nazionale, se­
condo criteri di programmazione. La dota­
ill'lnc organica del ruolo dei ricercatori 
univcrsilari rimane qucll11 prevista dall'ar• 
ticolo 30 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 •· 

3. 2. 
T AMINO, RoNCIII, 

Da sostituire cott: 

• Con due distinti decreti del MPI e 
su parere conforme del C:UN per ciascuno 
degli a.a. 87-88 e 88-89 sc,no attribuiti elle 
Università e messi a ooncorso 1.500 posti 
nel ruolo di ricercatore universitario. I 
posti evcntu11lmente eccedenti la dotazione 
organica dell'artlcolo 30 del decreto del 
rrrsldcnte dclh, Rcpubbli01 n. 382 del 
1980, dopo l'espletomcnto della seconda 
lnmata di concorsi di cui al comma I 
del presente articolo, vengono riassorbili 
,,.condo criteri definiti con successivo 
pron·t'dimento relativo alla riforma degli 
ordinamenti didall lcl. li dottorato di ri• 
·:·erca costituisce titolo preferenziale nella 
1•1 o,•a di concorso e11n una pcrceiuuale 
""giuntiva del 20 per c•ento sulla detcr• 
mi nv.ione complcssivu del punteggio dcl 
titoli. 

3. 8. 
SooANO, 

I commi J, 2, 3 e 4 rlivetttano 3, 4, 5 
e 6. Di cottseg11ettta sono premessi I com• 
mi J e 2 seg11entl: 

Entro due anni dall'approvazione di 
nuovi ordinamenti dldatl lei, e comunque 
entro qunttro anni drùJ'cmtrata jn vigore 
della presente legge, Il Ministro della 
pubblica lstnv.lonc ln c:ocrenu con çti 
obiettivi definiti dal piuno qu.adricrumle 
di sviluppo urdvcrsltarlci, !IS$n y,cr ci:i• 
scuno università la pianta organlc:t dei 
posti nel ruolo del ricercatori. 

La pianta organica di ciascuna univcr· 
sltà ~ commisurala, ln ragione del nume• 
ro dcgll studenti In corso, nlle funzioni 
scientifiche e didattiche dei dipartimenti, 
dei corsi di laurea e di diploma, noncM 
delle scuole direlle a fini speciali e delle 
scuole di speclaliZZOJ!lone. nonché alle esl• 
gcn1.e della attività assl!,tenziall nella fa. 
oollà mediche. 

3. 3. 
POLI lloRTIJNI!, RALLO, ALOI, 

Al comma J dopo le parole • alle fa-

coltà • àgg/11,igérè le parole • sulla base 
delle indicazioni risultanti dal piano di 
sviluppo quadriennale universitario• · 

3. 4. 
POLI BORTONB, RALLO, ALOI. 

Al comma J dopo le parole • D.P.R. J I 
luglio 2980, n. 382 • sotto aggiu11te le se-
g11enri: · 

• destinati a conoorsi liberi •· 

3. 14. 
IL GovERNo. 

Art. 3, fine del primo comma àgglungere: 

• e della attivazione del oorsl di dotto­
rato di ricerca • · 

3. 5. 

Dopo il punto J, aggiungere: 

• Entro un anno dall'entrata In vigore 
della presente legge, sono Inoltre inqua­
drali a domanda nel ruolo dei ricerc:itori 
universitari, quali ricercatori confermati, 
previo giudizio di Idoneità, I medici In· 
terni universitari assunti con delibera no­
minativa dei Consigli di Facolth e degli 
Istituii di cum universitari, e che abblanò 
svolto le loro attività per almeno due anni 
anche non oonsccutlvl entro Il periodo 
compreso tra il 31 dicembre 1973 ed il 31 
ottobre 1979, che s'intendono realizzati an­
che con periodi di effettivo servizio di al­
meno sei mesi In ciascuno dei due anni 
accademici, ovvero abbiano svolto le loro 
attività presso un lslitulo universitario per 
almeno un anno accademico che s'Intende 
realizzato con periodo di servizio di al­
meno 6 mesi alfa data del 31 ottobre 1979. 

3. 15. 
M!!NSOOIO. 

Sopprimere commi 2 e 3. 

3. 9. 
CoLUMDA. 

J co1111,d 2, 3 Il 4 sono soppressi. 

3. 10. 
IL GoVl!RNO. 

Al comma 2 sopprimere te parole: • an­
che se non•· 

3. 11. 
TESS/\RI, BANDJNELL!, BoNtNO, 

CORLEONI!, DI L\SCI.\, RUTEL· 

LI, STANZANI Glll!DtNI, !EOIJO, 
RI, Tl!SSARI, 

Dopo le parole • si rendono vacanti • 
aggiu,igere le pamle • fino all'Adozione 
della pianta organica •· 

3. 6. 
PoLI BORTONB, RALLO, ALOI. 

S011primere al secondo rigo le parole 
• di atlivltt,. assistenziale •· 

3, 13. 
CoLUMDA. 

Al/'a,ticolo 3 dopo il qì1ar10 comma, 
aggi,mgere il seguente: 

I medici interni universitari con com• 
pili assistenziali, che a seguito della sen· 
tema della Corte costituzionale 11. 46 del 
19 febbraio 1985 sfono stati ammessi ai 
giudi,i ldoneatlvl previsti dal decreto del 
Presidente delln Repubblica 382/80 e sia• 
no stati dichiarati Idonei, sono nominati 
nel ruolo di ricercatori unlversllarl con­
fem,all In soprannumero non riassorblblle 
rispetto ol posti osscgnatl cori il presente 
decreto. Sono estinte le controversie pen­
denti elio data di approvazione del pre­
sente decreto. 

3. 12. 
BROCCA, l'INCATO, t\RMBLUN. 

All'articolo 3, aggi1111gere il comma 5: 

• I medici Interni universitari con com• 
pltl assistenziali, che a seguito della sen• 
ten,.a della Corte costituzionale n. 46 del 
19 fobbrelo 1985 siano stati ammessi al 

giudizi di Idoneità previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 382/80 e sia• 
no stati dichiarati Idonei, sono nominati 
nel nJOlo del ricercatori universitari oon­
fonnatl In soprnnnumero non riassorbibile 
rispetto ai posti assegnati con Il pre~Cttte 
decreto. Sono estinte le controversie pcn• 
denti ella data di approvazione del pre­
sente decreto •· 

3. 7. 
!RAI,IARIN. 

ART. 3 bis. 

(Compiti ed irnp,p,110 dei ricercatori fi110 
al s11peramento dd giudizio di conferma). 

Le funt.lonl cd I compiti del rlocrcatori 
fino al superamento del gludl1.lo di con­
ferma definiti nel presente articolo sono 
linaliz,.ati alla formazione sclentific~ e di­
dattica degli stessi. 

Per l'assolvimento del proJ!rl compili 
di rioerca I rlcercatorl sono tenuti ad as­
serire ad un dipartimento o !stltuto. La 
scelta è vincolante lino al superamento 
del giudizio di oonferma. 

Per attività di .-icerca su tem1 di pro­
pria scelta I ricercatori indicano li pro­
fessore ordinario o associato al quale In­
tendono riferirsi. 

L'attività del ricercatori si svolge, re­
lativamente ai rompiti di ricerca, sull~, 
base di un plano de~nito annualmente 
dall'interessato e approvato dal direttore 
del dipartimento o dell'Istituto; relativa• 
mente al compiti di didattica, sulla base 
di un plano definito annualmente dal pru• 
sidente del consiglio di corso di laurea o 
della scuola In relazione alle ricerche in 
atto o svolte ed al corsi di Insegnamento 
in atto. 

I rloercatorl svolgono, al lini della for, 
m3zione didattica ed In relazione nlle fii. 
cerche da essi oondotte, compiti dJ assi­
stenza didattica cd allivllà tutoria degli 
studenti. Al ricercatori, come agli nssistcn• 
li del ruolo ad esaurimento, possono es­
sere affidate attività didattiche anche nel­
l'ambito dei corsi per Il oonseguimento 
del diploma di primo livello. 

Per lo svolgimento del compiti di essi­
stcnza dldallica I ricercatori sono tenui! 
ad un impegno ani.rio annuo di duecento 
or~. 

3. 01. 
Pou DoRTONI!, RALLO, Ar..01. 

ART. 3-bis. 

(l111missi0Hc dei ricercatori confermati nel 
molo dei professori associati). 

ricercatori confermati da almeno cin­
que anni alla data del 1° marzo 1987 po,-, 
sono chiedere di essere Immessi nel ruol,, 
del professori associati secondo le moda­
lità stabilite per la conforma In ruolo dal 
decreto del Presidente dello Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382. 

L'immi~sione in ruolo deve ovvcnlre en­
tro 24 mesi dall'enlrato In vigore della 
presente legge. 

Le commissioni d'esnme sono [011natc 
sccondo i criteri stabiliti dal decreto del 
Presidente dello Repubblica I I luglio 1900, 
n. 382. 

3. 02. 
SooANO. 

ART. 3-bis. 

(!111111issio11e dei ricercntorl corrfem,ati 11el 
molo del professori associati). 

1icercatorl conkrn1all tla almeno cin­
que anni alla dat:i del I' mar-1.0 1987 so• 
no immessi nel ruolo di profcisori asso­
ciali previo esame che deve poter essere 
sostenuto cnlro 24 mesi dall"cnlrata In 
vigore della presente legge. 

L'esame di cui al precedente comma 
consiste nella discussione orale dei titoli 
didatllcl e di ricerca prescnt:iti dal c:in­
didato ed è volta ad accertare l'allilu­
dlne alla docenza con rfferimento alla di· 
scipllna cui si rlrerlsce la conferma nel 
ruolo di ricercatore. 

Le com.:nissionl di esame sono formate 
secondo i criteri stabiliti dal D.P .R. Il 
luglio 1980 n. 382. 

3. 03. FINcATO, SoDANO. 

ART. 3-bis. 

• Dalla da.In di cntr3IR In vigore della 
presente legge sono sanate le situazioni 
~rtgres.~ di incompatlhilit.'J previste dal­
I a.rtloolo 34 del decreto dcl Presidente 
della Repubblia Il Ju;llo 1980, n. 382, 
2 comm.'1 In rc:luionc all'cscrch:lo di ot• 
llvll!t libero p1·ofc~slon111! da par1e <lei rl• 
cercatori confermati •· 

3. 04. 

AnT. 3-ter. 

(Verifica delle attMtii di ricerr.a e didattica). 

I. Dopo almeno un blennio, e non ol• 
tre II compime1110 del quadriennio cii PCT· 
monenm In ruolo, il ricercatore ~ tenuto 
o prcscntnre :tlla gluntn del dipartimento 
o al consiglio d~11·1~tlt11to cui nrferlsce, 
un rapporto ulle olllvlt~ s,•olte, di rlcet' 
co e di dldottlt11 , : IR documontazlone re­
lativa olla produ1-lonc i:clentlfica. 

2. 1..3 glunla del dlparllmcnlo o Il con­
siglio d'lstltulo formulo, entro un mese 
la propria rclnzlone motivala sull"attività 
svolta dal ricercatore e sulla sua produ-
7.lone sclentin~. da trasmellere alla ~Um• 
missione nn>.ionole nominata p~.r li glu• 
dl,io di conforma In ruolo. 

3. 05. POLI BoR1JNE, n • A =LID, LOI. 

I 
Attr. 3-quatu. 

I 
(Gi11ditio di ,,onferma ln ruolo). 

I. Il giudizio di oonfenna In ruolo, dJ 
cui all'articolo I, comm11 3, ~ formulato 
da una commissione na1.ionale composta, 
per ogni gruppo di disciy,llr:e, di tre pro­
fessori di ruolo. <Il cui due ordlnnrl ed 
uno associato, estraili a sorte annualmente 
su un numero triplo di doccull, dei corri­
spondenti rnsr-,ruppameiili disciplinar i, de­
signati dal Consiglio universitario narlo­
nale. 

2. LII. commissione v~luta l'attlvitll di 
ricercR e di ~ssistenzn J didattica, onchè 
sulla base della rcl:tl'jone delle glunta di 
dipartimento o del consiglio di Istituto, 
fornml:i la propria valutazione sulla pro­
d111,lone ~icntlflca del r!ccrcatoro cd csprl• 
mc Il motlV11lll gl Jdi,io comples~lvo, posi• 
Ilvo o neg3llvo, cl fini dcli" conferma. 

3. Nel caso in cui il gludl1.lo non sia 
stato positivo, il rlcerc:itore viene sollo· 
po~to entro l'anno succes~lvo o comunque 
non oltre Il quadrlcm,lo 'di pcm1nncn1.n in 
ruolo ad un nuovo giudizio di conform~, 
che sarà formulato da ,una diversa com• 
ml~slone na7.lonalc. I 

4. Qualora neanche il secondo giudizio 
sia positivo, li ricercatore decade dal 
ruolo. 1 

5. Il rettore, su parere del consiglio 
di corso dì laurea d'Inteso con Il consiglio 
di dlp~rtlmento cui arrcrisce li rlcercatore­
doccrite in formnzione, ' pub dl5porre la 
revoca dal posto ddl'lntcrcssnto, o,e ven­
ga prO\'lllo che questi non ottemperi alle 
funzioni e ai compiti lnercnU allo ~ùa 
qualifica. 

3. 06. 
POI.I DORf'NB, RALLO, ALO!, 

AltT, 3-qui,rqu{~s. 

(Compiti ed impegno 1 del ricercatori 
co11fermat(). 

I. I ricercatori conr~mtali sviluppano 
le loro autonome ricerche con possibilità 
di accesso al Condi di ~ul all'articolo 65 
del dccrelo del Presldenlc dello Repubbll- -
ca li luglio 1980, n. 382 e contribuiscono 
allo sviluppo della ricerca unlversttorla 
po.rtcclp:mdo ol progmmrni delle s'Tutturc 
universitarie ,li ricerca secondo modalilll 
dcflnitc, n t!to li ricercntorc Interessato, 
cfalln giunta cli dipartimento o dal con~l­
glio di istituto, nel quale il rlcerc1-tore ~ 
inserito. 

2. I ricercn 1orl oonfcrmatl .,,sohono o 
compiti dldnttlcl l11tegnuivi del COT'!II di 
lnsci;m1mcnlo ufflclall. 111 tait com11lti so­
no compre;e le rserc:ltazlonl, -10. collabo­
rn7.iooc çon gli studenti oe!lc ricerche al· 
1 inentl alle tesi di laurea e la connessa 
attività tuloriale, nonché la partcclpnzlone 
ali:, spcrimcnln7.ionc di nuo,·e moda lità di 
inscgnnmc111O. Po:;sono ::iltrcs\ svoll!cra cl-

I 



di di le1.loni liiierne ai corsi ufficiali e 
alth·ilà di seminarlo secondo modali!!\ 
definite, sentito Il ricercatore Interessato, 
dal consiglio del corso di laurea d'intesa 
con I professori titolari degli Insegna­
menti ufficiai!. D'Intesa con l'organo com­
pclcnl e I ricercatori possono $Vol[!Cre col"lll 
ufficiali per Il conseguimen to del diplomi 
di primo l11tello. I rlccrcntorl confcrmnil 
partecipano al le commissioni dl pron110 
e poMono partecipare alle commlssiom di 
lou~ secondo le moclall t!I e le funzioni 
stablllte dalle Facoltà competenti. 

3. In nessun caso I compiti svolti dal 
rl~rca1ori possono essere sostitutivi di 
quelli nfflclntl lst itu1.lonnlmente al profos­
sorl di ruolo. 

4. Per le fun1.lonl didattiche I ricerca­
tori conformali sono tenuti ad un impegno 
orario annuo di non più di 300 ore. 1 
riccrcnlori conFermatl sono inoltre tenuti 
nd assicurare il loro Impegno per le atti­
vità collegiali negli Atenei, ove Investili 
della relativa rappresentan,.a. 

5. Nel caso In cui non sia possibile 
conferire supplen>.e al sensi dell'articolo 9 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 11 luglio 1980, n. 382, modificato dal-
1':irlìcolo 2 della legge 13 agosto 1984, 
n. 4n, ol riccrcntorl unl\'crsitari confer­
mati possono c.,;.,ere confcrlll r-crio<li di 
l<Upplenta per I settori In ,;ui svolgono le 
loro ricerche nel co~I di laurea, nelle 
scuole dirette a fini speciali e nelle scuole 
di specinlir.znzlone per un periodo che 
non superi compless ivo.mente, per ogni sin­
golo rioe.rcatore, Il limite massimo di 24 
mesi. 

3. 07, 
POLI DORTONB, llt.U.o, Atot. 

AAT. 3-se.xie.-1. 

I. I ricercatori confennall che, a de­
correre dalla loro co11fe1mn, non abbiano 
vinto un concorso a posto di professore 
unlverslttlrio di ruolo nel periodo entro 
il qunlc siano s 1nli csplet::iti tre concorsi 
a posto di prorcssore ossoclnlo per I rag, 
gruppnmcnlf discipllnnri corrispondenll o 
quello dJ apparlenen1J1 r ossono essere Im­
messi a doman da nei ruoli di oltn: nmmi­
nistra,:ioni, secondo le modalità previste 
dal decreto del Presidente della Repub­
blica n. 382 del 1980, come lntrgrnlo do.1-
l'articolo 17 della legge 9 dicembre 1985, 
n. 705, e dnll'n1·1kolo 7 del dccrclo-lcggc 
28 febbraio 1986, n. 49, convertilo, con 
modlFicazlonl, clnlla legge 18 aprile 1986, 
n. 120. 

2. 1 ricercatori confermati , che entro 
due anni dal compimento del periodo di 
cui al comma 1 non siano stati immessi 
ncl ruoli di altra ammini~lra7.ione, sono 
collocall In soprannumero In altro ruolo 
nel pcrsonnle non cloccntc delle 11ni\'crsll/l, 
per ncccdcn, nl qunle è richiesto Il pos• 
scs~o del d lplomn di lnu!Til. 11 collocamcn­
lo in :.hro ruolo unh·er$ilario è elispo:du 
dal Rettore, sentili il senato accademico 
e l'lnteressnto. 

3. 07 bis. 
Po1.1 DORTONI!, RALto, A1.01. 

A~T. 3-seplies. 

(l'arUcipaziom o.gli organi dcll'Unii•ersità) . 

I . I ricercatori partecipano olle riunio­
ni del Consiglio di diparll mcnto e elci Con­
siglio d i istit uto; rlno al supcrnmento del 
giudiuo di conrcrma il lo ro ,;oto l ,u ca­
rattere consultivo. 

2. La rapprcscntan,..1 del riccrcatoil 
confcnnatl nel consiglio di facoltà e nelle 
commissioni di Ateneo è clc\•ata ad un 
quinto del numero complcssh-o del pro­
fessori di prima e seconda fa scia e co­
munque non oltre il numero massimo 
di 50. 

3. I rapprescnlanli dei rlccrcntmi 11ei 
consigli di facoltà partecipano alla cle-
1.irme del Preside , Le rapprcscnlan1.e elet­
tive del ricerca tot i in tutti gli orgoni col­
legiali possono essere formale da soli ri­
cercatori confo,mall a ten,po pieno. 

3. 08. 
POLI BORTONB, R,\l,LO, Atol, 

AnT. 3-octies. 

(Mobilittl) . 

I. I ricercotorl, su loro richiesta e 
con delibera della giunta del diparllmcnlo 
o del consiglio dell'istituto cui afferiscono, 
possono svolgere attività di studio per un 
periodo complessivamente non superiore a 
due anni presso univeri;ità o Istituii di_ 
ricerca italiani, esteri cd lnternar.ionali. 

3. 09. 
POLI llon1UN1l, RALLO, AI.DI. 

ART. 3-rrorries. 

(Trasferimento dei ricercntori 11111\•crsitari). 

I. I ricercatori confern1all possono es­
sere lrasforili a domanda nei posti vacan­
ti nelle piante organiche di altn: univer­
sità, 11ell 'ombilo del sellore disciplinare 
per 11 qnnfo hanno ,•into il concorso. T'cr 
la p roccdur:,. cli t rnsfcrlmento si appli­
cano le disposizioni vigenti per I profes­
sori universitari di ruolo. 

2. Fino all'adozione della pianta orga­
nica, è consentito il trasferimento dei ri­
cercatori da una facoltà all'altra di una 
stessa università, per li medesimo gruppo 
disciplinare, su deliberazione del senato 
accademico, d'intesa con gli interessati e 
con le facoltà tra le quali si opera 11 
trasFerimcnto. 

3. i ricercatori possono allres\, fino 
all'odozione della pian la organlc:,, essere · 
trasferill a domanda ad altra facoltà su 
delibera del consiglio della facollà mede­
simn purché In essa il numero comples­
sivo dei 1iccrcatori universitari non superi 
I due teczi del numero complessivo dei 
posti del professori di prima fascia anche 
se non ricoperll. rer il trnsforimcnlo non 
è ric\1icslo I.I nulla osta della facoltà <li 
provenienza. 

3. OI0. 
PoLI BoRlUNB, RAI.LO, ALm. 

ART. 3-decies. 

(Norme concernenti i ricercatori ,miver­
sitarl provenienti dal ruolo istituito dal 
decreto del Presidente della Repubblica 

382 del 198(JJ. 

I . I rlccn:ntorl universitari provenienti 
dal 1uolo di cui all'articolo 30 del decre­
to del Presidente della Repubblica 382 del 
1980, In scl"\·lzlo o che abbiano superalo 
Il giudlr.lo <li idoneità e siano in attesa 
di nominn ella data di entrala in ,igore 
della presente legge, sono Inquadrati nel 
ruolo del i-icercotori-doccnll. Ad essi si ap­
plicano le seguenll disposizioni: 

n) sono solloposti al giudi1.io di con­
fcnnn nel casi e secondo le modali11l pre­
viste d:11 cllnto clccreto del Presidente del­
la Repubblica 382 del 1980; 

b) mantengono il trallnmento econo­
mico e la progressione di carriera di cui 
all"articolo 2; 

e) Indicano, entro due mesi dalla 
entrata -In vigore della presenlc lci;ge e 
ricll'ambilu della focolt/1 cui np(!~rle11go­
no, il dipartimento od istituto cui inten­
dono arTerire. 

2. Salvo quanlo stabilito al comma 3, 
ai ricercatori universitari indicati al com• 
ma I non si applicano le dlsposi1.loni del­
l'arlicolo 3-se.xies. Essi sono collocntl In 
poslrlone di soprannumero non riassorbi­
bile nel ruolo istituito dall'articolo I-A, 
ri.ialom, 5e già conf~rm&li all'entrala In 
vigore tlcl;a pie.sente legge per i ragi;ruJ.I· 
pamcnti ui.$ciplina1 J corrlsr,omlc:nti o quel­
li ii i arrnrlcnem:a: se 11 11coru 11011 confer­
mati, il collocnmc11lo In sopr.,11n11111cro è 
disposlo dopo l'espletamento dei 11 ri11 1i tre 
co11 cori! p~r associato bandili iucccssiva­
mcnle al clmii1Jo cli confem1c. 

3. I ticcrc.,lori univcr.; ll a1 i indicali 11d 
commn I possono xicl,ietlere in ogni mo­
mento il collocamento in oltro ruolo, da 
effettuare con le mo<lnlilà lii cui all'artl­
colo 3-Sl!:<ies. 

3. O. Il. 
POLI BoRlONll, RAI.LO, ALO!. 

All'articolo 4 ~ pmnesso l'articolo 4-A: 

ART. 4-A. 

(Trallamento eco11omico profe.-1sorl 
associati). 

Il trattamento economico del profes­
sori! assoolatl è equiparato a quello del 
professori ordinari, In appllcatlone degli 
articoli 4 e 5 della legge n. 28 del 1980, 
ferme restando le differenze retributive In 
rappotto all'opzione fra tempo pieno e 
tempo definito. ~ abrogato il comma 5 
dell'artlcolo 36 del decreto del rresidcnte 
della Repubblica n. 382 del 1980. 

3. o. 12. 
POLI BORTONB. 

ART. -4-B. 

1. Non sono sogge,ltl a giudizio di con­
ferma nella fascia degli associati I proFes­
sorl inquadrati nel ruolo a seguito di glu­
di1.i di idoneità che provengono dal ruolo 
degli assistenti universitari di cui all'nrti­
colo 3 del clecreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertilo in legge, con modi6ca­
zlonl, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
o dalle categorie elencate nel n. 3 dell'ar• 
licolo 50 elel decreto del Presidente della 
Repubblica 11. 382. Il presente articolo in­
tegra l'ari lcolo 111 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 382/80. 

3. 013. 
Pou BoRlUNE, RALLO, AU>I. 

ART. 4-C. 

I. I vincitori del coni::orsi per posti cli 
professore universllnrio di ruolo <l\ prima 
{ascia, banditi sueccsslvamenle all entrala 
in vigore della presente legge. possono 
esscie chiamati, nnchc per 1r.1~rerimento, 
a ricoprire posti di ruolo disponibili, an­
corché non messi a concorso, dalle facolt!I 
presso cui oll'allo Jclla nomina pr~st11110 
servi7.io in qu11li11i di professori un1\'crsl­
tarl del ruolo di seconda fascio, sempre 
che la chiamala emerga per la medesima 

-materia o per materia ricompresa nel rag­
gruppamento per Il quale Il chiamato ~ 
risultato vincitore. 

3. 014. 
PoLI BORTONE, RALLO, AL01. 

AitT. 4-D. 1 

J. Al fine di garantire In conllnullb d i­
dattica, visto il disposto dcll ':.r lkolo 11 
del decreto del Prcsl<lente della Repubbli­
ca 162/82, I docenti che risultano in" u·l­
cati di insegnnmento presso una scuofa di 
spccialiu .azione, idonei n professore nssu­
clato, sono equipnro ti al professori incari­
cat I, idonei a profossorc :issociato. 

2. Ai soli fini del! 0asseg1m2!one di sede, 
p~r •nr.1111irc la con t!nuitb di dMt!co, visto 
il cll~rosto dell'articolo I I del decrclo del 
Presidente dcli:\ Repubblica 162/82 . I do­
centi che risultino incaricati di lnsegna­
n,ento presso· una scuola di specializzazio­
ne, idonei a prore-,sore associato, sono 
equiparnti n professori incar icati, Idonei n 
professore associato. 

3. 015. 
PciLI BORTONE, RAL1.0, ALO!, 

ART. 4 B. 

L'articolo 6 della legge n. 705 del 1985 
è cosl modificalo: 

• L'articolo 24 del D.P.R. n. 382/80 è 
sostituito dal seguente: 

":.rlicolo 24 (colloc.,mento a riposo). 
I professori nssod ati sono collocoll Il ri­
poso dall'inizio dell'anno ilccade111ico s.uc­
cei<slYo :il co111 pimen10 elci sct1DJ1lcsimo 
anno cli età " •· 

3. 016. FoLI DoatuNB. 

ARr. 4 F. 

Al comma 2 dell'articolo 19 del D.P.R. 
382/80 sono aggiunte le seguenti pnrole: 

• I profc.<:~orl ordinnri che in preceden­
za sono stall professori incnricatl s tabiliz, 
1.ati e s-ucccssl~n111cntc erano pas.sal i nel 

ruolo di prof cssorl associati, sono collo­
cali fuori ruolo nell'anno accademico suc­
cessivo il compimento del 7ff' anno d 'età 
ed a riposo 5 anni dopo Il collocamento 
fuori ruolo •· 

3. 017, 
POLI BORTONI!, RAu..o, ALO!. 

ART. 4 G. 

I. Limitatamente agli assistenti di ruo­
lo ed agli Incaricati stabilizzati è Indetta 
una terza tornata per gli esami di ido­
neità od associalo secondo le modalità 
disposte del D.P.R. 382/80. 

3. 018. 
RALLO, POLI BoRTONE, A1n1. 

ART. 4 H. 

I. I titolari di borse di studio di cui 
all'articolo 32 delta legge 31 ottobre 1966, 
n. 942, e ngli articoli 21 e 23 della lcf!ge 
24 febbraio 1967, n. 62, hanno diritto nlla 
valutazione, al fini del trallamento di qule­
scen,A,, degli anni di servi1.lo prestati nel­
l'Università Italiane. 

Gli oneri contributivi per il riscatto 
degli anni di servizio sono a totale carico 
degli Interessati. 

3. 019. 
Pou BoRwNE, RALLO, Awr. 

ART. 4 I. 

I. I tecnici lnurcnli In possesso dei 
requisiti di cui all'arllcolo 50 n. 3 del 
D.P.R. 382/80, possono, n domanda, da 
presentarsi entro un anno dnll'cnlrata In 
vigore della presente legge, essere Inqua­
drali nel ruolo ad esaurimento degli assi­
stenti universitari. 

3, 020. 
Pou BORtoNE, RAI.LO, At.01. 

ART, 4. 

Soslitr,ire con il seguente: 

I. « Il riassorbimento del posti di pro­
fessore associato In soprannumero, di cui 
oll'ortlcolo 21 , tcr,.o commn, del decreto 
del l'rcsltlcnte delln Rcpubbltcn 11 luello 
1980, n. 382 è sospeso sino all'anno acca­
demico 1991-92 e comunque sino al com­
pimento di due tornate del concorsi a 
posti di profcssore assoclolo, successive 
all 'entrata in vigore della presente legi c. 

2. Per ciascuna delle prime due tor­
nale dei concorsi a posti di professore 
universitario delln seco11da fascln, bandlle 
con Frequenta biennale ad anni alterni 
r ispetto al concorsi n posti di pror~ore 
ord inario, sono messi a concorso lut ti I 
posti reslsl complesslv:,mente vacanti si­
no ad un massimo di 2.500 e la mclii del 
posti residui della dotazione agglunllva, 
di cui nll'artlcolo 20, secondo comma, 
del decreto del Presidente della Repub­
blica Il luglio 1980, n. 382. 

3. Il Ministro della pubblica istruzione, 
sn parere conforme del Consiglio Univer­
sitario Na~ionale, tenuto conto del pla­
no quadriennale di sviluppo, ripartisce I 
posti predetti e 11 melle n concorso. 

4. Per ciascuna delle prime due tor­
nate la mcl/I del posli di profossorc as­
sociato messi a concorso è attribuila, su 
base nazionnle, ai singoli gruppi discipli­
nari In propor1.ionale al numer:o dei rl­
cerca101 i confcnnati in servl~io rae:cntl 
pnrte del gruppi clisciplinarl corrispon­
denti•· 
4. 1. FERRt, 

GllLll. 

ALDPJITJNI, MINOZ7.I, 

Sostituire t'articolo coN: 

• I ricercatori conFermall, dopo sei an­
ni dalla con[enna, possono essere In­
quadrati, a domanda, previo giudizio di 
idoneità, nel ruolo di professori associa­
li, secondo le modalità previste dagli .11r­
ticoli 51, 52 e 53 del Decreto -del Pre­
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, e successive modificazioni •· 

4. 2. TAMINO, RONCHI. 



Il primo comma i! sostit11ito Jal se­
g11e11te: • Sulla base oli un piano di rie­
qulllbrio di durata quadriennale, il Mini­
stro della pubblica lstl"Uzione, con proprio 
decreto, sentito Il CUN e entro il limite 
massimo di n. 5.000 posfi, esclude dal 
riassorbimento previsto dall'articolo 21 
comma 3• del DPR 11-7-1980 n. 282, I p,;. 
stl di proFessore associato in soprannume­
ro la cui conservn1.lon" sia necessaria per 
il riequilibrio della do,:enza in ambito di­
sciplinare e territoriale tenuto altresl con­
to del numero <lei ricercatori in servizio 
nei rlspellivi ra[?gruppamentl disciplinari •· 

4. 4. 
IL G<M!RNo, 

Al cor1m111 I sopprimere le parole • di 
durata quadriennale •· 

4, 7. 
POLI BORTONI!. 

Com111a 1 al/'/r,izia premettere le se­
g11e11tl parole: 

• In coerm7.a con t?II obiettivi deOnltl del 
plano quadriennale di sviluppo unive~l­
tario e•· 

4. 6. 
Pot.1 BORTONI!. 

Art. 4, co11m1a pr;,no, aggitc11gere alla fine: 

• Gli stessi posti ve,rranno riservati al 
ricercatori confermati I! al dottori di ri­
cerca mediante concorso da bandirsi entro 
due anni dall'entrata In vigore del presen­
te decreto•· 

4. 3. 
TRAMAR IN. 

Al comma 2, in fi11", ~ aggi1111to Ji se­
g11ito il seg11cnte periodo: • , Fatti in ogni 
caso salvi I trasferlmeMI disposti nel cor• 
so dell'anno accademico 1986-87 e con ef. 
!etto dal I" novembre l 987 •· 

4. 5. 

Dopo il camma 2, aggirmgere il co111-
1na J: 

3. Dopo la definizione delle piante or­
ganiche dei professori :associati, sono sog­
getti al riassorbimento i posti di profes­
sore associato, non p1evisti nella pianta 
organica delle singole università, che si 
rendono vacanti. 

4. 8. 
POLI BORTONI!. 

Aggiungere Il seg11e111'e comma: 

All'articolo 111 <lei decreto <lei Presi­
dente della Repubbllc11 11 luglio 1980, 
n. 382 è aggiunto, In fine, il seguente 
comma; 

• Non sono soggetti al giudizio di con­
ferma nella Fascia degli associnti anche i 
professori inqundratl nel ruolo a s<'guilo 
di giudizio di idoneità, c:he prove11gono dal 
ruolo di assistenti •-

4. 9. 
M!!NSOR!O, 

Dopo l'artica/a 4, aggiungere Il se­
guente: 

ART, 4-bis. 

(lllcariclri di supplenze ai ricerca.,orr). 

l. Nel caso ln cui non sia possibile 
conferire supplenze ai sensi dell'articolo 9 
del decreto del •Presidente della Repubbli­
ca 11 luglio 1980, n. 382, modificalo dal­
l'artlcolo 1 della lcgg,: 13 agosto 1984, 
n. 477, ai ricercatori c:onfem1atl possono 
essere conferiti periodi di supplenze nei 
corsi di laurea, nelle &:uole dirette a fini 
speciali e nelle scuole di speciaJlz7.azione 
sino al compimehto dei primo concorso a 
posti di professore cui afferisce il pòsto 
coperto mediante suppl!enza. 

4. o. l. 
FERRI, Gl!LLI' TmtTORl!LlA. 

Aggirmgerc il seguente articolo 4-bls: 

• Coloro i quali conseguano il secondo 
giudi7fo di Idoneità sono inquadrati nel 
ruolo dei ricercatori a decorrere dalla 
data di entrala In vigore del riordinamen­
to della docenza universitaria, relativa fa. 
scia di formazione nonché sperimentazio­
ne organizzativa e didattica, ossia dal l" 
agosto 1980 •· 

4. o. 2. 
TAMINO, RONCHI. 

Aggiungere il seguente articolo 4-ter: 

• Anche gli incaricati addetti alle eser­
citazioni come gli assistenti volontari pos­
sono riscattare al fini pensionistici e di 
buona u,;cita, tulio Il periodo svolto ap­
punto presso l'università .In qualità di in• 
caricati addetti alle esercitazioni •· 

4. o. 3. 
TAM1No, RoNcm. 

ART, 4-bis. 

(Forn,aiione dei medici specialisti). 

l. In allesa dell'approvazione della 
legge sulla fom1a1.lone dei me<llci specia­
listi, è lst,ltuito, in aggiunta allo stanzia­
mento di bilancio previsto dall'articolo 75 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca Il luglio 1980, n. 382, un apposito 
fondo per la erogazione di borse di stu­
dio per la frequenza delle Scuole univer­
sitarie _dl speclall=lone di medicina e 
chirurgia lndlcate In un elenco formato 
ed aggiornato con decreto del Ministro 
della pubbllen lstru1.i011e di concerto con 
li Ministro delln sanità. Le predelle borse, 
a modifica del sistema del concorso na­
zionale di cui all'articolo 76 del citato de­
creto <lei Presidente <lclln Repubbllcn 
n. 382 del 1980, sono attribuite, nel nu­
mero assegnato a ciascuna Scuola al sensi 
del comma 6, seguendo l'ordine della grn­
<luatoria formata In sede di esami tli am­
missione alla stessa Scuola. 

2. La formazione degli specializzandi 
che fruiscono delle borse di studio di cui 
al comma I o di quelle eventualmente 
Istituite dalle Università al sensi dell'arti­
colo 80 del citato decreto del rresiclente 
della Repubblica n. 382 del 1'980, si attua 
a tempo pieno In conformità nlla diretti­
vo 75/363/CEB e successive modificazio­
ni e lntcgra1.ionl, per lo svolgimento delle 
previste allività teoriche e pratiche. I pre• 
detti speciali1.1.andl suno tenuli, in rcla1.io­
ne al tirocinio pratico connesso alla spc~ 
clnlizzAzlone, alla graduale assun,lor,e nrl­
le strutture presso le quali avviene la 101 o 
formazione delle funzioni assislen1.iali con­
nesse alla qualifica di assistente medico 
In forma1.lone delle unità sanitarie locali 
di cui all'articolo 11 <lei decreto del Pre­
sidente della Repubblicn 20 dicembre 1979, 
n. 761. Il loro lmpcgnu complessivo è pari 
all'orario di servizlu dell'assistente medico 
in forma,ione ed imporla le incompalibi­
lltà e l'assunzione dccli ulteriol'i obbligl1i 
previsti dall'arllcolo 79 ciel citalo decreto 
del Presidente della Repubblica n. 382 del 
1980. 

3. Le borse di studio non costituiscono 
o<l alcun lilolo elemcnll costilulivi di rap• 
porlo d'impiego. Esse non spettano a chi 
sia già in possesso di diploma <li specia­
lizzazione o a chi usufruisca di altri emo­
lumenti, assegni o horse di studio n qual­
siasi titolo corrisposti, tranne che questi 
siano <li Imporlo inferiore nel qual caso 
viene co;rispostn sollru1to !a sonuna pà1) 
alla <lilTercm.a. 

4. Le Unh·ersilà che utiliZT.ano sii spe­
cializzandi In compiti assislcnzinli sono 
tenuti alla copertura assicurati'lo. dei ri­
schi connessi alla responsabilità cMlè de­
rivante clall'allivltll dagli stessi svolta. 

5. Sci mesi prima <lell'ini1.lo <li ciascun 
anno oc~.,<lcmlco e nella prima applica1.lo­
nc della presente legge almeno tre mesi 
prima, con decreto del Ministro della pub­
blica istru1.lone, di concerto con il Mini­
stro della sanità, si determina Il numero 
del posti, cui sono connesse le borse di 
studio, <la assegnare alle scuole di specia­
llu.azione di cui al comma I. sentite le 
Regioni e le facoltà cli medicina Interes­
sale, sulla base del fabbisogno del servizio 
sanitario nazionale nonché di eventuali ul-

terlori esigenze del paese, anche In rela­
zione ad impegni lnterna1.ionall di assi­
stenza tecnica In campo sanitario. 

6, Il Ministro della pubblica istruzione, 
In relazione a quanto previsto dal comma 
5, stabilisce annualmente Il numero e l'am­
montare delle borse di studio e la loro 
ripartizione alle varie università per cia­
scuna scuola. L'ammontare delle singole 
borse non potrà comunque essere lnFerio­
re a lire 12 milioni lordi annui. 

7. Il fondo assegnalo alle singole unl­
\•ersilh ~ gestito dalle stesse per la parte 
di propria competenza. 

8. In prima applicazione, li fondo di 
cui al comma I è dotato dl un apposito 
linan,iamento pari a 32 miliardi di lire 
per l'anno 1987, 100 miliardi di lire per 
l'anno 1988 e 150 miliardi di lire pe1· l'an­
no 1989. L'anzidetto fondo pub essere in­
crementato con contributi di enti o di 
privati. 

9. Alia lellera e) dell'articolo 19 della 
legge 31 maggio 1975, n. 191, ~ aggiunto, 
In line, dopo la parola • spa1.iale • il pc• 
rioclo • nonché alle altre scuole di spccia­
li,.7A'lzione alTerenll alle facoltà di medi­
dnn •· 

"· 04. 
IL RELATORE. 

ART. 5. 

Alla fine del 1° cornrna aggiungere in­
fine le .,eguenli parale: 

• Tale ripartizione avviene_ nel rispetto 
delle 11roccdure previste dagli arti. 16, 17, 
18 e 19 della legge 29 gennaio 1986, 
n. 23 •· 

5. l. 
FERRI, M!NOZZI, CoNTI!. 

ART. 6. 

Dopo l'art, 6 tiRgiurrgere i/ seguente: 

ART. 6-bls. 

(ncq11f5it/ per l'acce5s0 ai cmrconl Jel 
personale ' a111111i11istrativo, tec11ìco td 

ausiliaria). 

Il personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario non cli ruolo, incluso nelle gra­
duatorie per il conferimento delle sup­
plenze rese permanenti ai sensi del prece­
dente articolo 6, ha titolo a partecipare 
al concorsi ordinari previsti dagli articoli 
9 e 10 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 420, 
per l'occe5so nl ruoli cui si riferiscono le 
singole gra<lunt0rìc. sulla bose del titolo 
di studio n ·suo tempo richiesto pèr l'In­
clusione nelle graduatorie stesse. 

,\I soli fini <lei conferimento delle sup­
plenze e della partccip:,7.ione ai concorsi 
per l'ncccsso ai posti relativi nl profili 
profossìonnli <li collaboratore tecnico e Ji 
collaboratore nmminislrativo, il Ministro 
della pubblica istruiionc, con propria or• 
dinam.a, sentite le organi1.7.azionl sindacali 
1oagi:iormcnlc rappresentative, in<livldu:i I 
titoli dì studio <lo ritene.re equivnlenti al 
diploma <li qunlifica professionale richie­
sto <lai IJ.r.R. 7 marzci 198S, n. 588 per 
i suddetti pro[i)i professionali. 

6. 01. 
IL GoVERNO, 

·ART. 7. 

All'a,-licala 7, dopo il comma 2 i ag­
giunto il uguente com,na: 

• All'onere derivante <lall'npplic:i,:ione 
dell':ut 4-bis, detenninato in lire 32 miliardi 
nel 1987, 100 miliardi nel 1988 e ISO mi­
liardi nel 1969, si provvede mediante cor­
rls11011clente riduzione dello stnmlamcnlo 
iscritto, nl fini <lei bil:incio tricnna.lc 1987• 
&9, ol cnpltolo 6856 dello scato dJ previ­
sione della spcs:i <lei Ministero del tesoro 
per l'anno flnnn~inrio 1987, all'uopo ullliz• 
L'\n<lu rnc.c:anton:unento: "formazione del. 
medici speclallsll" •· 

7. l. 

Dopo l'articolo 7, 
g11etlle: 

IL RB!ATORI!. 

aggiu11gere il se-

ART. 1-bls. 

I. Lo stato giuridico ed il trattamento 
economico di attlvlt1l del personale dl­
pendeute delle istituzioni ' e degli enti di 
cui all'articolo 7 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 5 marzo 1986, 
n. 68, sono regolati, in conformità al 
principi di cui al successivo comma 2, 
da un contralto di durata triennale stl• 
pulato mediante accordo tra la delega­
zione di parie pubblica e la delegazione 
di parte sindacale Indicate nel citato ar­
ticolo 7 e reso esecutivo : con decreto del 
Presidente del Consiglio •dei ministri, su 
proposta del Ministri vigilanti e di con­
certo con ·l Ministri per la fun1.lone pub­
blica, del tesoro, del bilancio e della 
programma1.ione economica, del lavoro e 
della previdenza sociale e per il coordi­
namento delle Iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. ; 

2. Il personale degli ' enti di ricerca 
sarà articolalo In più livelli professionali 
con dotazioni fissate in relazione alle esl• 
gcnze di ciascun 1:ntc. Per il medesimo 
personale il reclutam-cnto al dl'lersl JI. 
veli! sarà rrgolMo mediante concorsi na­
~lonali aperti anche all'esterno, con com­
missioni giudicatrici comj,oste da esperti 
di riconosciuta competenza, scelti anche 
al cli fuori dell'ente Interessato, e con 
deroga nl limiti di età per il reclutamen­
to a li,•elll superiori all'iniziale. Per la 
progressione al livelli superiori si adot• 
teranno procedure concorsuali. Saranno 
definite le modallt11 generali per l'lnqua• 
dramento del personale :in servizio alla 
dnta di entrata In vigore deUa presente 
legge. i.a le,ggc disciplina' la mobllltà nel 
setlore della ricerca cd i riferimenti con 
l'on!innmento universitario. 

3. ~ abrogata ogni contrarla disposi-
I zlone. 

7. 01. IABRIOIA. 

Dopo l'artica/o 7 aggi1111gere il se-
guente: 

1 ARr. 1-bis .. 
I 

1. Lo stato giuridico eri Il trattamento 
economico di atti iU\ del personale di­
pendente delle Istituzioni 0 degli enti di 
cui all"articolo 7 .Jcl decn:10 del Presi­
dente della Repubblca 5 ritarzo 1986, nu­
mero 68, sono regolati, in conformlt!i al 
principi di cui al successivo comma 2, da 
un contrailo di durata triennale stipula­
to mediante accordo Ira la delegazione 
<li plll'lc pubbllc~ e la delcgn7.lone di par­
te sindacale lnd,cate nel clini<> articolo 7 
e reso esecutivo con decreto del Presi­
dente del Consiglio del ministri, su pro­
posta dei Minbtri vigilanti e di conce.rio 
con I Ministri per la funzione pubbliCll, 
del tesoro, del bil11nclo e della progrnm• 
m:i>:ione economica, del I lnvoro e delln 
previdenza sociale e per il coordinamento 
delle Iniziative per la ricerca scientifica 
e tecnologica. I 

2. Il personale degli enti di ricerca 
sarà articolalo In più liv~lll professlonnll 
con dotazioni fiss:ille in relazione alle 
esigenze di ciascun e·nte. Per il medesimo 
perso11ale li recl utamento ai diversi livel­
li ,;arà regolato medlanle concorsi no­
zionali o.perii anchi, oll"c.stemo, con com• 
missioni giudicatrici compOllte da esperti 
di .-!conosciuta compeleITT.3. scelti anche 
al di fuori dcll"enle interessa!<>, e con 
deroga ni llmitl dl età per il rcdut:imcn• 
lo a livelli superiori all'Iniziale. Per la 
progressione al livelli superiori si adot• 
teranno procedure concorsuali. Saranno 
definite lo modalità gencmli per l'in­
qundrnn11:nto del personale In servizio 
nlla dnlil di enlrnt:i In vigore della pt'C· 
sente legge. La legge disdplin:i lo mo­
bllltà nel settore della ricerca cd I rJfe. 
rimenti con l'ordlnamentò universitario. 

3. ti abrogata· ogni contraria dispo-
sizlone. 

1 

7. 02. FINCAlO, 

I 
Dopo l'articolo 7, aggiw1gere li se-

g11errte: 

I. Lo slilto giuridico ed il trattamento 
economko di atlivllb del personale dipen• 
dente delle istltUT.ioni e degli enti di cui 
all'articolo 7 del docreto! ciel Presidente 



cièllP Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, 
· sono regolatl, in conformità ai principi 
di cui al successh·o comma 2, da un 
contrailo di durata triennale stipulato me­
diante accordo Ira la delegazione di parte 
pubblica e la delegazione di parte sinda­
cale Indicate nel citato articolo 7 e reso 
esecutivo con decreto del r-;...,sidente del 
Consiglio del ministri, su proposta dei 
Ministri vigilanti e di concerto con i 
Ministri per la funzione pubblica, ciel te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica, del lavoro e della previden,.a 
sociale e per il coordinamento delle ini­
ziative per la ricerca scient.ifica e tecno­
logica. 

2. Il personale degli enll di ricerca 
sarà articolato in più livelli professionali 
con dotazioni fissate ln relazione alle esi­
genze di ciascun ente. Per il medesimo 
personale il reclutamento al diversi livelli 
sarà regolato mediante concorsi nozionali 
aperti anche all'esterno, con commissioni 
giudicatrici composte da esperti di rico­
nosciuta competenza, scelti anche al di 
fuori dell'ente interessato, e con deroga 
ai limiti di età per il reclutamento a 
livelli superiori all'iniziale. Per la progres­
sione ai livelli più alti si adotcranno pro­
cedure concorsuali. Saranno dcfiuite le 
modalità generali per l'inquadramento del 
personale in senoizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge. La kgge 
disciplina la mobilità nel settore dcli~ ri­
cerca ed i ri(crimenti con l'ordinamento 
unh•ersltarlo. Al fini della mobili là stessa 
la legge fissa la corrisponden1.a tra i li, 
velli relativi al ricercatori degli enti pub­
blici di ricerco, compresi quelll dell'ENEA, 
e la docen1.a unlversltarla. 

3. E abrogata ogni contraria dispo­
sizione. 

7. 03. 
CUPFARO. 

Dopo l'articolo 7, aggiungere il se• 
guente: 

AnT. 1-bis. 

1. Lo stato giuridico ed il trattamento 
economico di attività del personale dipen­
dente delle lstilu,Joni e degli enti di cui 
all'artlcolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 man:o 1986, n. 68, 
sono regolali, In confonnilà al p1incipi 
di cui al successivo comma 2, eia un 
contratto di durata triennale stipulato 
mediante accordo tra In delegn1.lone di 
parte pubblica e la delegazione di parte 
sindacale indicale nel ci lato ari icolo 7 e 
reso esecutivo con decreto del Presidc.nle 
del Consiglio del ministri, su proposta dei 
Ministri per In fwtzione pubblica, del le­
,o~o, del bilancio e della programma1.ione 
economica, del lm•oro e della previdemÀ~ 
sociale e per il coonlinamento delle lni-
1.iali~ per la 1icerc.a scientifica e lecno­
loglca. 

2. li personale tlegli enll di ricerca 
sarà articolato in più livelll professionali 
con dotazioni fissale in relazione nlle esi­
genze di ciascun ente. l'er il medesimo 
personale il reclutamento ai diversi livclll 
sarà regolalo medi'1nle concorsi nazionali 
cperli nuche aii'cjtcrno, con commissioni 
giudic.'llrici composte da esperii di ricono• 
sciuta competenza, scelti nnche al di fuori 
dell'ente interessatu, e con deroga al limiti 
di età per il reclutamenlo n livelli supe, 
riori all'iniziale. Per la progressione al 
livelli più alti si adotteranno procedure 
concorsuali. Saranno definite le modalità 
generali per l'inqu:,dramento del personale' 
in ser,izio alla d.1ta ùi entrala in \'igore 
<lclfo presente legge. La legge Jisclplina la 
mol.,llità nel sellare ùclla ricerca ed i 
ri[etimenll con l'ordinamento unh'Crsilarlo. 

3. I:. abrogala ogni conlr:iria dispo: 
sizionc, 

7. (J.I. 
CoLUAIDA. 

I 

Con riferimento quindi nll'arlicolo 
96-bu, comma 8, del regolamen lo Il quale 
prevede che il Presidente dichiari inam• 
missiblli gli eme11dame11li e gli articoli 
aggiuntivi che non siano slreltamcnte atti­
nenti alla maleria del decreto-legge fa 
prescnle che talu11i degli emendamenti 
presentati pongono problemi sollo il pro­
filo Jcll'arnmisslblllt~. non app:m:ntlo t:er• 

la la loro stretta attinenza alla materia 
recata dal provvedlmenlo d'urgcn>.a. Av­
verte che gli emcndamenli cui intende ri­
fetirsi sono i seguenti: Poi! Dortone Dis. 
I. 1 e Dls. I. 2; Poli Dortone I. 3, I. 4 
e I. 6; I. 16 e I. 17 del relatore; Poli 
Dorlone I. 7, I. 8, I. 9, I. 01 e 2. 6; 
Ferri 2. 3; Poli Dortone 2. 01, 2. 02, 3. 3, 
3. 6 e 3. 01; Mcnsorio 3. 15; Sodano 
3. 02 e Fiuc.ato 3. 03; Poli Dortonc 3. 05, 
3. 06, 3. 07, 3. 07-bis, 3. 08, 3. 09, 3. 010, 
3. 011, 3. 012, 3. 013, 3. 014, 3. 015, 3. 016, 
3. 017, 3. 018, 3. 019 e 3. 020; Tamino 
4. 2; Mensorio 4. 9; Ferri 4. 01, Tamino 
4. 02, 4. 03; 4. 04 del relatore; 7. I del 
relatore; Labtiola 7. 01; Fincato 7. 02; 
Cuffaro 7. 03 e Columba 7. 04. 

I presentatori di tali emendamenti po­
trebbero ritirarli con la riserva di ripre­
sentarli In Assemblea; qualora invece i 
presentatori degli emendamenti insistano 
per la loro votazione da parie della Com• 
mlsslone, avverte sin da oro che si riser­
và di Inviare gli stessi al Presidente della 
Camern affinché questi posso preventiva• 
mente valutare tuie profllo. 

Il deputato Glnnni l'AMINO si domrut• 
da come sia possibile stabilire l'ammissl­
billtà di emendamenti al pro\'vedimenlo 
in esame sulla base dcll'at1ine11za o meno 
alla materia rccatn dal decreto-legge, po­
sto cl,e il co11tenuto del medesimo è diso­
mogeneo e da ciò deriva l'estrema dilfi­
coltà di individuare !'ambito <li mnmissl­
bilità degli emendamenti stessi. In parli• 
colare, domanda per quale motivo non 
siano stati titenutl ammbsihili gli cmen• 
dnmcnli riferii! al lltolo del dlscgno di 
legge. 

Il deputato Adrinna POLI DOllTONE. 
rilev:t che gli emendamenti volti n modi­
ficare il titolo del disegno ,li legge ten­
dono, nelJa sosto.nza, n ~onsentirc l'int10~ 
duzlonc di nuovi clementi <li valutazione 
iu ordine uila materio rccntn ùal decreto­
Iegge. Soltolinca 11oi come nella valuta­
zione dell 'ammissibilità degli emendamen­
ti effettuata dalla Presidenza della Com• 
missione sie Insito un elemenlo di discre• 
rlonnlità e che qualora si dovesse adotla­
re Il parametro di valutazione seguito da 
questa si dovrebbe penoenire alla co11clu­
slone di giudicare Inammissibile lo stesso 
articolo 7 del decreto-legge, il quale fa 
riferimento all'nccanlonamento • staio r,iu• 
ridico elci riocrc.~lorl univc,sltad • del bl­
lnnclo dello Stato, per assicurare la co­
pertura di disposizioni concemcnli invece 
solo questioni relative al lrollamcnto eco­
nomico del pcrso11ale indicato negli arti• 
coli 2 e 4 del dcc, cto slesso. /illcndc 
quindi che il r, esldcnte ùella Commissio­
ne fornisca chiadmentl sulle questioni ora 
poste e per l'ipotesi In cui la queslione 
dell'nmmlssibililà degli emendamenti prc• 
sentatl sia solloposta al Presidc111e della 
Camera, sottolinea la necessità che le con­
siderazioni ora svohe vengano a quesla 
sottoposte. 

11 deputalo Girolamo RALLO inle11de 
dcl1i:.unnre l'allcnzionc del Presidente l~cl­
la Cummissicmc su dì una imperfezione 
contenuta nella odicma com·ocatione del­
fa Commissione_ in qua11lo ques ta è stata 
chi:unnta où cs~rnlJnmc non su?o U <lise• 
gno <li legge di co11vcrsio11c Jcl decrc tu, 
legge, 111:, ancl1c talune 11ropostc ùi l~ e 
nd esso abbinate. 

Il Presidente Frnncesco CASATI intcr• 
venendo sulle questioni poste dai deputati 
inlervenuli, fo prcse111e chc la Commissio­
ne I! st-110 com·ocntn per l'esame del clise­
grm <li k gge ùl conversione, atlMlà non 
preclusa ,fall'atlt13lt silua?.11.'nc di crisi del 
Go•;crno, e clre si è 1>rncctlulo nll'al,ùi11a• 

mento ,lclie proposte di legge presentale 
su11a slc~sa 111::ilcria rec.nla tlnl dccrclo• 
legge, i11 lmse a qu~nlo prcl'lato tlall'a, li-
colo 77 del regolamento. · 

In ordine clln assclit:i disornogcncità 
della mate, ia recata dnl dccrclo legge, ciù 
c!-ic, secondo lnluno, infìucn,erebbc la stes­
sa possibi!it/i di glutlicnrc dcll'n111missibl· 
lità degli emendamenti in bnsc all'artico­
lo 96-bis, comma 8, del regolamcnlo, fa 
presente che è il Go\'crno stesso a defi­
nire, con l'adozione del decreto-legge, la 
mate, ia su cui Intende lnler\'enire disci­
plinandola et! è in relazione all'mnliito co­
sl definito che la rreslùcm.n t! c!,lamnta 
nel cspri111e1c la vnluinahrne cli annnissibi-

Ìiià degli emendamenti in relazione nll'nt• 
tlncnzn o meno degli stessi a quello ma­
teria. 

Ribadisce quindi di nulrire talune per­
plessità sull'mnmissibllità di alcuni emen­
damen li presentati e di aver prospellato, 
per l'ipotesi In cui I presenlatori non in­
tendano ritirare I medesimi per riprensen­
tarli In As~emblea, la po~slbilità di sollo­
porre i metlcsirni alla Presldenz.n della Ca­
mera onde ncqui~ire sugli stessi un.i valu~ 
tnzione delinitiva di !aie profilo. 

Dopo che il deputato Gianni TAMINO 
ha rilevato l'opinabilità del giudi>.lo di 
ammlssibililà ùegli emendamenti riferiti al 
disegno di legge di conversione, ciò che è 
dimostralo dal follo che, nel corso del­
l'esame di un precedente proV\'edimcnlo 
d'urgenza reiteralo, In un'altra Commls• 
slone venne ritenuto ammissibile un emen• 
<lamento che non era slalo ritenuto tale 
nel corso dell'esame del precedente prov­
vedimento in Assemblea, il Presidente 
Francesco CASATI rileva che vicende qua• 
li quelle richiamate dal deputato Tnmino 
rafforzano l'esigenza di sottoporre al dcli, 
nilh•o giudl1.lo cli ammissibilità del Presi• 
<lente della Camera gli emendamenti che, 
a suo avviso, pongono problemi sollo tale 
prolilo. 

li deputato Adriana FOLI BORTONE 
fa presente di non aver ricevuto risposta 
olle questioni da lei in precedenza poste, 
cib che rende necessario sospend~ l'iter 
di esnme del provvedimento onde consen­
tire al Presidente della Camera di pronun-

' cia,sl delinitivamentc sulla ammissibilità 
clegli emendamcuti in questione. 

Il l'resideute 1:rancesco CASATI avve.l'­
te d,c, In relazione agli oricnla111enti emer• 
si nel corso del dibuttito, l'esame clei pro­
getti <li legge non puù cl,e essere rinvialo, 
i11 :illesa di acquisire una pro11uncia dclì­
niliva, da pnrte del Presidente della Ca­
mera, sulla ammissibilità degli emenda­
menti cla lui prima indicati. 

Rinvia quindi ad altra seduta II segui• 
lo dell'esame del progetti di legge, 

I.A Sl!DUTA TERMINA ALLB 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

G!O\'Elll 12 MARZO 1987, ORll 15. - Pre­
sldema del P,-esidente Francesco CI\SI\TI. 

- · lnlen·lene il Ministro per la pubblica 
istruzione, Franca Folcuccl. 

D:11egno e propc1te di lr1p: 

Co11veuJone In frgge del dKrcf0<ltge % rnano 
1987, n. !17, recante dh1po1Jdonl urgrnll per f 
, kerca lo1·J unlnnllar:I e pt-r l'&tlun.t.la.ne drl dir 

t1i1op,(o di cui al1'arllcolo 29, comma %, 1!c-lta 

lr.gge 2:9 gen11alo 1986, n. 23, nondu! lu malaria 
tU conferimenlo di supplente a.1 personate non 
Uuccnle dell• ■cuoia (4491). 
(Fcuer::: della I e della V Comr,1IJ:do11c): 

T-,,.aro ed altri: Mo,Unca ddl'a11lcblu 34 del ,1.,. 

crclo tlC"1 rn11:tlcnle dt"lla RC!JJU~ùHCII IJ tu5Uo 

l9U, n. 301, In matttla ,a bcomJl•ll~llllll del 
1 kucalo1 I unl\ttr1Ual1 confc, m.i H (770}. 
(r~«rc della I Comml,otonel; 

Pontcllo: Modlne11 dell'aTlloolo 34 d•I decreto 
del l'ruldtnle dtlla Ropubbllcn li lusllo 1910, 
n. !U, In mal•rl• di lncompallhut1• o di e,~ 
niulo di lnipte1lll per I ricerca lor I unlvenl!arl 
tmn 
\!!4,rcrc llella. I e della V Commis:9ionc): 

Coiumb11 rl1 ellrt: ProvvttJlmrntl 11Tgtnll sullo 
. 11i(.1.to clurfdtco, llÙ tn11llan1cnlo cco11omlcu ~ aut 

rcch•lnmenlo del rlcerc.o.ltrtl 1mlnr1lh11I (4"J1). 
(1'31crc tl:ll.1 J e della V Commissione): 

Ro::,,al t~I Monh:Jcra ed o.llt I: FrovvrdlntenU ur­
aenU p<'l' I 1fccrcolo1I un.lvcnHarf (4345), 
(Pa,ne della I e della V Commi'5ionc). 

(Ser,uilo dell'esame e rinvio). 

Il l', esidcnlc Francesco CASATI :iv\'crte 
che 11 I'rcside11le della Camera, esaminai! 
gli eme11dame11ti trasmessi ai Fini del giu­
dizio di ammissibilità In riferimento nl 
comma 8 clell'artlcolo 96-bis del regola­
mento, si è pronu11ciato nel se11so della 
i1mm111issibilltà, ritenendo gli emendamenti 
stessi non strcllnmc11te alti11cnli 111Ja ma­
t,·1 i" del ,lcc1·cto-legge. 

li1•verte ahrcsl che è stato presentato 
dai deputati Franchi Roberto e Balestraccl 
il seguente emendamento, che riformula 
l'emendamento I. Il degli stessi deputati 
già presentato: 

All'articolo I, ~ aggimtlo il seg14e11te 
comma: 

5-bis. Con l'esercizio dell'op>.ione di cui 
al comma 2, da effettuarsi entro 2 mesi 
dall'entrata In vigore della presente legge, 
sono sanale tutte le eventuali pregresse 
silua1.lonl di i11compalibilità con l'ufficio 
di ricercatore, previste dall'articolo 34 del 
decreto del Presidenle della Repubblica 
Il luglio 1980, n. 382, anche se oggello 
di diffida di cui all'articolo 15 del decreto 
medesimo. 

I. 11.-bls. 
FRANCHI ROBERTO, BALl!STRACCI, 

Avendo Il deputato Adriana POLI BOR­
TONE chiesto chiarimenti circa le motiva­
zioni della dichiara1.ione di inammissibilità 
di numerosi emendamenti presentati, Il 
Presidente Francesco CASATI ribadisce che 
l'imunmissibilità consegue, ai sensi dell'ar­
ticolo 96-bis, comma 8, del regolamento, 
al fallo che gli emendamenti non sono 
strettamenle attinenti alla rnnteria del de­
creto-legge. 

Il deputato Girolamo RALLO sollolinea 
la gravità della decisione assunta dal Pre­
sidenle della Camera, che impedisce al 
Parlnmenlo di esercllare le proprie fun­
zioni. Come si evince dal titolo, il decreto­
legge reca genericamente disposizioni per 
I ricercatori universitari nonché altre di­
sposi1.io11i eterogenee; tant'è che il relato­
re stesso ha definito il pmvvedimenlo co­
me decrelo-omnibus. Come è possibile al­
lora stabilire tassativamc-nte i confini del­
la attinenza alla materia? E come è pos­
sibile pretendere di confrontare le inten­
zioni dei presentatori con le cosl indeter­
minale finalità del decreto-legge? Si è de­
terminato un precedente cli eccezionale 
gravità, contro il quale il gruppo del MSI­
DN protesta vlbratamente, risenoandosl 
tulle le azioni opportune nel proseguo del­
la dlscusslone. Chiunque creda che la de­
mocrazia abbln fondamento nel dialogo 
non può che biasimare la decisione as­
sunta. 

Il dcpulalo Gianni TAMINO, ritenuta 
disculibile la decisione del Presidente del­
la Camera relativa nlla nmmlssibilit!I di 
,lctcnnlnall cmcmlamenli, tanto più nel 
caso di un provvedimento dal conlenulo 
eterogeneo, cor,;e quello in esame, doman­
da al rappresent:mle del Governo se sus­
sista la dispcmibilità ad eliminare una di­
scliminazione che, nna volta convertito Il 
dccrcto•lcgge, si dctcr111inercbbe cerl.1rnen­
te n danno clegli assistenti di ruolo. !iltri-
111cnli, Il rischio è che la magistratura, ac­
cogliendo ricorsi cl,e certamente sarebbe­
ro p1-opost! dagli assistenti, ponga poi Il 
!egislotore di fronte alla necessità di in­
lervenll d'urgenza. 

li\'cndo il , PrcslJcnie Francesco CASA, 
n co11fermn t!o l'insindacabilità della decl­
~ione dcl Presidente della Camera. relativo 
11Un anunissibilir t, di alcuni emendamenti, 
il dcpu1a10 Cimiamo RALLO dichiara che 
i deputnll del MSI-DN non parteciperanno 
più da questo momento nl IM·orl della 
Commissione, rilirnndo contes l1Jalmcnte 
tutti I loro emendamenti. 

Il deputato Adriana POLI DORTONE 
ritiene che là inadeguata motiva1.ione del­
la tlichian1>.ione cli i11ammissibi!i11> cli ta­
lu11i emcn<lamcnti configuri una sopraffa. 
zionc che non può clre indurre i deputali 
della ,Iestra :id astenersi dalla ulleriore 
pnrlccipazionc nU 1esamc in Commissione 
ùcl proV>·edimcnto, ferma restando ogni 
fulurn iniziativa di confronto in Assem­
blea. 

li deputalo Franco I'ERRT non condi­
vide il rirelimcnto dei deputali del MSI­
ON alla soprarrazione della dcmocra1.ia. Il 
decreto-legge in esame reca mm serie di 
disposizioni estraile da 1111 più ~,mpio di­
segno di legge discusso al Senato; cercare 
dunque di introdurre nel decreto, allm­
vcrso emendamenti, le ulleliori clisposizio­
ni JcJ disegno di legge elci Senato che il 
GovC'r110 nbn aveva ritenuto al momento 



t.li adollare non può che configurare cslrn­
neilà alla materia oge:etto del provvedi­
mento. Per que.sla ragione li gmppo c<>­
rmmi~fn condivide la clcci~ione del Presi• 
dente clella Camera di dichiarare inammis­
sibili clctcm1inali emc1clamenti. Il. parte 
cl,',, rileva che con l'abbandono dcll'nula 
della Commissione i deputati della destra 
impediranno l'npprova1. inne di altri cmen­
damcnli, che ~:wchhr.1 o ("Slt"crnnmcnte hn­
portnnti per i ricercatori universitad. 

li deputato Far tu nato J\LOI, confer­
mando la \'olont11 del suo gntppo di la­
sciare I larntl della Commissione, riba­
disce che il ckcreto lc~ge non tiene in 
minimo conto le esi~cn1.e dc\ ricercatori 
universitari, e che il MSI-DN si risen·n 
di ripmpon e in Assemblea lutti I suoi 
emenclamentl, nllo scopo di migliorare un 
prO\-vcdimento che si conligura come de­

creto-lt-gge truffa. 

Il deputalo 11.lessondro TESS/1.RI, dopo 
a,·er espresso dissenso rispetto alla deci­
sione del Presidente ddl11 Camera circa la 
ammissibilità di una serie di emendamenti 
che avrebbero arricchi lo e non insabhiato 
il prov,·edimcnto, illustra I suol emcnda­

menll I. 13, I. IO e I. 14. 

11.venclo I presentatori ritiralo l'cmcn­
dmncnlo Baleslrncci e Roberto Franchi 
I. Il e 11 subemenclamen\o Roberto Fran­
chi O. 1. 11. 1. il relatore Giuseppe RUSSO 
e il Mini.sire per la pubblica lstn11.ione 
Frnnca F/1.LCUCCl esprimono parere favo­
revole .sugli cmcndammti Sodano I. 15 e 
Frnnchi Rnh•·, ,,, e Balcstraccl I. I I-bis, 
,lid,iarandosi quindi ,:ontrari a httll gli 
allri emendamenti rffedtl all'articolo I del 

decreto-legge, 

Il drpn'"'" Guglielmo C/1.ST/I.GNE.TTJ 
c,primc con!iem::o cd :1pprc1.1.:unento per 
la decisione del r,csidenlc della Camcrn 
sull'ammissibilità di cletenninatl emenda­
mcnli, tanto pii, c.ondivlslbile in una fase 
delicata per l'attivlt~ legislativa come è 
l'allunle. Il gruppo rcpubblicnno ritiene 
oll, e tu Ilo pericoloso che, atlraverso cmen­
dnmentl ad un decreto k!!~e. il Parlnmenlo 
eserciti la funzione lei~slatlva senza avere 
come interlocutore un Governo nella plc­
ne1.1.a dei poteri, con conseguente rischio 
di inquinnmcnlo delle responsabililà poli­
tiche. rer quc.sle ragioni, e pur non sot­
tovnlulnndo le esigen1.< dei ricercatori uni­
vcr~it:,rl, dichi:1.ra il ,rofo contrario ~ugli 
identici cmt"ml:nnentl Tnmlno 1. 5 e T~.!ii• 
,ari I. 13, nonché con le stesse motiva­

zioni sui successivi emendamenti. 

Dopo dichiarn,ioni di ,·ola favore,·nll 

elci deputati Ginnni T"MINO e Giampaolo 
SOOANO, la Commi,:sionc re.spinge gli 
i,lrntici ernenclamenli I. 5 e I. 13. 

11 deputato r-,anco FERRI ser,nala due 
correzioni di form:.i. nl ~mo en1cnc.bmcnlo 
I. t, consistenti nclh sostituzione, alla 
quatta riga, del numcrn 250 con il numero 
200 è nella sos'1i111zione, nll'ultirnn riga, 
clrlic pa, olc • per !',li organi di Govern_o • 
con le parole • per il Consiglio di ammmi­
st, a1.ionc ,,, Dichiara q:1indi il volo fav01c~ 
,·aie del gruppo comunista sul suo emen­

damento 1. I. 

Dopo dichiara7.loni di voto favorevole 
ciel deputato Mario COLUMBA, la Commis­

sione respinge l'emnedamento Ferri I. I. 

Ln Commissione respinge quindi lo 

emendnmento Tessari I. IO. 

li.vendo il deputalo Malia COLUMB/1. 
illuslralo li suo emendamento 2. 13-1,is, 
il clepulalo Giampaolo SODANO rillra il 
suo e111endamenlo 2. 13, aclcrcndo all'emen­
damento Columbn 2. 13-bi.<. 

Intervengono quindi 11 deputato Gian­
carlo TESINI, che riconosce il carnllcrc 
centrale clcll'ag~;mcio della rclrih111.ione del 
ricercatori universitari a q11r'la dei clo­
ccnli, giudicandolo per altro in conlrmldl­
lionc con le lcgi:f n. 28 e n. 3R2, e per­
Ionio dichiarando Il voto conlrario del 

gruppo clclla democrazia cristiana su hrlli 
gli emendamenti a tal fine presentati; il 
d<.>putato Guglielmo CASTAGNETTI, che 
dichiara il volo contrario sull'cmemlamen­
to Tamino 2. 7 e su~ll aliti emendamenti 
volli ad n1i,ganciare la rcttibll71one del 
riccrcalorl universitari n quc,lla dei d<>­
cenll, in tal modo prospell:tnclo surrètii­
,iamente la creazione di una \cr1.a fascia 
di docenza; e il deputalo Carmine MEN­
SORlO, che dopo aver 1;cl,iamalo il suo 
ememlnmento 2. 20, dichiara il voto fa. 
vorcvole sugli cmmdamcnli volti ad ag­
ganciare, nella misura del 70 per cento, 
la retribuzione dei ricercatori universilarl 
a quella dei profcssol'l associati. 

Il ministro per la pubblica istruzione, 
Franca fi\LC:UCCI, presenta quindi il sc­
gucnle emendamento: 

All'articolo 2, co111111a z. sostiltlire le 
pnrnle: maggiorala del 45 J"<'r cento co11 
/~ seg11e11ti: maggiorata dd 50 per cento, 

salvo successive modifiche da definire in 
seclc di contralla7.ione sindacale. 

2. 5-bis. 
IL GoVERNO 

Osserva quinci! che l'cmenclamcnlo è 
volto ad assicurare un miglior lratlamen• 
to retributivo per i riccrcaloti universitari, 
escluso però ogni inr,pporluno aggancia­
mcnlo con la n,tribuzione del docenti. 
Oltre tutto, il lrnllarncnto retributivo dei 
i icercalorì m1ivcrnitari deve restare riscr• 
valo alla sfera conlralluale. 

JI Presidenle Francesco CAS/1.TI comu­
nica che è pervenuto orcline di sconvoca-
1.ione per le Comml5sionl per concomi­
tnn1.n con lo svolgimento di votazioni in 
11.sscmblca. Informa allrcsl che l'Ufficio 
cli Prcslden,a della Commissione allargalo 
ai rappresentanri t.lei gruppi, è convocalo 
al termine delln seduta dell'Assemblea. 

L\ SEDUTA TllRMINA ALf,P, 16,35. 

IN SEDE REFF.RENTE 

MERC011'1ll 18 MARZO 1987, ORP. 15. -
Presidenza Je/ Presidente f'rilnccsco CA­
SATI. - · Interviene il Ministro della pub­
blica istruzione, Franca Falcu~cl. 

li Ministro della pubblica isti uzione 
Franca FALCUCCI [a presente che il Go­
verno, tenendo anche conto del dibattito 
svolto, sta valutando la possibilità di pre­
sentare un cml!ndamento sostitutivo dcl­
l'anicolo 2 del decreto-legge, in senso ul­
teriormente migliorativo rispetto al già. 
prescnlalo eme11damrnto 2. 5-bi> dd Go­
verno. P1osrct1a perciò o.Ila. Commissione 
l'opporlunità di accantonare gll emenda­
menti sinora prcSt:ntall all'articolo 2, cosi 
da rendere posslbilo in presentazione dd 
nuovo emendamento tld Governo, in me• 
dto ai qu.ile è allo studio l'aspcllo .Jdiu 
copl!rlUra, e la sUu valutazioni:. 

A,·cndo i c1cpulali /\1essanc1ro TESSJ\Rl 
e Gianni TJ\MINO ritirnto ri.spcltivmnenle 
i propri emendamenti I. 14 e I. 12, dlchia­
mnclo conlcslualmcntc, cli ricono.scersl ncl­
l'cmenclmncnlo Soilan,, I. 15, la Commis­
sione approva l'emenclamento Sodano I. 15. 

Il Presidente F, ancesco CASA TI rileva 
che don:ndo il pruvvcclimcnto essere t=sa­
minatu in Assc:mblca la p1 ussima ti:ctti­
muna, In 1alc sede: potrà c~crc p1c::.o 

in consi.<lcr:uione il preannunciato nuovo 
cmcmfomcnto del Governo. Potrebbero 
quindi per il momento venire •ritirati lutti 
gli ahii ernc11damcnli presentati all'arli­
coiu 2 del decreto-legge, rinviandu in !uro 
valutazione e votazione ul <lil>attito in 

11.sscmblea. 

La Commissione respinge quindi l'emen­
damento Ferri I. 2. Arprova l'emcn<l:t­
mcnlo Fianchi Roberto e 13alcsll acci I. Il 
1,is, tisultnndo consenuentemrntc prcclu~o 
l'articolo ngF,iuntivo sostnn1.ialmcnte ann­

logo Fincnlo 3. 04. 

A\'endo il deputalo Gianni Ti\MJNO il­
lu~lrnto i ~uoi cmrnc1amcnti 2. 7, 2. 8 e 
2. 10, il deputalo J\lcssnndro TESSARI d­
tit" H suo cmcnd:tmcnto 2. 12, dichl:trnn­
do di riconoscer.si nel meglio formulalo 
emendamento Columba 2. 13-bis. 

li deputato Franco FERRI non vede I 
ragioni per soprassedere nJla uhcdorc di­
scussione: e alla votazione degli emcncJa­
mcntl riferiti all'articolo 2 del dccrcto­
lcgge, fermo restando che il Govcr110 po• 
trà poi pn:sc-nlare il suo nuovo emenda­
mento interamente sostitutivo in Asscm­
bka. Non p, occdcre alla votazione degli 
emendamenti presentali siguifichcrl!bbc so-­
lo dare una cop,:rlura :,.Ile ass,.mze dei 
dcpu1.all della maggioranza. 

Il Ministro dtdla pubblica istr uzion1..• 
Franca FALCUCCI pr,:,cisa di non avere 
nuJla da obicUa1 e alla votazione in qu~­
sta sc<lt! degli cmcnJnmctui rife1 ili all'ar­
licolo 2 del docrelo-leg~c. pur essendo 
chiaro che l'accoglimento cli talunj di 
essi potrebbe poi pregiudicare la prese11-
lazione del ouovo emendamento del Go­
verno; un crncncJamcnlo - va soLlolinca­
t~ - eh~. pur nun pulcn<lu accogliere la 
rkhiesta <li un .1.Jcguamcntu automatico. 
nella misura del 70 per cento della n:­
tribuzione del dccrcato1 i o quella <lei dlr 
ccoti univ~rs.ilanì, certamente pc1ò po­
tn:bbt, venire incontro olle esigenze! lki 
rlcen:atorl mc.<lesimi. 

Il deputalo Beniamino llROCCI\ si d,­
chiara jj[upito per la posizione ~s~unl,l 
dal gruppo comunista, ciacché la questio­
ne non i: numerica b.:ns\ di qualilà. P1'\:n• 
dt1·e ora cll!ci'iioni riff rei t.:LIC può rivcl..1rsi 
pericoloso, al punto di mettei e in discus­
sione l'intero provve<.Umcnto. Non si puù 
non tener conto dd fotto che il Governo 
ha prca.nnunci.ilo Ja prcscnl;aionc di un 
nuovo cmcnd.:lmcnto che non è o.I mo­
mento possibile solo per la rn."(;esSit~ di 
complct;:1re I.i verifica dc-Ila copertura. Se 
si vuole una forzatura dunque, cus\ sia, 
ma ognu1w dovrà ossume.1~! le proprie re, 
sponsabilith, compreso quella di aver com. 
promcssu turl.o. 

li dcpulalo Laura flNCAfO iicmda 
che I deputati del s:ruppo sodaHsla ha.nnu 
presc:nlato diversi emendamenti rireiit i al 
l'articolo 2 del dC'Crcto-lcggc, ma ril4..~gono 
du\lcroso, nd confronti Jd Govcn10 e del· 
la rnaggioranz.a., commisurarli con iJ prean­
nunciato nuovo emendamento e.lei Govcr no. 
In tal senso il gruppo socia.lista è favore­
vole a..ll'accanton.arncn.lo degli cmcn<lamcn• 
ti present.ili all'a1 ticolo 2 <lei decrcto­
lcgge. 

li deputalo Matio COI.UMBI\ ritiene 
che sia ucccssario proccdc1c alla votazloM 
dcgli cmcnc.Jarncnti rih!riti all'a1 ticolo 2 
dei decreto-legge, e che le perplessità del 
Governo ln merito alla copertura clcll'one-
1e polrcbbe10 essere superali! assumendo 
come riferimento l"if>Otcsi di copertura re­
cala daUa sua pn,posln di legge. 

li depulnto Giancarlo TESINI si ap, 
J)<'ila al senso di responsabilità dei grup­
pi comunista e della sinislra indipcmlcn­
tc, c:he hanno sin qui operala co11 Bltl!g• 
gi;m,t:nlo costruttivo: di fronte ad ul\a d­
chicsta dd Governo che si muove in di­
u.•1.lonc favorevole alle nl ti:se dei rie.crea• 
lori. il fa r pn:-clpha1c la sltuazlonc risd1ia 
di cornpronM:lle.!l'C l'intero provvedimento, 
ciò chl! ~ vcramcn~ eccessivo, 

li deputato Franco FERRI si dichiara 
spiarcntc cfa un lato cli ùuvcr insistere 
sulla vota.iione <l~gli t:mendo.mcntl rircriti 
all'articolo 2 del Jecrcto-ic~ge, e dall'ai tro 
che i coll~ghi Tcsini e Brocca te111inn c.Jj 
scari.ca1e sul comunisti le difficollò che 
pussano insorgere. Il Governo potrà pre­
scnloLrc il suo nuovo cmcnùorncnto in A.s­
scmbk-a, e non vc<lc in che senso il votu 
della Commissione possa prcg:luclicume il 
successivo accoglimento, o possa detenni• 
narc Jillicoh3 al !knato. Sia in Ass.cmbtc..a 
clic tl-1 Sl!nato ~nrà pcrft:llumL"nte possìbilc 
torrL11 e sul testo ddla Cummissionc, e 
l'unico problema sarà di assum~rscnc I.i 
rcsponsabilìtb. In dclinitivu, non vi soao 
irricidimc111I du pa1 Le del uruppo comuni· 
~,u, ma sollunlo llncorilà e chian:n.11 di 
comportamento. 

li c.lepufalo Giunni TAMJNO ritiene che 
In Comrnissiune dd,ba compiere il suo la• 
voro, che è quello di csarniu.:.ue e volare 

gli t:mcndam.c.·nli pt:r poi riferire all'Assem- , 
blea, n~ si vede cosn impcùircb\x: al Go­
verno ùi p1csc111a1 e in Assemblea il suo 
preannunciato nuovo emt'n<lamcnto. 

Il roialore Giuseppe RUSSO esclude 
qualsiasi volontà ricau.atoria. c.l.1 pa1 te c.lcl­
la ma~gioran1..a: vi e a1 contrario sohan­
to una riddcsta d.l t!i:;poniùililà a con­
ti ibuile t11lli iusicwe alla ~oluzionc dei 
problemi t:Sist~nti. D'altn.>n<lc, a11chc la 
volo111à dei Governo è soha1110 quella di 
restituire scrcnit..'l all'UuivcLsilà. Propunc 
comunque una breve sospcn~ionl! ddl~ 
slXluta. 

Essenùosi il ùcpuWlO f1:rnco fERRl 
dichiarato a nome. <ll'I gruppo ccnnuni:Ha 
contrario, ed il deputato Costante POR­
T/1.TADINO n nome ciel gruppo della de­
mocrazia cristiana favon:vulc, la Commb­
sionc: respinge b proposta di b1,;vc so-

spensione della seduta: formulata dal re­
latore. 

li deputalo Franco FERRI, illus1ran­
do n.nche il suo cm~nt!amcnto 2. I, sott~ 
linea che i ricercatori universitari cscrcl· 
!ano già, in base ai decreto del P"'siden­
le della Repubblica n. )82, compiti di 
f un:,Jonc docente, che è cosa ncnamenlc 
distinta d.illa ti<olarilà dit.lallica, • d'ol­
lnmJe in piil occaslu11i' il Ministro della 
pubblica is1ruzio11t: ha riconosciuto le (un­
zioni didauichc svolte dai ricercatori, e 
cos\ ha fuuo al Scnalo anche il relatore 
Scoppola sul p1 ovvc<limcnto di rlfonnn 
dello stato giuridico dei ricercatori me• 
desirni. Ri1ieno strano che nell'ordinamen­
to unlversllario siano presentì due fasce 
di docenti, una tena fascia di non do­
centi ~n definita, e jn mcuo a queste t 
ricercatori, con un ruolo non ben definito. 
li gruppo comunista ritiene necessario un 
provvc-dlmcnto che responsabilizz.1ndo ade­
guatamcnh! l',1utonomia unlvl!rsiuiri:a for• 
nisce risposte chiare sia ai ricercatori 
confemintl, In cui retribuzione dovrebbe 
e!iserc agganciata nella misura del scuan­
la P"r cento a quella ~ci professori IIS·. 

sucia1i (cosl rccupe!'ando il rapporto rc­
lributivo esistente nel 1980), sia per i 
nuovi ricercatori. 

Dopo un b1"H inten·cuto del n:Latore 
Giu~r•P< RUSSO, il Minis1ro d.tl~ pub­
blica !srruzionc Franca FALCUCCI sollo­
lin,•a come ncll'ordin;,mcnto •isente ri­
•ulli chiaro che h1lività dida11!ai non è 
di rcr sé iJentiflonbilc 

I 
con la ducc:wi 

univi:rsita1ia, tant•è che nel provvedimun• 
to sui ricercatori licenziato dal Senato i 
ricercatori sono qualificati come e docen­
ti ìn r onnaT.ione •· La Cfuestione non è 
perciò di natura ecouoniica - ché altrl­
menli sarebbe possibile lraggiungere una 
inlcsa - bt:nsl di natura lonllnao,cotale e 
di status: il punto di di~1inti,mc ~ la 
ricomprensione o no dei: rice";i;nori nel• 
l'amblro della docenza universiu1ria. 

11 relatore Giusc-ppe RUSSO ed il Mi-
11isrro della pubblica is1ruziune Franca 
FALCUCCI si dichiarano quindi contrari a 
tulli gli emendamenti pn·sontali all'artico­
lo 2, aù eccezione Jell'cmcndamc.ntu 2. 5-bis 
Ud Govc:1~nu. 

I 
li deputato Gianni TAMINO dichiara 

di ritirare i suol crnc11damenli 2, 7 e 2. 8. 

li deputalo Aclriana POLI BORTONE 
dichiara che da qu~slo nwmailo II arup~ 
po <lcll'MSl-dcstra naztonale i111cnde par­
tecipa, o di nuovo ai lavori della Commis­
sione, soprallulfo per evit,11-e che Lo posi­
llouc dd ,suo gn1ppo possa essere stru• 
mentaliu.al.a ul di fuori dcll'oula: la posi­
zio11e Jell'MSl-<it:Slru nazionale non ~ cer­
to contraria ~Ile richJeste dei ricercatori. 
Preannuncia infine Il voto favorevole 5U• 

gli om.,,rdanv,:nll relativi all'articolo 2, con­
cernenti l'ass•ncio al 70 per cento della 
retribuzione dei professori associati, 

li deputato Groncnrlo TESINI nel di­
chiarare il volo con1rario del gruppo del­
la dcimocraliil cristiana all'erncndamcmlo 
2. 13 ed a qw:111 analoghi, sottolinea come 

essi siano in contrasto con il decreto dd 
P1csù.len1e dulia Repubblica n. 382, e come 
una loro eventuale approvazione nvn:bbe 
p1obabiln1enlc clfclù devaslnnli per J'uni­
versllà italiana. 

I 

li deputato Mario COLIJMBA, nel pre­
anmu1ciare il .suo voto favorevole sul-
1' emendamen10 S<>JnaJ 2. 1 I) e sul suo 
ememlamcn10 2. ll ,//1,, sottolinea come 
essi vadano nd se.uso di riconoscere ai 
ricerc.::itori universitari p,~rot:;1tivc già pn:­
viste ai doc""Cnti della primi1t ~ seconda fo­
scia. Oopo che il Minisllo della pubbli­
ca istru1iu11c franca FALCUCCI h.1 sollo­
liuc.ato come pur i doccnti l esista una ri­
serva di legge cd occorra perianto los,c.ia­
re la parte cconomi::4 alla I contrntt~tione 
sind.i.c:tle, Il deputale> Ma~io COLUMDA 
sosth:nt: che furn:-rc a.ggiunti\'O non sa­
rcblx: poi occcssivo dato il limi1a10 nu­
mt!ro c.ltlle pcrsont: i11h!rcs.sa'te. · 

li depu1a10 An1onlno GERMI\N,\ nel cli, 
chi~1rarl! il voto favurc,;oli;: suC,Ji cmcnd..1rn1.:11-
li Sodano 2. I) e Col11mba 2. IJ-bi,, sulloli• 
nca il car..atu.:re pcr:.011:dc dcl11a nn::1 rusizi~ 
ne, che JM:•0 mtscc. e.la un profondo con­
vincimento che l'aggancio della retribuzio­
ne dei ricercatori, nella nùsura del 70 per 
cento, a quella. dei profo~sori .associali, 
rappresenta il riconoscimento di uno stato 



giuridico che non può non 1cner conio 
della 1111ivllà e dèl compili cffcllr,amcnlc 
sv,oht,d,;11 ricercatori. 

li dcpulalo Olindo DEL DONNO nel 
prconnunciare il volo favorevole del grup­
po dd l'MS I..!esira nazionale si aUb"'"" che 
con l'approvoz.ione dl IDII emcndamcnll 
venga. dalo ai ricercatori un dovuto ricc> 
nosclmcnlo. 

La Commissione respinge quindi gli 
cmi:ndamcnll 2. I 3 e 2. 13-bis; approva 
l'cmenJnmenlo 2. I. Dopo che il Minlslro 
Frana FALCUCCJ ha dichluralo di riU• 
rare l'cmendamenlo 2. 5-bis dul Governo, 
la Comrnissiwte approva gli idcnlici erncn• 
dam<:nil 2. IO, 2. 2, 2. 17, 2. 19 e 2. 20. 

li Presidenle Francesco CASA TI dà lei• 
1ura dui seguenti arlicoli aggiunlivl pre­
scnlall d:il Governo. 

Dopo l'uriico/o 2, t inserito il srg11ent•: 

ART. 2-bis. 

(A.ssislenti universirari 
nel molo ud tsa11rinrento) , 

Gli nssis1cn1i unl vcrsil:>ri del ruolo ad 
esaurlmc1110 rossono op larc 11'2 il rc~i­
mc di impcsno a 1en1po pieno previslo 
per i riccrcntori conkrm:11i ed li n,'1111<· 
nin1c1110 dello SlMO giuridico cd ecunorni­
co in godimcnlo. Nel c:uo d i opzione per 
il n:çlme d i imp<!gno a 1cmpo pieno si 
npphca nu le disposi,Jonl dei prcccdcn1l 31"· 

1iculi I e 2 :>nchc per quanlu concerne le 
n11,dnli1~ di es.:rcizio, lo durnw bicnn:1 le 
Jcll 'impc~no e il rda1ivo 1rattAmcnto ~-e~ 
nomico. 

2. 03 . 
CoVl!RNO. 

Dopo l'articolo 2, ~ inserito il seguente: 

AHT, 2•bis. 

(Ricercatori astronomi e geo/isic:i}. 

Aì rictrcnlori nslronmnl e gcoliski, di 
cui nll'un ltolo 39 comma qunrlo del dc• 
c1c10 dd Pt csidcnlc della Rcpubblìc" 10 
nlllr·,o 1982, n. 163, fe rmo rcs lando il l'C· 

sime ùd lc lncompni ibi lil!I cunnesso nl loro 
,1 tu ciurldico, con la confcrui, in ruolo 
,onu u11rlbulll Il lrottamcniu e la prugrc".S• 
~lune i:cotmmica cd il tructamcn co di prc-­
vidc:n.m e di quìcscc11~ pnn·isl i per I ri· 
cci rotori cunr1.•muul A ccmpo pieno. 

2. 04 . 

Fa quindi nolure che in base olle de• 
clslonl della Presldcrw, della Cwncra sul• 
la in:>mmisslbilllà di emendamenti che 
modifichino lo sl41o giuridico d~gll assi• 

: ~tenll ordinwi di ruolu attrav.:rso l'estcn• 

sione ad essi delle disposi:tioni rcla1ivc al 
trattamento coonomico e all'opzione tra 
regime di lmp.,gno a tempo pieno e :, km• 
po dcfi nllo, si vede cos 1rc11u a dicbiaro­
re lnammlS1ibUe, per uill mulivl, l'artico­
lo aggiun1iv~ 2. OJ del Governo. 

La Commissione approva qulndi l'ar• 
1icolo nggiunlivo 2. O-I del Governo, DI 
qua.le si ero dichin.r:11,0 favorevole il n:la• 
tore. 

li Presldenl<: Franoesco CASATI fa 
prcsenle che l'cmendamenlo Ferri 3. I è 
n nto cosi riformulalo dal presenlalori : 

Sostituir• /'articolo 3 con il s,guentt: 

, I . Per ciascuno dei primi dw, anni 
cl) ar pllc.wonc dcl la prcscnk IL'gGC sono 
riparllll Ira le unlvcrs ll i cd assccnnti pcr 
eucre corcrll medlnnlc conco,so 2.000 
puSI I di rlrcrcatorc, pw'Cht enu'O I:> do••· 
zlonc d i cui all ':mkolo 30 dd d,-crclo dd 
Prcsidcnle della Repubblica 11 luglio 19RO, 
n. 382, 

2. Almeno Ire mesi prima dell'inizio 
di ogni anno ac-c:idemlco, li Minislro tiella 
pubblica ls1nu.iunc, su parere cunfum1e 
del consiglio nnzlon:ilc univcrsi101 io I lp•r• 
1isce 1ro I.: univmll~ I posli praklll in 
n:lazlone ul pi:ino quadriennale di svilup­
po universitario. 

3. Le Unlversilà, tenuto conio del pa• 
reri del propri ori;,inl di governo, in r<la• 
2lu11e ol prucr.,rn ml di sviluppo dcll'utc• 
neo e agli sbocchi concorsuali Jl"""dibili 
per la fascia dcl professori as~o.:lali, non• 
ché alla distrlbutlonc del do11011ul di ri• 
Cèica, riplll'llscono ·I posli della nuovo. du-
10Llonc e Il mcll<.mo o concorso per facul• 
là Ira I gruppi disciplinari naziunalrncnlc 
dclermlno1l. 

4. Enlro scssanla giorni dalla comuni• 
cazloue dell'cslro del coucurso, l'intcn:s• 
saw II domanda ollcrisce od un dirarli• 
m~nlo o, rioché sussi~t:mo. :uJ un b,tiluto. 
I con•ls li di C:Or.$0 di lnur c:i, scn1i1l i 
d lr arlimcnl l d 'apra r1encn1:1, <l,.;tcm1lnano 
ogni anno acc:>dc,n lco gli lmpe~nl e le 
modaliLll d'esercizio delle fu rueiuni d id1111i­
che dei rlcercalori della nuova dotazione •· 

li rel.:uore Giuseppe RUSSO esprime 
pnn,i,c favorevule sul subcmcndamcn10 
Colurnba O. 3. I. I, nonché sugli emenda • 
menli 3. 14 e 3. IO del Governo e sullo 
emendamenlo Colomba 3. 9. Esprime pa• 
,·ere contuuio su tutti gli ahri emerM.la· 
menti presentali all'articolo J del decre• 
lo-legge. 

li Minis1ro della pubblica lslmzionc 
Frane:> FALCUCCI raccomanda allo Com• 
missione l'accoglimento degli cmendamen• 
11 3. 14 e 3. IO del Governo, cd accella 
l'cmcndamenlo Columba 3. 9. SI rimellc 
alla Commissione per Il sobcmL-ndamenlo 
Columba O. 3. I. I. !! contrarla o tulli 
gli ahri cmendamcnli prcsenlali all'arll• 
colo 3 del decrelo-lcgge., 

Avendo il depulalo Mario COLUMBA 
raccomandalo l'approvazione del suo 
·subcrnendamenlo O, 3. I. I. ed avendo Il 
depulnlo f,.inco FERRI dichi:>ralo l'aslen• 
sione del gnsppo comunisla dalla vola• 
zìonc sul subemcndamenlo Colwnba 
O, 3. I. I, e raccomandalo l'approvazlone 
del suo emendamento 3. I come riformu• 
lalu, la Commissione Dpprovca il subl!mcn• 
damcnlo Colwnba e quindi il rifonnula10 
cmendamcnlo Fcr r-i 3, I nel leslo modifl. 
calo ,fai sub-cmcndamcnlo O. 3. I. I. 

Risuhano pcrlanto pn.-clusi tutti I re• 
sl:11111 cmendamenli ri[erill oll'or 1ioolo 3. 

Avendo Il P1'Csldcn1e Francesco CASA· 
TI rkorda10 che l'ar licolu aggiunlivo Fìn• 
calo 3. 04 risuha precluso dall'approva• 
z..0111:, nello prcccJcnte set.Iuta, dd l'cmcn­
d:1men10 I. I I-bis, si rassa nll'c»me dc­
gli emendamcnli rlfcrill all'articolu 4 del 
decrclu-lcci:e, 

li •rclo1orc Giuseppe RUSSO esprime 
parere fovon:volc sull'cmcnd:un,-nro 4. 5 
del Govl!rno, e pun:sc co1111;, riu su rull i 
gli uhrl cnu:ndarncnt l prcscnlall all'ar1i , 
culo 4 del d,-crcco-lcç1,"', const:uldusli clic 
il Governo Intenda ritirnrc l's-mendamen• 
IO 4, 4. 

li Mlnlslro della pubblica Istruzione 
Franca FALCUCCI rillra l'emendamento 
4. 4 del Clovcmo e rai:comanda l'approva• 
zione dell 'cmendamenlo 4. 5 del Governo. 
Esrrimc p.~r, re contr:>rlo su 1ulll gli al, 
lri cmend:uncnli p rescnlati all'a11icolo 4 
del dccrcu,,Jegge. 

Il depulato Gfan nl TAMI NO, in riferì• 
menlo alla d lcl1i3t11la inanu11issibili1à di 
taluni emendamenti, e richiamando qu:m­
lo rilevalo nella precedellle seduta, so(. 
lecita la Commissione ad upel'are nllinché 
il P1esidcn1e della Camera conseula di 
evitare il crearsi di una siLua.ziun~ Ji con• 
muo tra ricercatorj e a.ssistenli univer• 
sltarl. 

Avendo Il P1esldcn1e Francesco CASA· 
TI rile,·alo che qualunque rilievo e pro­
blema connesso alla questione della run-
1nissìbililà degli emondamenll non può a 

· questo punto c-he essere posta In As.:st..-m• 
bica, li dcpu lalo Cos1an1e PORTATADI NO 
giudica l'aniwlo 4 del decrelo-leggc W1 

màsso erralico rispello alla nuov-,1 conce• 
ziont, cd assume un significalo opposlo 
alle scehc i;ll complu1c, abba.ssando li U· 
vello della !ascia doccnlc. Non pulendo 
in quesla rase della procedura pn:senlare 
WI .m,endamenlo soppressivo dcll'arlit:ulo, 
si limil4 a SOIIOJIOrre la questione al Go­
verno e alle parti pulllichc per la oppor• 
luna rill-Oss.lonc. 

li depu1n10 Adrloana POLI BORTONE 
so11olineo l'oslb"'nza di riservare ni rlccr• 
calori J posti non riassorbiti di professore 
associalo: H g1uppo dcll'MSJ-di,stra nazio­
nale -sosterrà QGni Iniziativa a lai fine ri• 
voll4. 

Il dupulalo Gl:>ncarlo TESINI , r icono­
sciuta come non priva. di fond:uncrllu l'os• 

scrva:,.iune del dcpu1a10 Poli Bortone, di• 
chiara che i depulali dcmocristiasù si ri• 
serv:>no di prcse:nwe emendamenti In As­
s.,,nblea a qucslo proposito. 

La Commissione approva l 'cmcndamcn. 
lo Ferri 4. I. Risuilruro a.msegucnlcmente 
preclusi tulli gli allri emendamenti riferiti 
nll'mrliculo 4 del decreto-legge. 

Dopo che il relalore GiUS<-'PJ'C RUSSO 
e il Minis1ru della pubblica islru:.i:ione 
Franca FALCUCCI han.no dichiaralo di ri• 
mettursi alla Commissione, viene .>ippro­
V'1lu l'emendamento Ferri 5. I. 

La Commissione approva successiva• 
menle l'articolo aggiunlivo 6. 01 del Go­
ve1-no. 

li Minislro della rubblica i•lnJZìone 
Frruic:, FALCUCCI dichiara Infine, vl,;to · 
-l':111dnmenlo dd diballllo, di non prescn­
lare In Commissione l'emendamento rcJ:,. 
Livo alla copcnura fln:uu.i11ria rlsc:n,.in .. 
do,i dì rrc,cntarlu In Aula. 

La Commissione delibera quindi di dare 
mandalo al •relatore GiusL-ppc RUSSO di 
r iferir-= favorcvolmoole all 'As.scmblca sul 
leslo cosi modilica10 avvalendosi della re• 
!azione orale già concessa 1' 11 mar,o 1987, 

li Prcsidcnlc Francesco CASATI si rl, 
serva di nominare il Comllalo del Nove 
sulla base delle designmzlonl dei · gruppi 
rarlamcnluri, 

LA Sl!IJU'tA l'~RMIHA ALLI! 17,10, 

-===================================================================================================== 
RICHIESTJ\ ALLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DELLA CAMERA DI ASCOLTARE I RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI 
SULL'INTRODUZIONE DEL DIPLOMA UNIVERSITARIO. 

Roma, 26 febbraio 1987. All'on. Casati, Presidente della Commissione Istruzione della Camera. 
Si chiede alla S.V. l'audizione da parte della Sua Commissione di una delegazione della 

Assemblea nazionale dei ricercatori per consentirle di esporre il punto dei vista dei ricercatori 
universitari sul disegno di legge con il quale si vuole introdurre il diploma universitario. 

Con l'occasione esprimiamo il più vivo compiacimento per la decisione della Commissione 
Affari costituzionali della Camera di ascoltare sulla stessa questione i rappresentanti delltUSPUR 
(associazione dei professori ordinari). 

Apprezzamento esprimiamo pure per l'iniziativa del Presidente della detta Commissione di 
segnalare alla S. V. 11 1' opportunità che i rappresentanti dell 'USPUR vengano ascoltat i 11 

( v. copia 
allegata del resoconto sommario della seduta dell' I I febbraio 1987 della Commissione Affari costi­
tuzionali della Camera). 

Tutto ciò mostra la sensibilità della Camera a volere ascoltare i rappresentanti del mon­
do universitario su progetti di legge che riguardano l'Università. 

Sensibilità che, siamo certi, porterà all'accoglimento della richiesta di ascoltare i rap- · 
presentanti dell'Assemblea nazionale dei ricercatori che (come dimostrano i risultati dell'elezione 
dei rappresentanti al CUN) è l'aggregazione maggioritaria dei ricercatori universitari (oltre il 
30% dei consensi e 2 rappresentanti su 4). 

In attesa della convocazione, Le porgiamo i più distinti saluti. 

Nunzio Miraglia -coordinatore dell'Assemblea nazionale dei ricercatori 

==-====-===--==---===--==---==========-============~==--===---============================--===--=-=-



----------·-----===----------------------------=======--=---------------------------------------------
COSA HA IMPEDITO FINORA AL GRUPPO DEL PCI ALLA CAMERA DI ACCOGLIERE ALCUNE IMPORTANTI E 
UNANIMI RICHIESTE DEI RICERCAI0RI? (nunzio miraglia) 

Il PCI .al Senato, in accordo con Al Gruppo del PCI della Camera. 

il sen. Scoppola, ha tentato in tut 
ti i modi di fare passare un dise­
gno di legge pesantemente punitivo 
per i ricercatori e dannoso per 
l'Università. 

Il movimento nazionale dei ricer 
catori è riuscito a bloccare al Se­
nato questo provvedimento per un an 
no e mezzo, fino a quando il 27 ge~ 
naio scorso il Senato (con la finta 
oppos izione del PCI ) l o ha a pprova ­
t o. 

La vas ta e compat t a mobilit azio­
ne della C,3Cegoria contro il dise­
gno di legge approvato al Senato ha 
certamente contribuito a creare le 
condizioni perchè alla Camera il de 
creto legge (nel frattempo varato 
dal governo) potesse essere netta­
mente migliorato. 

Per ottenere questo risultato 
era decisivo il sincero impegno del 
gruppo del PCI. 

Il gruppo del PCI ha presentato 
emendamenti che complessivamente 
tendevano a migliorare gli origina­
ri contenuti del decreto. 

Tutti i sindacati e le altre for 
ze rappresentative dei ricercatori 
hanno espresso apprezzamento per le 
posizioni del gruppo del PCI e uni­
tariamente hanno chiest~ nell'Asse~ 
blea-manifestazione nazionale dei 
ricercatori dell' 11 marzo e nell' in 
contro con il gruppo del 12 marzo, 
la modifica di alcuni importanti 
punti degli emendamenti che di fatto 
discriminavano i ricercatori al loro 
interno o nei confronti dei profess~ 
rl o riproponevano le supplenze pe~i 

N0ll'incontro del 12 con il gruppo 

La Camera finora ha complessivamente mostrato una reala atten:d.one 
nei confronti delle motivazioni delle richiest& dei ricercatori Wliversi­
tari. C1b ha già portato la Commioeione istruziono a modifico.re in meglio 
i contenuti originari del decreto legge riguardante anche 1 ricercatori. 

Como b noto, il punt.o eu cui b emerso in Commissione Wl confronto 
più •serrato~ b quello rigus.rdmlte l'aggancio della retribuzione dei ri­
cercatori a quella dei professori. L'aggancio renderebbe etabile il' raP­
porto tra i trattamenti econom.1ci di figure che svolgono nttiv.itè della 
stessa natura, evitando ohe nel futuro si possono riverificare quelle no­
tevoli divaricazioJù avv&nute nel paeeato (anche recente), oenza poral.tro 
che i oompiti e gli impegni dei professori e dei ricercatori abbiano mai 
subito alcuna modifica. Inoltre, la neoesaitè dall'aggancio era statari­
conosciuta dalla stessa Commissione istruzione della Camera che il 2 ngo­
ato 1985 ha approvato un orMne del giorno (fatto proprio dall'attuale mi 
nietro ) che impeans,va il governo a sostenere l'opportunità di aggenciare­
l a retribuzione dei ri.oerca·tori a quella dslle tùtre fasce docl!nti. 

Perb, l'attuale fonnulazicne dell'emendnmento approvato dalla Com­
missione (ou proposta del PCI) ohe prevede l'acgancio eolo per i ricEU"ca­
tcri confermati, se non modificato in Aula 1 arrecherebbe una ingiustizia 
ad una parte ddlla ontegoria (1 ricorcatori non ancora confonno.ti) che 
svolge uoa attività che, pur finalizzata alla fOrl!Ulzione didat t ica a 
ecic.ntifica, b della etessa nat\lra di quella doi ricercatori confennati 
(il ruolo, infatti,~ lo stesso). 

La richielS/ta di non opere.re una cosi profonda differenziazion~ dei 
trattamento economico all'interno dei ricercatori.~ di tutto il movimento 
dei ricercatori ed~ stata avanzata Wld.tariomente da tutti 1 sindnc,ti e 
da tutte le altre forze rappresentative della categoria. , 

Tale richiesta~ stata illustrata anche al gruppo del PCI che pare­
va l'aveoee recepita. Peraltro 11 gruppo del PCI non ne fa una •questione 
di principio", tant'b voro che in Commie ■iono euao oi b oolo aotonut.o ou 
un emendamento dolln Sinistra indipendente che recepiva intoro.mente quan­
to richiesto dalln categoria e che b stato v.otato dli tutti gli altri depu 
tati della Commissiono favorevoli all'aggancio. -

Mai de.ltronda lo stesso PCI ai Senato a•1evn proposto che il •trat teme!! 
to econolllico del ricercatozr.e-docente in fo:rma.z~one ò pari n1la metà: dolla 
rotribuzione iniziule 4ol profesoore associnto n tempo pieno" (emendamenuo 
11.J al dioegno di legge n. 1352). 

Invitiamo pertanto il glnlppo del PCI a proporre la corre~iono della 
formulazione del punto sull 'agi:anoio npprovnta in Commissione 1:he . se con 
fer~111nta, finirebbe per as~ume.re il significato di un attacco gra~to ai 
l'unità dei ricercntori e coatituirebbe = i~ccettabile discrim.1nnzion; 
tra la categoria. 

SiB111o oonv1nt1 che questo non~ cib che vuole il gnippo del PCI. 

Ro111n, 24 marze 1987 

LA SEGRBTERIA DBLL 1ASSfflBLEA NAZIONAL.i DEI DIOERCATORI UHIVERSITW 

ricercatori in termini respinti da tutti i ricercatori. 
del PCI (rappresentato dagli onn. Bianchi e Gelli) i rappre7 

sentantl d,~i ricercatori, oltre a chiedere che l'aggancio della retribuzione riguardasse anche i ri_ 
cercatori non confermati, hanno chiesto di non introdurre modaliti dell'impegno didattico diverse I 

da quelle attuali (caratterizzate da un "tetto") o da quelle dei professori (caratterizzate da un 
"minimo" e dal consenso dell'interessato), di attribuire i nuovi posti di ricercatore al le facoltà' 
come attualmente previsto per i posti di professore, di non prevedere alcun termine per la possibi!li 
ti di affidare supplenze ai ricercatori. 

I rnppresentanti del gruppo del PCI hanno mostrato una grande disponibilità e hanno preso alcurii 
precisi impegni. Invece, successivamente, il gruppo del PCI ha mantenuto le posizioni criticate dai 
ricercatori. Infatti, ha mantenuto la formulazione dell'impegno didattico, ha fatto bocciare, con ~a 
sua astensione determinante, l'emendamento della Sin. Ind. che prevedeva l'aggancio anche per i no~ 
confermati, si è astenuto sull'emendamento del~Sin. Ind. che prevedeva l'attribuzione dei posti ~i 
ricercatore alle facoltà. I 

Dopo av1?re ricevuto la lettera sopra riportata, il gruppo del PCI (fino al 25 marzo) non ha pro;p~ 
sto alcuna modifica per estendere ai non confermati l'aggancio, a differenza di quanto hanno fatt o 
il PR (emendamento 2.1), DP (2.3 e 2.4), Sin.Ind. (2.5.), deput~q del PRI (2.6) e MSI (2.11). Il 
gruppo del PCI non ha proposto alcuna modifica all'impegno didattico a differenza di quanto hanno 
invece fati:o la Sin.Ind. (1.5), DP (1.6 e 1.7) e il PR (1.2). 

Gli unici emendamenti riguardanti i ricercatori proposti dal gruppo del PCI sono peggiorativi: il 
3.3 con cui si vuole attribuire i posti dei ricercatori alle università e non alle facoltà e il 4.02 

che ripropone le supplenze a termine, 
I due d~utati del PCI che hanno rappresentato il gruppo nell'incontro con la delegazione dei ri-· 

cercatori hanno manifestato una sincera volontà di rapportarsi correttamente e positivamente nei con 
fronti del movimento d~i ricercatori. I comportamenti successivi del gruppo del PCI mostrano cl1e fi­
nora in Commissione è prevalsa un'altra volontà. 
====:================· ========-=--------==============:==========---------------------------------1---
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Riordinamento della docenza universitaria 

ONOREVOLI COLLEGHI I - Con questa 
proposta di legge vi proponiamo di af­
frontare la questione della docenza uni­
versitaria. 

L'ipotesi strategica a cui è legata que­
sta proposta di legge è quella dell'Univer­
sità di massa che nel contempo svolge un 
ruolo centrale per lo sviluppo della ri­
cerca scientifica. Per questi motivi il nu­
mero dei docenti è collegato al numero 
degli studenti. Il numero totale dei do­
centi viene aumentato di un terzo per 
tener conto della ricerca scientifica. 

Nell'insieme si vuole dare un mag­
giore viluppo alla ricerca scientifica e av­
viare la costruzione di un più equilibrato 
rapporto tra questa e la didattica. 

Secondo questa proposta di legge la 
carriera del docente unico universitario si 
articola su tre livelli: ricercatore, asso­
ciato, ordinario. 

A tutti sono attribuite funzioni didatti­
che e scientifiche, nonché identiche nor­
mative per l'adempimento delle mede­
sime funzioni. 

La progressione della carriera, e cioè 
il passaggio dalla fascia dei ric:ercalori 
confermati a quella di ordinario avviene 
in base a un meccanismo idoneativo che, 
escludendo l'ope legis, si fonda su di un 
criterio equitativo generale. 

Il meccanismo idoneativo è articolato 
in maniera tale che ciascun docente che 
abbia maturato in ruolo nove anni di 
servizio ha la possibilità di chiedere che 
la sua attività, certificata da una rela­
zione analitica del Dipartimento e del 
Corso di Laurea, sia sottoposta alla ve­
rifica di una commissione. 

Tale commissione, sulla base di titoli 
scientifici, nonché dell'attività didattica e 
di ricerca svolta, formula un giudizio di 
idoneità per il passaggio di livello. 

Comunque, per tutti i docenti è previ­
sto un giudizio periodico sulle attività 
svolte. 

ART. 1. 

(Ruolo dei docenti universitari). 

La proposta di legge si propone di 
modificare parzialmente l'attuale ordina­
mento relativo alla possibilità di svolgere 
la libera professione nella direzione di 

1 
un'Università che impegna allo stesso 

· modo e nella stessa misura tutti i docenti 
a svolgere una determinata attività didat­
tica e che affida i compiti di responsabi­
lità e di gestione a coloro che sono impe­
gnati esclusivamente nell'Università; 

, La proposta di legge riformula il trat­
i lamento economico delle tre fasce di do­

centi assumendo come riferimento quello 
dei professori ordinari. Lo stipendio dei 
ricercatori risulta il 50 per cento di 
quello dei professori ordinari. 

Un ulteriore elemento innovativo di 
questa proposta di legge riguarda l'asse­
gnazione dei compiti didattici ai docenti 
universitari e in particolare lo svolgi­
mento dei corsi di insegnamento. Con il 
meccanismo proposto il numero dei do­
centi può risultare superiore al numero 
degli insegnamenti e gli stessi corsi pos­
sono essere svolti, opportunamente coor­
dinati, da più docenti. In questo modo da 
un lato l'impegno scientifico e il suo rap­
porto con quello didattico risulta final­
mente valorizzato e dall'altro lato si su­
pera la vecchia concezione dell'insegna­
mento legato ad un docente, consentendo 
che esso possa essere svolto da più do­
centi. 

La proposta di legge prevede che ogni 
anno debbano essere messi a concorso, in 
una unica tornata, tutti i posti di ricerca­
tore che si sono resi vacanti. 

La proposta di legge prevede, infine, 

I 

l'accesso alle figure e ai ruoli universitari 
dell'Università italiana anche ai cittadini 
non italiani. 

1. Il ruolo dei docenti universitari 

2. Le norme di cui ai successivi arti­
coli assicurano, nella unitarietà della fun­
zione docente, la distinzione dei compiti 
e delle responsabilità dei professori ordi­
nari, dei professori associati e dei ricerca­
tori, inquadrandoli in tre fasce di carat­
tere funzionale, con uguale garanzia di 
libertà didattica e di ricerca. 

comprende le seguenti fasce: 

a) professori ordinari; 

b) professori associati; 

e) ricercatori. 

3. I docenti di ruolo adempiono ai 
compiti didattici nei corsi di laurea, nei 
corsi di diploma, nelle scuole speciali, 

nelle scuole dirette a fini speciali e nelle 
scuole di specializzazione e di perfeziona­
mento. 

ART. 2. 

(Pianta organica del personale docente 
universitario). 

1. Con cadenza quadriennale e in 
prima applicazione entro sei mesi dall'en­
trata in vigore della presente legge il Mi­
nistro della pubblica istruzione stabilisce 
per decreto, su parere conforme del Con­
siglio universitario nazionale, la pianta 
organica del personale docente dell'Uni­
versità dello Stato. 

ART. 3. 

(Totale dei docenti universitari). 

1. Il numero totale e la distribuzione 
dei docenti universitari sono stabiliti con 
lcg,ge dello Stato, sentito il parere del 
Consiglio universitario na1.ionale, sulla 
base delle motivate richieste dei consigli 
di corso di laurea e dei dipartimenti, i 
quali formulano tali richieste in conside­
razione rispettivamente delle esigenze 
della didattica universitaria e della ri­
cerca scientifica. Il numero dei docenti è 
uguale per ogni fascia. Il numero totale 
dei docenti non deve essere inferiore al 
rapporto di uno a venti rispetto alla me­
dia nazionale degli studenti iscritti nel­
l'Università nell'ultimo quadriennio, 
aumentato di un terzo. 

ART. 4. 

(Criteri per la distribuzione dei docenti per 
sede universitaria e per area disciplinare). 

l. La distribuzione dei docenti univer­
sitari per le tre fasce nelle diverse sedi 
universitarie e nelle diverse 'aree discipli­
nari è deliberata dal Parlamento con sca­
denza quadriennale, sentito il parere del 
Consiglio universitario nazionale, in base 
ai seguenti parametri: 

a) il rapporto numerico tra i do­
centi e la media degli iscritti dell'ultimo 
quadriennio non può superare, per nessun 
ateneo, il rapporto uno a trenta né essere 
inferiore al rapporto uno a dieci; 

b) l'assegnazione dei docenti per le 
diverse aree disciplinari avviene .sulla 
base dell'addensamento numerico degli 
studenti quale risulta dagli esami soste­
nuti nell'ultimo quadriennio; 

c) una aliquota del 25 per cento dei 
posti disponibili può essere attribuita, in 
deroga a quanto disposto dalle due let­
tere a) e b), in base ai piani di sviluppo 
della ricerca presentati dai dipartimenti 
ai quali venga riconosciuto il carattere di 
rilevante interesse per lo sviluppo della 
ricerca scientifica oppure per l'istituzione 
di nuove sedi o di nuovi corsi di laurea; 

d) il numero dei ricercatori della 
pianta organica di ciascun ateneo e di 
ciascuna a.rea disciplinare non può essere 
superiore ad un terzo del totale dei do­
centi. 



ART. 5. 

(Elezioni dtgli organi di governo 
degli atenei). 

1. Per le elezioni degli organi di go­
verno degli atenei, tutti· i docenti delle 
tra fasce costituiscono l'elettorato attivo. 

ART, 6. 

(Trattamento economico dei docenti 
universitari). 

1. L'attuale stipendio dei professori or­
dinari comprensivo dell'indennità di 
tempo pieno costituisce il nuovo stipendio 
del professore ordinario. 

I 
2. I professori ordinari che scelgono di 

svolgere attività esterna hanno uno sti­
pendio pari a quello previsto per gli at­
tuali professori ordinari a tempo definito. 

ART. 7. 

(Impegni didattici 
dei docenti universitari). 

1. Tutti i professori ordinari, i profes­
sori associati e i ricercatori devono assi­
curare per le a1ttività didattiche la loro 
presenza per non meno di 250 ore an­
nuali e sono temuti anche a garantire la 
loro presenza per non meno di altre 100 
ore annuali per le attività di cui all'arti­
colo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

2. Ciascun docente può scegliere di 
svolgere attività professionale e di consu­
lenza, anche continuativa esterna, e può 
assumere incaric:hi retribuiti. Chi opera 
questa scelta è escluso da qualsiasi eletto­
rato passivo. A tutti i docenti universitari 
è vietato l'esercizio del commercio e del­
l'industria. Ai docenti che non scelgono di 
svolgere attività esterna all'Università è 
consentito lo .svolgimento di attività 
scientifiche e pubblicistiche espletate al 
di fuori dei compiti istituzionali purché 
non corrispondano ad alcun esercizio pro­
fessionale e questi docenti hanno titolo 
preferenziale peir la partecipazione alle 
attività relative alle consulenze o ricerche 
affidate alle Università con convenzioni o 
contratti da altn: amministrazioni pubbli­
che, da enti o privati, compatibilmente 
con le specifiche esigenze del commit­
tente e della 111a1ura della commessa. 

ART. 8. 

(Titolarità di insegnamento 
nei raggmppamenti universitari). 

1. La chiamata o il trasferimento av­
viene per i rispettivi raggruppamenti per 
i quali i candidati risultano vincitori di 
concorso o giudicati idonei. L'assegna­
zione delle singolle discipline a uno o più 
docenti viene ddiberata dai consigli di 
corso di laurea, d'intesa con gli interes­
sati, sentiti i consigli di dipartimento per 
ogni anno accademico. 

2. Gli insegnamenti necessari per lo 
svolgimento dei c:orsi di laurea vanno ri­
coperti dai professori ordinari, associati e 
dai ricercatori confermati. 

3. Il numero dei docenti appartenenti 
ad un raggruppamento può essere supe­
riore al numero dei corsi di insegna­
mento. 

ART. 9. 

(Verifìca periodica del/'a11i.vità scientifìca 
e didattica del docente). 

1. Il docente universitario è tenuto a 
presentare ogni tre anni, ai consigli di 
corso di laurea e di dipartimento a cui 
appartiene, una relazione sul lavoro 
scientifico e didattico svolto nel corso del 
triennio stesso, corredata dalla relativa 
documentazione. Tali atti devono essere 
depositati presso l'Istituto di apparte­
nenza e resi consultabili. 

2. I consigli di corso di laurea e di 
dipartimento esprimono una valutazione 
sull'attività svolta dal docente. 

ART. 10. 

(I ricercatori universitari). 

1. Il ruolo dei ricercatori universitari 
comprende due livelli: 

a) ricercatori straordinari; 

b) ricercatori confermati. 

2. I ricercatori straordinari, dopo tre 
anni dal loro ingresso in ruolo sono sotto­
posti al giudizio di conferma. 

ART. 11. 

(Accesso al molo dei ricercatori 
universitari). 

1. L'accesso al ruolo dei ricercatori 
universitari avviene mediante concorso su 
base naz.ionale per gruppi di disciplina 
detenninati su parere del Consiglio uni­
versitario nazionale. 

2. I concorsi sono banditi dal Mini­
stero della pubblica istruzione. 

3. Il bando è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

4. Il concorso consiste in due prove 
scritte; una delle quali può essere even­
tualmente sostituita da una prova pratica 
ed una orale, intese ad accertare l'attitu­
dine alla ricerca degli aspiranti, con rife­
rimento alle discipline del raggruppa­
mento in cui il candidato intende specia­
lizzarsi, in un giudizio su eventuali titoli 
scientifici, compreso il titolo di dottore di 
ricerca, o altri titoli valutabili. 

5. Le commissioni giudicatrici sono 
composte da tre membri, di cui un pro­
fessore ordinario, un professore associato 
ed un ricercatore confennato, estrai.ti a 
sorte dai corrispondenti raggruppamenti 
disciplinari. In caso di rinuncia per moti­
vati impedimenti dei docenti sorteggiati, 
si provvede mediante ulteriore sorteggio 
tra i restanti. 

6. Il Ministro della pubblica istruzione 
nomina i vincitori del concorso con pro­
prio decreto, sentito il parere del Consi­
glio universitario nazionale sulla regola­
rità degli atti del concorso. 

7. Ogni anno vanno messi a concorso, 
in una unica tornata, tutti i posti di ri­
cercatore che si sono resi vacanti. 

ART. 12. 

(Giudizio di confemia in ruolo). 

1. Il giudizio di conferma in ruolo è 
formulato da una commissione nazionale 
composta per ogni gruppo di discipline 

da tre membri, di cui un professore ordi­
nario, un professore associato ed ufill,'\ricer­
catore confermato estratti a sorte dai cor­
rispondenti raggruppamenti disciplinari. 
In caso di rinuncia per motivati impedi­
menti dei docenti sorteggiati, si provve­
de mediante ulteriore sorteggio tra i re­
stanti. 

2. La commissione valuta l'attività di 
ricerca e di ·assistenza didattica, anche 
sulla base della relazione del Consiglio di 
Dipartimento, formula la propria valuta­
zione sulla produzione scientifica del ri­
cercatore ed esprime il motivato giudizio · 
complessivo, positivo o negativo, ai fini 
della conferma. 

3. Nel caso che il giudizio non sia 
stato positivo, il ricercatore straordinario 
viene sottoposto dopo un biennio ad un 
nuovo giudizio di conferma, che sarà for­
mulato da una diversa commissione na­
zionale. 

4. Qualora neanche il secondo giudizio 
sia positivo, il ricercatore straordinario 
decade dal ruolo ed è immesso, a do­
manda da presentare entro un mese, nei 
moli di altre Amministrazioni, con le mo­
dalità di cui all'articolo 120 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, e successive modificazioni. 

5. Il ricercatore straordinario, che sia 
in possesso del titolo di dottore di ricerca 
può chiedere di essere sottoposto al giudi­
zio di conferma anche prima del triennio, 
di cui al comma l, ma non prima di un 
anno dalla nomina. 

ART. 13. 

(Funzioni e compiti dei ricercatori 
straordinari). 

1. Le funzioni e i compiti dei ricerca­
tori straordinari sono finalizzati alla 
formazione scientifico-didattica degli 
stessi. 

2. I ricercatori straordinari adempiono 
a compiti di ricerca sulla base di un 
piano annualmente concordato dall'inte­
ressato con il consiglio di dipartimento. 
Essi adempiono inoltre a compiti didat­
tici in relazione alle proprie ricerche in 
atto o svolte. Tali compiti didattici sono 
definiti, d'intesa con l'interessato, dal 
consiglio di corso di laurea, sentito il 
consiglio di dipartimento. 

3. I compiti didattici di cui al prece­
dente comma non possono comunque 
comportare un impegno superiore a 150 
ore annuali. 

4. In nessun caso i compiti svolti dai 
ricercatori straordinari possono essere so­
stitutivi di quelli affidati istituzional­
mente ai professori ordinari, ai professori 
associati e ai ricercatori confermati. 

ART. 14. 

(Funzioni e compiti 
dei , i cercatori confennati). 

I. I ricercatori confermati assolvono a 
compiti scientifici e didattici. 

2. I compiti didattici e scientifici dei 
ricercatori confermati sono gli stessi di 
quelli previsti per i professori associati e 
per i professori ordinari e sono svolti e 
attribuili con le stesse modalità. 



ART, 15. 

(Stato giuridico 
dei ricercatori universitari). 

I. Lo stato giuridico dei ricercatori 
universitari è disciplinato dalle norme re­
lative ai docenti ordinari e associati. 

ART. 16. 

(Partecipazione agli organi 
dell'Università). 

1. I ricercatori universitari fanno parte 
di tutti gli organismi universitari nella 
misura e con le stesse modalità previste 
per i professori associati. 

2. Fanno parte della giunta di diparti­
mento, delle commissioni scientifiche e 

, dei comitati consultivi del Consiglio uni­
versitario nazionale i soli ricercatori con­
fermati a tempo pieno. 

ART. 17. 

(Corte di disciplina per i procedimenti 
riguardanti i ricercatori). 

1. La corte di disciplina per i procedi­
menti riguardanti i ricercatori è integrata 
da tre componenti designati dal Consiglio 
universitario nazionale fra i rappresen­
tanti dei ricercatori nel Consiglio stesso. 
Il Consiglio universitario nazionale desi­
gna altresl tra gli stessi rappresentanti 
tre membri supplenti. 

ART. 18. 

(Trattamento economico dei ricercatori). 

1. Lo stipendio spettante ai ricercatori 
è pari al 50 per cento di quello spettan­
te,a parità di posizione, all'ordinario. 

2. La misura del trattamento econo­
mico dei ricercatori confermati che hanno 
scelto di non svolgere attività esterna al­
l'Università è maggiorata del SO per 

cento della maggiorazione prevista per i 
professori ordinari che hanno scelto di 
non svolgere attività esterna all'Univer­
sità. 

3. Ai ricercatori è attribuito in ag­
giunta al trattamento economico un asse­
gno aggiuntivo pari a l 50 per cento di 
quello previsto per i professori ordinari 
dall'articolo 39 del decre to del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e 
successive modificazioni. 

4. Il trattamento economico globale 
dei ricercatori universitari di cui al pre­
sente articolo decorre dal 1° agosto 1985. 

ART. 19. 

(Congedi, aspettative e disciplina). 

1. Ai ricercatori si applicano, in mate­
ria di congedi, aspettative e sanzioni di­
sciplinari, le norme previste per i docenti 
ordinari e associati. 

ART. 20. 

(Ricercatori medici). 

1. I ricercatori medici che esplicano 
attività assistenziali assumono i diritti, • 
ivi compresa l'integrazione del tratta­
mento economico, ed i doveri previsti per 
il personale medico di corrispondente 

qualifica del Servizio sanitario nazionale, 
in conformità alle disposizioni dell'arti­
colo 102 del decreto presidenziale n. 382 
del 1980 sulla corrispondenza funzionale, 
l'assunzione della qualifica superiore e 
l'impegno orario del relativo rapporto. 

ART, 21. 

(Commissioni per il conseguimento del ti­
iolo di dottore di ricerca e per lo svolgi­
mento del concorso per l'attribuzione di 

borse di studio). 

1. Le commissioni di cui al secondo 
comma dell'articolo 73 e al sesto comma 
dell'articolo 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
sono costituite da tre membri di cui un 
ordinario, un associato e un ricercatore 
confermato, estratti a sorte dalla rosa di 
docenti delle materie comprese nel 
gruppo disciplinare. 

ART. 22. 

(Abrogazioni). 

1. È abrogala ogni disposizione rela­
tiva ai ricercatori universitari in contra­
sto con la presente legge; per quanto non 
espressamente previsto si applicano le di­
sposizioni del decreto presidenziale 
n. 382 del 1980. 

ART. 23. 

(Accesso dei ricercatori confennati 
nella fascia degli associati). 

l. I ricercatori confermati, dopo sei 
anni dalla conferma, possono essere in­
quadrati, a domanda, previo giudizio di 
idoneità, nel ruolo degli associati. I com­
ponenti delle comm1ssmni giudicatrici 
sono estratti a sorte dai corrispondenti 
raggruppamenti disciplinari. 

2. Nel caso in cui il giudizio di ido­
neità è negativo il candidato può chiedere 
un secondo giudizio non prima di tre 
anni dal primo. 

ART. 24. 

(Accesso degli associati 
nella fascia degli ordinari). 

l. Gli associati, dopo sei anni dalla 
conferma, possono essere inquadrati, a 
domanda, previo giudizio di idoneità, 
nella fascia degli ordinari. I componenti 
della commissione giudicatrice sono 
estratti a sorte dai corrispondenti rag­
gruppamenti disciplinari. 

2. Nel caso in cui il giudizio di ido­
neità è negativo il candidato può chiedere 
un secondo giudizio non prima di tre 
anni dal primo. 

ART. 25. 

(Giudizio di confenna nelle fasce 
dei professori ordinari e associati). 

I. Non sono soggetti al giudizio di 
conferma nella fascia dei professori asso­
cia ti' e nella fascia dei professori ordinari 
coloro che provengono rispettivamente 
dalla fascia dei ricercatori confermati e 
dalla fascia dei professori associati. 

ART. 26. 

(Copertura dei posti vacanti). 

1. I consigli di facoltà sono tenuti a 
ricoprire entro il 30 settembre di ogni 
anno i posti in organico resisi vacanti. 

ART. 27. 

(Dottorato di ricerca). 

1. Il titolo di dottorato di ricerca è 
valutabile anche ai fini dei concorsi nel­
l'Amministrazione pubblica. 

ART. 28. 

(Accesso alle figure e 
ai ruoli universitari). 

1. L'accesso alle figure e ai ruoli uni­
versitari dell'Università italiana è consen­
tito anche ai cittadini non italiani. · 



I francesi, gli italiani 
e gli «arnericani» 
Nunzio MiraHlia 
Giovanni Berlinguier, nel suo articolo di 
fondo sull'Unità dc?l 13 dicembre, 
definisce "pessima leggep il progetto di 
controriforma universitaria francese e 
una "brutta proposta" ìl progetto 
governativo italian~ sull:Università (dr. 
Memoria mese Scnede in UP 
n. 17 e UP n. 18 Ndr). . 

lo ritengo invecE! che il progetto d1 
controriforma de!!' Università italiana sia 
peggiore dì quello francese e che il PCI 
ne sia corresponsabile. In questo senso 
sono fpndate le affermazioni di . 
Benadusi (PSI): il progetto governativo 
"ha avuto il consenso'' di "larghi settori 
dello stesso par lto e dell'area . 
comunista" (Auonl'i del 12 dicembre); d1 
Covatta: il progetto di legge governativo 
è un risultato "del positivo confronto tra 
maggioranza e opposizione 
parlamentare~ (Avanti del 14 dicembre); 
e di Ruberti: il pro,3etto governativo 
"gode del conse,:iso di tutte le forze 
politiche democratiche, anche 
all'opposizione~ ( Corriere della sera 
dell'll dicembre). 

L'indomani sull'Unità c'è stata una 
tardiva e troppo p,3.rziale presa di 
distanza dal progetto del governo da 
parte di Chiarante, il quale si limita a 
criticare un solo punto (quello che 
prevede la differenziazione delle tasse . 
per Ateneo), tacendo su tutti gli e;ltri, 
altrettanto gravi. 11 progetto . 
Covatta-Falcucci prevede infatti anche: 

- l'accrescimento dei poteri degli 
organismi più obsoleti come il senato 
accademico e i consigli di facoltà, che 
vengono conservati e rafforzati 
(artt. 2, 4 e 6). Il CUN già r:el fe?~raio 
1985 aveva invern chiesto I abohz1one 
di questi organismi e la ioro sostituzi~ne 
con altri (consiglio di Ateneo e "aree 
scientifico-disciplin ari) composti con 
tutte le componenti universitarie (dr. 
UP n. 1, pagg_ 24 e ss, Ndr); 

. una pericolosa delega in bi~nco al_ 
governo "per la revisione della t1polog1a 
delle facoltà" (art. 7); 

- la possibilità di aumentare, senza 
limiti, la retribuzione del personale 
docente, con la conseguente 
accentuazione delle differenze tra qli 
Atenei del Nord e gli Atenei del Sud e 
della dipendenza dai finanziamenti 
privati (art. 8). 

Ma per avere un quadro completo e 
corretto delle caratteristiche del 
progetto di controriforma della 
Università italiana, è necessario 
sommare ai contenuti del disegno di 
legge del governo sull'"autonomia 
universitaria~ quelli di altri disegni di 
legge e decreti ministeriali: 

1. il numero chiuso già introdotto 
con DPR a Medicina (dr. UP n. 12, 
pagg. 51-5 7. Ndr) e Psicologia 
(nonostante che per quesfultima facoltà 
il CUN abbia esprnsso un parere 
negativo) e, a luglio scorso, con decreto 
ministeriale per tutte le facoltà del Lazio 
(nonostante il CUN il 12 giugno si fosse 
espresso contro prowedimenti di 
questo tipo). La legittimità del ricorso 
allo strumentn del decreto ministeriale è 
stata poi di fatto ratificata da tutti i 
partiti rappresentati al Senato. Infatti i 
gruppi par!amenl'ari del PCI e della 
Sinistra Indipendente del Senato, nella 

seduta della Commissione istruzione del 
24 settembre, si sono limitati a criticare 
i criteri adottati dal ministro senza 
contestare il ricorso ad uno strumento 
che come il decreto ministeriale, 
esp;opria il Parlamento e il CUN. . 

2. L'introduzione di un altro livello d1 
titolo di studio (come richiesto da 
Ruberti e da Luigi Berlinguer) previsto 
dalla ipotesi di disegno di legge 
concordata recentemente nel comitato 
ristretto della Commissione istruzione 
della Camera (dr. pagg. 28-29). In 
tale progetto è previsto il 
diploma universitario come titolo 
conseguibile in 2-3 anni e che non 
consente un automatico proseguimento 
degli studi per conseguire la laurea {art. 
2). In tal modo si formalizza e 
cristallizza la selezione degli studenti che 
già attualmente si verifica. La bozza del 
comitato ristretto conteneva anche un 
art. 12 ("Ammissioni all'Università'') con 
il quale si voleva ripristinare l'esame di 
ammissione all'Università per gli 
studenti con diploma non 
"corrispondente ai contenuti culturali e 
professionali del corso universitario 
prescelto". Questo articolo è stato 
cassato con un tratto di penna 
(letteralmente) visto il vento francec;e 
che tirava (cfr. UP n. 17, pagg. 61-62. 

3. I contenuti del disegno di legge 
sullo staio giuridico dei ricercatori (dr. 
UP n_ 13/14. pagg. 68-71, Ndr) 
approvato dalla Commissione istruzi~ne 
del Senato nel maggio scorso e su cui 
non si è ancora cominciato a votare in 
aula, che prevede la messa ad . 
esaurimento di fatto degli attuah 
ricercatori, l'introduzione di un ruolo 
precario e subalterno e non accoglie 
nessuna delle richieste unanimi 
avanzate dai ricercatori e sostenute 
anche da tutti i sindacati: ruolo docente 
(supplenze, partecipazione agli esami di 
profitto e di laurea relazion~ -di tesi, 
insegncimento nelle scuole d1 . . . 
specializzazione). presenza paritetica m 
tutti gli organismi di gestione e 
partecipazione di tutti alla elezione del , 
rettore e dei presidi, aggancio del 
trattamento economico a quello dei 
professori, giudizio di idoneità ad 
associato). Il gruppo parlamentme del 
PCI ha condiviso e con forza sostenuto, 
per diversi mesi, le varie versioni del 
"progetto Scoppolan (dr. UP n. 5, 
pagg. 33-36. UP n. 10, pagg. 55-57, 
Ndr) che ha sempre avuto gli stessi 
contenuti di quello poi approvato dalla 
Commissione. Ad aprile, dopo 
l'accordo tra Scoppola e Covatta, il 
gruppo del PCI è passato 
all'oppo5izione, limitandosi a proporre 
emendamenti (dr. UP n. 17, pagg. 
54-59, Ndr) che, ancora oggi. non 
recepiscono quanto richiesto dalla 
categoria e dai sindacati: ru~lo doc~nt~, 
presenza paritetica in tutti gh org_amsm1, 
giudizio di idoneità. In tal modo 1I 
gruppo del PCI del Senato ha ti~ora . 
dimostrato proprio quella sord1ta (anzi 
peggio) ai movimenti e alle agitazioni 
che il sen. Berlinguer rimprovera (nel 
citato articolo) a "legislatori e 
governanti". . 

Ma l'emarginazione degli attuali 
ricercatori e il reclutamento del 
personale docente in un ruolo precario 
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e subalterno costituiscono solo una 
parte del più generale progetto che 
vuole ripristinare la piramide 
accademica. In questa prospettiva, si 
vuole ridurre il ruolo dei professori 
associati a quello dei veçchi assistenti. 
In tale direzione si vuole rompere la 
pari leticilà degli organici. prevista dal 
DPR 382/80, delle due fasce.di . 
professori aumentando solo I organico 
degli associati e si è già rotta la 
pari teticità delle due fasce con 
l'approvazione della legge sul CNR che 
prevede una partecipazione degli 
associati nei comitati scientifici nella 
misura di un terzo di quella degli 
ordinari (dr. UP n. 16, pagg. 53-57 
Ndr). 

Riassumendo, il progetto di 
controriforma dell'Università italiana 
prevede: numero chiuso, 
differenziazione delle tasse per Ateneo, 
differenziazione della rebibuzione dei 
docenti, più livelli di titoli di studio, . 
consolidamento del senato accademico 
e dei consigli di facoltà ( da cui sono 
esclusi ricercatori, non docenti e 
studenti), ripristino della piramide 
accademica. 

Il progetto di controriforma francese 
è, a differenza di quello italiano che è 
"strisciante", esplicito, "onesto", 
contenuto in una sola legge. 

La situazione universitaria francese 
differisce in meglio da quella italiana 
per i seguenti punti: . 

- le facoltà sono state superate fm 
dal lontano '68; 

- l'organismo corrispondente al 
nostro senato accademico (consei/ 
scientifique) è composto da tutte le 
componenti universitarie: i professori 
sono appena il 40% e non il 100% 
come in Italia! (v. art. 5 del disegno di 
legge Devaquet): 

- la differenziazione delle tasse per 
Ateneo era contenuta: il massimo non 
poteva essere più del doppio del 
minimo (v. art. 17 del progetto 
francese); in Italia il rapporto tra 
massimo e minimo è definito ad arbitrio 
del ministro (v. art. 4, 2° comma, punti 
a) e b)). 

Eppure, contro ogni evidenza, molti 
commentatori italiani si sono precipitati 
a sostenere che il progetto italiano era 
altra cosa rispetto alla con troriforma 
francese. Alcuni esponenti del PSI si 
sono awenturati a dimostrare ciò; alla 
fine risultava che l'unica differenza sta 
nel fatto che in Francia la controriforma 
era voluta da un governo di 
centrodestra mentre in Italia essa è 
voluta da un governo a presidenza 
socialista. 

Ma la differenza più di fondo tra le 
situazioni universitarie italiana e 
francese sta nel diverso ruolo che in 
Italia hanno i partiti in generale, e quelli 

di sinistra in particolare, sulle questioni 
dell'Uni·,crsità. 

In Italia, il problema non è tarito 
quello che a guidare (formalmente) il 
fronte della controriforma si sia posto il 
sottosegretario Covatta (socialista), che 
nei suoi primi sei mesi di tirocinio a 
ministro è riuscito a superare jn 
incompetenza, arroganza e superficialità 
il ministro Falcucci. Sia Covatta che 

.· 



Fa !Z.Uccl si limitano a tentare di mettere 
In pratica quanto richiesto loro dalla 
lobby 
eccademlco•perlamentere·mlnlsteriale 
che fa clO che gli pere dell'Università 
ltellana, sempre a salvaguardia degli 
Interessi più corporativi della parte più 
retriva del professori ordinari. 

Una lobby, composta da professori 
appa.rtenenti a tutti i partiti, che finora 
ha assoggettato il Parlamento (specie il 
Sen~to) ai suoi interessi, che controlla il 
ministero e i settori Università di tutti I 
partiti. 

t: questa la specificità Italiana che 
rende «ingiusta la richiesta di 
dimissioni del ministro "responsabile" 
quando in realtà la responsabilità ' 
sostanziale è di una cerchia di 
professori-parlamentari e di potenti 
rettori. 

In Italia, quindi, il progetto di 
"americanizzazione" dell'Università non 
è portato avanti dal solo governo. Il 
governo esegue "solamente" la volontà 
di quel pochi accademici che di fatto 
g~>Vemano e legiferano sull1Universltà. 
S1 tratta di un gruppo di professori 
ordinari molto «severo" con gli studenti 
e addirittura punitivo con I ricercatori 
ma molto "tenero" con la propria casta 
(v. I ripetuti consistenti aumenti 
economici che si sono "autoconcessl" In 
Parlamento). 

Una lobby che vuole la precarietà dei 
docenti come in America, ma solo per 
coloro che devono essere reclutati· che 
vuole, come in America, la ' 
differenziazione della retribuzione dei 
~ocenti, ~a a partire da uno stipendio 
m.toccabile assicurato dallo Stato, 

Molti danno per scontato che, sulla 
scia dei movimenti francese e spagnolo, 
anche In Italia si svtlupperà un grande 
movimento degll studenti unlversltert e 
medi. Certemente clb ewerrà più 
f e cli mente se I partiti di sinistra si 
scrolleranno di dosso I rispettivi gruppi 
di professori ordinari che finora ne 
hanno dettato la politica universitaria, 
se II Parlamento si emanciperà rispetto 
al ferreo controllo a cui lo 
sottopongono i professori-parlamentari, 
se i docenti universitari non 
delegheranno più i loro interessi al 
ristretto gruppo di prof es sori ordinari · 
uscendo finalmente dallo stato di ' 
pigrizia, di indifferenza. 

Altrimenti c'è da augurarsi che il 
movimento abbia la maturità e la forza 
di far pulizia di questa lobby 
accademica che, con sempre maggiore 
arroganza e prer,otenza pretende di far 
da padrone nell Università italiana. In 
nome degli alti interessi della cultura e 
della scienza, naturalmente. 

In 09!1i caso, il movimento degli 
studenti si troverà a fianco quello dei 
ricercatori che, ormai da anni, sono 
mobilitati contro il progetto di 
r~staurazione dell'Università e per il 
riconoscimento normativo ed 
economico del ruolo effettivamente 
svolto. Quali i possibili obiettivi 
comuni a studenti e ricercatori? 

1. Rifiuto del processo di 
privatizzazione dell'Università statale e, 
in quest'ambito, dHesa del valore legale 
del titolo di studio. 

2. Difesa ed espansione del carattere 

di massa dell'Università. Quindi: a) 
rifiuto di qualsiasi llmltazlone degli 
accessi e abollzlone di ogni limite già 
Introdotto; b) rifiuto di ogni aumento e 
di ogni differenziazione delle tBsse; e) 
prowedlmenll lmmedlatl, concreti e 
consistenti, per il diritto allo studio; d) 
rifiuto del! Introduzione del diploma 
universitario. 

3. Rinnovamento della didattica 
(revisione dei contenuti e dei metodi 
degli insegnamenti, abolizione della 
titolarità dell'insegnamento). 

4. Abolizione dei consigli di facoltà e 
potenziamento dei consigli di corso di 
laurea, a cui debbono partecipare, con 
voto deliberante, gli studenti nella stessa 
misura delle componenti docenti 
(professori ordinari, professori associati 
e ricercatori). 

5. Abolizione del senato accademico 
e costituzione di un Consiglio di Ateneo 
con rappresentanze paritetiche di tutte 
le ccmponenti (professori ordinari, 
professori associati, ricercatori, non 
docenti , studenti). 

6. Partecipazione paritetica di tutte le 
componenti al CUN, con elezione 
diretta delle rappresentanze. 

Nunzio Miraglla 
Coordinatore dell'Assemblea nazionale 

dei ricercatori universitari 
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.s:fC Rettori. .. dello JlnivereitlL._ 
Ai Direttori degli Istituti di 

- "Ietruzione Univerefteri"ii-- - . 
LORO SEDI-· 

Facendo seguito alla precedente circolare, diramata in data 

14.3.1986, n. 77, Prot. 219) e relativa all'applicazione dell 1arti 

colo )1 del D.P.R. 11.7.1980, n. )82 ai fini della conferma in ru,2 

lo dei ricercatori universitari, si porta a conoscenza delle ss.LI.. 
che queeto :ainietero eta procedendo alla costituzione delle Commis­

sioni giudicatrici. 
In considerazione del fatto che i ricercatori, avendo assunto 

ee:rvizio con decorrenze diverse, matureno il periodo utile per la 

conferma in tempi diversi, il Consiglio Universitario Nazione1e ha 

euggerito che le Commieeioni di cui trattaei esaminino i cendidati 

_in due distinte sessioni annue. 
Questo Ministero condivide pienamente il parere eepreeeo dal 

c.u.N. e ritiene che perprocedere in modo funzionale allo svolgimento 

dei giudizi predetti, i ric~roatori possano essere suddivisi in due 

contingenti, a seconda che maturino l'anzianità dal primo Gennaio al 

30 Giugno o dal 1• Luglio al )1 Dicembre di ogni anno solare e che 

possano eeeere sottoposti alla conferma nella prima sessione , etabi 

lita dalla Commissione, successiva alla scadenza di ogni contingente • 

Per motivi di opportunità, peraltro, alla prima sessione del 

corrente anno solare saranno ammessi a partecipare tutti coloro che 

hanno maturato il triennio entro il )1 Dicembre 1986 0 

Verificato, pertanto, il compim~nto del triennio p~edetto, le 

SS.LL. dovranno far pervenire allo scrivente ~a comunieazione a! 

testante l'avvenuta maturazione da parte degli interessati del peri,2 

do utile, unitamente e1la motivata rl!.lazione della Faco.ltà, per qu9!! 

to riguarda l'attività svolta,sulla base deÌla relazione del Dipart!, 

mento competente qualora l'attività di ricerca eia stata svolta pre,! 

so un Dipartimento, ovvero dell'Istituto. 

Nel caso il ricercatore eia stato trasferito, sarà cura dell'a! 

tuale sede di servizio acquieire dalla sede precedente la relazione 

relàY:IITa al periodo di servizio ·prestato presso quell 'U'niversi tà. 

Con l'occasione, si prega di comwricare tempestivamente i nom!, 

nativi, divisi per Facoltà e con l'indicazione del ~ppo di diecipl!, 

ne di inquadramento, dei ricercatori che maturBllo il triennio utile 

per la conferma nel primo semestre del corrente anno solare, al fine 

di permettere a questo Min;etero di avviare le procedure per lo svo! 

Bimento dalle successive ~eesioni di giudizi.-

IL MINISTRO 

?~ 

---------------------=-=========================================================== 



DECRETO LEGGE SUI RICERCATORI DOPO LE MODIFICHE DELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DELLA CAMERA== 

Art. 1 
(Incompatibilità e regime di Impegno) 

1. L'ufficio di ricercatore I incompatibile con l'eser­

cizio del commercfo, dell'Industria o comunque di attivi• 
ti lmprenditoriafl e con sftrl rapporti di impiego pubblici 
e privati. 

2. I ricercatori contermsfl possono optare tra il regi­
me s tempo pieno e Il regime a tempo definito il quale 
implica ls riduzione a 200 ore dell'impegno orario a cui 
sono tenuti. Ls scelta va esercitata con domanda da pre­
sentare al rettore almeno due mesi prima dell'inizio di 
ogni anno BCCBfiemico. L'opzione obbliga al rispetto del­
l'impegno assunto per almeno un biennio. 

In prima applicazione della presente 
legge, l'opzi1one si esercita entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della stessa; 

3. I ricercal'ori non possono svolgere, fino al supera­
mento del giudizio di conferma, attivfllt libere professio­
nali connesse alla iscrizione ad albi professionali, esterne 
alle attivita proprie o convenzionate della struttura di ap­
partenenza. 

4. Si applicano si ricercatori le norme sulle situazio­
nidi incompstiNlità e sul collocamento In aspettativa ob­
bligatoria pre,dste dall'articolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

5. In caso di inosservanza delle norme sulle incom­
patibilità di cui ~,i precedenti commi si applicano le dispo­
sizioni previste ,1all'articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

6. Con l'esercizio dell'opzione di cui al 
comma 2, da effettuarsi entro 2 mesi dal-
1' entrata in vigore della presente legge, 
sono sanate tutte le eventuali pregresse 
situazioni di incompatibilità . con l'ufficio 
di ricercatore, previste dall'articolo 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, anche se oggetto 
di diffida di cui all'articolo 15 del decreto 
medesimo. 

Art. 2 
(Trattamento eoonomico) 

1. Il trattamento economico dei ricercatori fino al su­
peramento del giudizio di conferma ~ quello stabilito dal­
l'artico/o 4, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 lug/io 1.984, n. 571, e successive modifi­
cazioni. 

2. Il trattamento economico dei i-icer­
calori uuivcrsitari confermati è pari al 70 
per cento della retribuzione e dell'assegno 
aggiuntivo previsti per i professori uni­
versitari di ruolo della seconda fascia ri­
spettivamente a tempo pieno o a tempo 
definito di pari anzianità; 

ART. 2-bis. 

(Ricercatori astronomi e geofìsici). 

1. Ai ricercatori astronomi e geofisici, 
di cui all'articolo 39, comma 4, del de­
creto del Piresidente della Repubblica I O 
marzo 1982, n. 163, fermo restando il re­
gime delle incompatibilità connesso al 
loro stato giuridico, con la conferma in 
ruolo sono attribuiti il trattamento e la 
progressione:: economica ed il trattamento 
di previdenza e di quiescenza previsti per 
i ricercatori confermati a tempo pieno. 

ART. 3. 

(Organico del ruolo dei ricercatori). 

I. Per ciascuno dei primi due anni di 
applicazione della presente legge sono ri: 
partiti tra le facoltà e scuole ed assegnati 
per essere coperti mediante concorso 
2.000 posti di ricercatore , purché entro la 
dotazione di cui all'articolo 30 del de­
creto del . Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382. 

2. Almeno tre mesi prima dell'inizio di 
ogni anno accademico. il Ministro della 
pubblica istnni<Jne , su parere conforme 
del Consiglio univer. ita rio na1.iunalc ri­
partisce tra le facoltà e scuole i posti 
predetti in relazione al piano qua<lricn­
nalc <li sviluppo universitario. 

3. Entro sessanta giorni dalla comuni­
cazione de11'esito del concorso, l'interes­
sato a domanda afferisce ad un diparti-' 
mento o, finché stlssistano, ad un istituto. 
I consigli di corso di laurea, sentiti i 
dipartimenti <l'appartenenza, determinano 
ogni anno accademico gli impegni e le 
modali tà d'esercizio delle funzioni d idat­
tiche dei ricercatori della nuova dota­
zione. 

ART. 4. 

(Procedure e criteri per il riassorbimento 
dei posti in soprannumero di professore 

associato). 

l. Il riassorbimento dei posti di prn­
fessore associato in soprannumero, di cui 
all'articolo 21, terzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica I I luglio 
1980, n. 382, è sospeso sino all'anno ac­
cademico 1991-92 e comunque sino al 
compimento di due tornate dei concorsi a 
posti di professore associato, successive 
all'entrata in· vigore della presente legge. 

2. Per ciascuna delle prime due tor­
nate dei concorsi a posti di professore 
universitario della seconda fascia, bandite 
con frequenza biennale ad anni alterni 
rispetto ai concorsi a posti di professore 
ordinario, sono messi a concorso tutti i 
posti resisi complessivamente vacanti sino 
ad un massimo di 2.500 e la metà dei 
posti residui della dotazione aggiuntiva, 
di cui all'articolo 20; secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382. 

3. 11 Ministro della pubblica istru­
zione, su parere conforme del Consiglio 
universitario n~zionale, tenuto conto del 
piano quadriènnale di sviluppo universi­
tario, ripartisce i posti predetti e li mette 
a concorso. 

4. Per ciascuna delle prime due tor­
nate la metà dei posti di professore asso- · 
ciato messi a concorso è attribuita, su 
base nazionale, ai singoli gruppi discipli­
nari in misura prop<ll"zionale al numero 
dei ricercatori confermati in servizio fa­
centi parte dei gruppi disciplinari corri­
spondenti. 


